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QUOTIDIANO INDIPENDENTE FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Giovedì 13 giugno 2024 
Caro Salvini, 
lla non commetta 
l’errore 
di cacciare Bossi 


La Meloni è l’unica tra i leader dei 7 grandi Paesi a presentarsi all'appuntamento in Puglia pienamente 
legittimata. Tutti gli altri sono azzoppati o addirittura con la data di scadenza a breve. Un’occasione 
che il premier italiano vuole sfruttare. Ed è subito braccio di ferro sul «diritto all’aborto» nelle bozze 


\ di MAURIZIO BELPIETRO 


M Quello che si apre 
oggi a Borgo Egnazia, 
splendido borgo affac- 
ciato sul mare della 
Puglia, tra ulivi seco- 
lariemurettia secco, è 
un G7 un po’ particolare. Infatti, i 


sette grandi della Terra che si ri- 
trovano a Savelletri appaiono un 
po’ più piccoli rispetto al passato. O 
meglio, a essere ridimensionati so- 
noileaderei governi che li rappre- 
sentano. Con una sola eccezione: 
l’Italia. La faccenda può apparire 
sorprendente, visto che il nostro è 


lo debole e instabile della catena, 
ma dei sette che si radunano in 
provincia di Brindisi nel lussuoso 
resort, c'è un solo premier che non 
sia sull’orlo di una crisi o, addirit- 
tura, di un addio e si chiama Gior- 
gia Meloni. Capisco che buona par- 
te degli oppositori, sempre pronta 
a denunciare l’isolamento del no- 


stro Paese, fatichi ad ammetterlo, 
ma il presidente del Consiglio si 
avvia a inaugurare il vertice, forte 
di un successo elettorale che, dopo 
un anno e mezzo di governo, non 
soltanto ha confermato che il cen- 
trodestra è maggioranza, ma addi- 
rittura ne ha ampliato (...) 

segue a pagina 3 


spesso rappresentato come l’anel- 


Voto sull’autonomia, in Aula scoppia la rissa 


Un grillino denuncia: volevo dare il Tricolore a Calderoli, quattro leghisti mi hanno menato. Il centrodestra 
parla di buffonata. In Francia caos nei gollisti, in Germania cade il tabù su Afd: pressing Cdu per un accordo 


di SARINA BIRAGHI 


E Caos da autonomia diffe- 
renziata alla Camera. Duran- 
te il dibattito sul ddl Caldero- 
li, il deputato del M5s, Leo- 
nardo Donno, ha provato a 
consegnare una bandiera 
dell’Italia al ministro Calde- 
roli, «padre» della riforma 
dopo che tuttii grillini aveva- 
no esposto una bandiera tri- 
colore, alzandosi (...) 
segue a pagina 10 
BAZZUCCHI, 
GHISALBERTI e TARALLO 
alle pagine 4,5,7 e 10 


Gli elettori non contano: avanti 
con la guerra o siete tutti putiniani 


di FRANCESCO BORGONOVO 


E Conoscia- 
mo da un pu- 
gno di ore i ri- 
sultati del voto 
europeo e già 
sono comin- 
ciati i lament sdegnati ri- 


volti al popolo bue che nel- 
Purna non si è comportato 
come doveva. Come abbia- 
mo scritto nei giorni scorsi, 
dalle cabine elettorali sono 
arrivati alcuni segnali ab- 
bastanza chiari, tra cui un 
netto rifiuto dei (...) 

segue a pagina 8 


L’epocale fallimento dei Verdi 
nell’era dei dogmi ambientalisti 


di BONI CASTELLANE 


M Mentre l’a- 
vanzata della 
destra in tutta 
Europa rap- 
presenta il da- 
to di reale e 
Jiafondo cambiamento 


nello scenario culturale 
ancora prima che politico, 
il dato più interessante per 
ciò che concerne il cruciale 
rapporto tra media e politi- 
ca sta nel crollo generaliz- 
zato dei Verdi. In Germa- 
nia, storica culla (...) 

segue a pagina 8 


GLI INTEGRATORI ALIMENT Hit DI Aprilia 
COME SOSTITUTI DI UNA DIET 
EQUILIBRATA E DI UNO STILI E DIVI A SAND. 


A. MENARINI 


Il Garante ha aperto un'inchiesta 
sulla quarta dose «alla Emiliano» 


E Istruttoria 


di CAMILLA CONTI 
del Garante per 
la privacy sui ti- 


rocini di infer- 


i mieristica vieta- 
D ti agli studenti 
non al passo con le dossi di 
vaccino anti Covid. Dopo il 
fascicolo sul certificato di av- 
venuta vaccinazione per il 
papilloma, lľAutorità accen- 
de così un altro faro sull’Emi- 
lianistan. 

a pagina 13 


CASO TOTI 

I pm leggono 
«La Verità»: 
Aponte 
sentito 


in Procura 


GASPARE GORRESIO 
a pagina 14 


E (m.b.) Caro ministro Salvi- 
ni, di solito non mi occupo di 
beghe interne ai partiti. Chi 
sono infatti io per poter dire 
se Matteo Richetti ha ragione 
di sfanculare Matteo Renzi, 
accusandolo di essere egori- 
ferito, e se Antonio Tajani fa 
bene a sbattere la porta in 
faccia a Mariastella (...) 
segue a pagina 5 


I Dopo un anno 
la figura del Cav 
trascolora 
nella leggenda 


di MARCELLO VENEZIANI 


i E Più si allonta- 
na nel tempo la 
figura di Silvio 
Berlusconi e più 
mi sembra di ve- 

derlo sotto una 
luce diversa, molto diversa 
da quella che lo accompagnò 
in vita e che di solito accom- 
pagna i ritratti e i giudizi. 
Non mi pare di vedere, a dif- 
ferenza dei suoi odiatori (...) 

segue a pagina 15 


Dazi fino al 48% 
sulle elettriche 
cinesi, sconfitta 
per Berlino 


di SERGIO GIRALDO 


M Maxi stangata 

dei dazi Ue sulle 

auto elettriche 

TN cinesi, con pic- 

E chi del 48%. La 

a mossa di Bru- 

xelles fa felice gli Usa e colpi- 

sce la Germania, assai espo- 

sta in Cina. Schiaffo pure a 

Stellantis, fresca di accordo 

con Leapmotor. Ira di Pechi- 
no: «Pronti a difenderci». 

a pagina 9 
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Il G7 a guida italiana comincia 
con un braccio di ferro sull'aborto 


Alvia in provincia di Brindisi i tre giorni del summit. Prime polemiche sul diritto all’interruzione 
di gravidanza: «E stato cancellato dalle bozze». Tra i dossier più caldi Ucraina, Cina, Ia e piano Mattei 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E Oggiinizial’at- 
tesissimo G7 a 
conduzione ita- 
liana e come di 
consueto nelle 
scorse ore sono 
circolate le bozze del docu- 
mento finale che verrà presen- 
tato altermine deilavori. Trat- 
tandosi di bozze, appunto, non 
c’è nulla di definitivo. Più che 
altro va intesa come una trac- 
cia su cuii sette grandi dovran- 
no confrontarsi per arrivare 
ad una sintesi. Nel pomeriggio 
di ieri alcune fonti stampa fa- 
cevano notare che nelle bozze 
nonfosse presente il passaggio 
in cui si sottolinea l’importan- 
za di garantire «un accesso ef- 
fettivo e sicuro all'aborto». Du- 
re le polemiche interne ali- 
mentate sul tema. «In passato, 
Giorgia Meloni aveva assicura- 
tochenonavrebbe maitoccato 
la libertà di scelta delle donne 
sull’aborto. Le sue azioni rac- 
contano una storia diversa», 
ha detto la tesoriera di +Euro- 
pa, Carla Taibi. «E il G7, non 
Atreju. Utilizzare la presiden- 
za italiana del più importante 
forumintergovernativo per at- 
taccare i diritti delle donne è 
gravissimo». Così il dem Ales- 
sandro Zan, responsabile di- 
ritti del Pd. Fonti di governo 
hanno poi precisato: «Nessu- 
no Stato ha chiesto di elimina- 
re il riferimento alle questioni 
relative all'aborto dalla bozza 
delle conclusioni del vertice 
G7, così come riportato da al- 
cuni organi di stampa in una 
fase in cui le dinamiche nego- 
ziali sono ancora in corso. Tut- 
to quello che entrerà nel docu- 
mento conclusivo sarà un pun- 
to di caduta finale frutto di un 
negoziato fra imembri G7». 
Nessuna smentita, invece, 
per altre indiscrezioni uscite 
nelle stesse ore. Secondo 
Bloomberg, il G7 intende «au- 
mentare la produzione e le 


E A rovinare l’inizio dei la- 
vori del G7 in Puglia una 
nota dolente. Ieri infatti è 
stata sottoposta a sequestro 
probatorio dalla polizia la 
nave Mykonos Magic, rino- 
minata Goddess of the Ni- 
ght, che avrebbe dovuto 
ospitare oltre duemila agen- 
ti e ufficiali di polizia giudi- 
ziaria impiegati nei servizi 
di ordine e sicurezza. La 
causa: «rilevanti criticità 
igienico/sanitarie e gravi 
carenze alloggiative, tali da 
integrare il reato di frode 
nelle pubbliche forniture». 
Il provvedimento è stato di- 
sposto dalla Procura della 
Repubblica di Brindisi dopo 
che diversi sindacati aveva- 
no presentato denuncia fa- 
cendo avviare l'indagine al 
servizio centrale operativo 
della polizia di Stato e ai 
poliziotti della squadra mo- 
bile. 

Secondo il Coisp la nave 
«versava in pessime condi- 
zioni igienico sanitarie: al- 
loggi sporchi e danneggiati, 
servizi igienici inutilizzabi- 
li, docce fatiscenti, cabine 
allagate». 


@ 0re1115-12.30 


LE SESSIONI DI LAVORO 


Africa, cambiamento climatico e sviluppo 


© Ore 1245-14 
Medio Oriente 


@ Ore 1415-16 
Ucraina 


© Ore 9.30-10.45 
Migrazioni 
G ore 1.30 -13 


Indo-Pacifico e sicurezza economica 


G 0re14-1730 


Intelligenza artificiale, Energia, Africa/Mediterraneo 


Ore 18.45-19 
Sessione finale 


| Sabato | Dalle 14 VE 


Conferenza stampa della presidenza italiana del G7 


consegne di armi per aiutare 
l’autodifesa dell’Ucraina». In 
un altro passaggio, sempre sul 
tema guerra in Ucraina, sem- 
bra che i leader del G7 mette- 
ranno in guardia la Russia da 
minacce nucleari «irrespon- 
sabili». Inoltre, nelle bozze 
conclusive sembra che ver- 
ranno avanzate anche delle ri- 
chieste nei confronti di Pechi- 
no: si chiederà alla Cina di 
smettere di sostenere la guer- 
ra della Russia contro l’Ucrai- 
na. «Gli alleati di Kiev», si leg- 
ge, «accusano Pechino di for- 
nire alla Russia tecnologie e 
componenti, presenti nelle ar- 
mi o necessari per costruirle, 


favorendo gli sforzi di Mosca 
per aggirare, ondata dopo on- 
data, le restrizioni commer- 
ciali del G7 su molti di questi 
beni. I materiali vietati spesso 
arrivano in Russia attraverso 
Paesi terzi come Cina e Tur- 
chia o reti di intermediari». 
Non solo Russia sul tavolo 
delG7, così come annunciatosi 
parlerà anche di Medi Oriente 
eaquantorisulta sempre all’a- 
genzia di stampa americana, i 
leader del G7 chiederanno ad 
Hamas di accettare l’accordo 
di cessate il fuoco delineato dal 
presidente Usa Joe Biden. Nel 
documento, inoltre, gli alleati 
esorteranno Israele ad allenta- 


re l’escalation di una «offensi- 
va militare suvasta scala» a Ra- 
fah, e potrebbe usare un lin- 
guaggio che sollecita tali misu- 
re a essere in linea con le indi- 
cazioni provvisorie ordinate 
dalla Corte internazionale di 
giustizia. «Esortiamo i Paesi 
chehannoinfluenza su Hamas 
a contribuire per garantire 
che accetti un cessate il fuo- 
co», così nella bozza di comu- 
nicato G7. 

Da oggi a sabato può succe- 
dere di tutto naturalmente e 
quella che è una bozza potreb- 
be anche restare tale. Ciò che 
conta è quello che avverrà du- 
rante le giornate ricche di in- 
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contri formali, einformali. 

I lavori inizieranno dopo la 
classica foto di famiglia che ri- 
trarrà Meloni con Biden, il 
francese Emmanuel Macron, 
il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz, il premier canadese 
Justin Trudeau, il giapponese 
Fumio Kishida, il britannico 
Rishi Sunak, oltre ai vertici po- 
litici dell’Unione europea. Il 
primo appuntamento è previ- 
sto per le 11.15 con una sessio- 
ne dedicata all'Africa, al cam- 
biamento climatico e allo svi- 
luppo. Meloni coglierà l’occa- 
sione per valorizzare il Piano 
Mattei e per discutere d’inizia- 
tive specifiche su clima, am- 


Sequestrata la nave per gli agenti 


Doveva ospitare i responsabili della sicurezza. I pm hanno riscontrato «rilevanti 
criticità igienico sanitarie». Il ministro Piantedosi: «Andrò in fondo alla questione» 


Nell’esecuzione del se- 
questro, il personale della 
polizia è stato coadiuvato, 
per gli aspetti di competen- 
za, dalla Capitaneria di Por- 
to e dai carabinieri del nu- 
cleo antisofisticazione e sa- 
nità (Nas). Gli elementi «si- 
nora raccolti dalla polizia di 
Stato e la necessità di ulte- 
riori approfondimenti inve- 
stigativi anche di natura 
tecnica hanno reso necessa- 
ria l’adozione del decreto di 
sequestro della motonave», 
si legge in una nota. 

Naturalmente il fatto ha 
causato lo sdegno di tutti, 
ministro dell’Interno Mat- 
teo Piantedosi compreso, 
che a quanto risulta intende 
«andare fino in fondo sulla 
questione». Le indagini, 
condotte dal servizio cen- 
trale operativo della polizia 
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INADEGUATA Le foto scattate 
all'interno dell'imbarcazione 
[Ansa] 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


di Stato e dalla Squadra mo- 
bile di Brindisi, sono state 
avviate a seguito delle «gra- 
vi criticità» segnalate dal 
personale delle forze di po- 
lizia già salito a bordo della 
nave per prendere alloggio. 
Ad ogni modo la questione è 
stata subito risolta. Il Di- 
partimento della Pubblica 
sicurezza ha fatto sapere 
nel primo pomeriggio di ieri 
che «si è concluso positiva- 
mente il trasferimento di 
tutto il personale delle forze 
di polizia dalla nave Myko- 
nos Magic in diverse strut- 
ture ricettive sul territo- 
rio». 

Il Dipartimento ha anche 
annunciato che si riserva 
«di rivalersi nelle opportu- 
ne sedi giudiziarie» nei con- 
fronti dell'azienda che si è 
aggiudicata l'appalto. Se- 


biente ed energia, guardando 
al continente con un approc- 
cio di partenariato e sviluppo 
sostenibile. A partire dalle 
12.45 ci sarà la sessione dedi- 
cata al Medio Oriente. Nel po- 
meriggio sarà la volta dell’U- 
craina, con una sessione divisa 
in due parti. Alla prima, al via 
alle 14.15 e della durata di circa 
unora, prenderà parte il presi- 
dente Zelensky; la seconda, di 
durata leggermente inferiore, 
vedràla partecipazione dei so- 
li leader del G7. Domani invece 
sarà la volta dell’Intelligenza 
artificiale. Sabato alle 14, ci sa- 
rà la conferenza stampa di 
chiusura della presidenza ita- 
liana. 

Importanti nelle due gior- 
nate anche i bilaterali tra le 
singole istituzioni e Paesi. Bi- 
den, che da ieri sera si trova a 
Borgo Egnazia, ha in program- 
ma già due incontri: uno il pre- 
mier Giorgia Meloni e uno con 
Papa Francesco. Entrambi fis- 
sati per domani pomeriggio. 
Oggi invece è previsto un in- 
contro cui seguirà una confe- 
renza stampa congiunta con il 
presidente dell’Ucraina, Volo- 
dymyr Zelensky, invitato a 
Borgo Egnazia per partecipare 
alla sessione dei lavori dedica- 
ta al conflitto in corso nel suo 
Paese. Tra i due dovrebbe 
chiudersi un accordo sulla si- 
curezza in Ucraina simile a 
quelli già firmati da Zelensky 
con altri Paesi Nato. Domani 
sera al termine di colloqui e 
lavori, Biden lascerà l'Italia 
per fareritorno negli Stati Uni- 
ti, recandosi a Los Angeles do- 
po aver fatto scalo alla base di 
Andrews, nei pressi di Wa- 
shington. 

Tra i bilaterali già confer- 
mati, anche quello tra il presi- 
dente del Consiglio Meloni e il 
premier indiano Narendra 
Modi. A dirlo, il sottosegreta- 
rio agli Esteri indiano Vinay 
Kwatra nel corso di un briefing 
coni media sulla partecipazio- 
ne dell’India al summit G7. In- 
sieme ai sette grandi infatti 
parteciperanno anche altri 
Paesi invitati dalla presidenza 
italiana. Oltre a India, Santa 
Sede e Ucraina, ci saranno: Al- 
geria, Argentina, Brasile, Emi- 
rati Arabi Uniti, Giordania, Ke- 
nya, Mauritania, Tunisia e 
Turchia. Inoltre saranno pre- 
sentiirappresentantidi Banca 
africana di sviluppo, Banca 
mondiale, Fondo monetario 
internazionale, Ocse e Onu. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


condo quanto si legge sul 
sito di settore Shippingita- 
ly, la società di brokeraggio 
navale Ferrando & Massone 
ha noleggiato al ministero 
dell’ Interno la Mykonos Ma- 
gic da una compagnia libe- 
riana facente parte del 
gruppo greco Seajets. 
Debora Serracchiani, re- 
sponsabile giustizia del Pd, 
e Matteo Mauri, responsa- 
bile sicurezza dem, hanno 
depositato un’interrogazio- 
ne parlamentare al mini- 
stro Piantedosi sul tema. 
«Chiediamo al ministro 
Piantedosi di sapere se con- 
ferma il costo dell’operazio- 
ne e come sia stato possibile 
noleggiare per le forze del- 
l'ordine una nave in così 
pessime condizioni deter- 
minando un increscioso di- 
sagio al personale nonché 
all'immagine stessa dell’Ita- 
lia alla vigilia del G7». Pian- 
tedosi ha replicato?\«<Ri- 
sponderò in Parlamento, 
ma non c’è nulla da/rispon- 
dere, perché«la questione è 
già risolta». 
F. Cam. 
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i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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> LE SFIDE DEL GOVERNO 


In questo vertice l'unica in salute è la Meloni 


Il capo dell’esecutivo è stato rafforzato dalla tornata elettorale, mentre tutti gli altri (non solo Macron e Scholz) potrebbero 
presto fare le valigie. Sarà Giorgia ad aprire i lavori, in quanto padrona di casa, e sempre lei a mettere in atto le decisioni prese 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) il consenso. Così però 
non si può dire degli altri, a 
cominciare dai due princi- 
pali sconfitti del voto euro- 
peo. In quali difficoltà si 
trovi Emmanuel Macron lo 
si è visto ieri, durante la 
surreale conferenza stam- 
pa con cui l’aspirante Napo- 
leone dell’Eliseo ha respin- 
to con sdegno qualsiasi ipo- 
tesi di dimissioni. Nono- 
stante la tranvata di dome- 
nica lo abbia costretto a 
sciogliere il Parlamento e a 
rendersi conto di essere mi- 
noranza nel Paese, pratica- 
mente sorpassato a destra e 
a sinistra, Macron ha fatto 
capire che resisterà con 
ogni mezzo. Il che, ovvia- 
mente, non soltanto lo ren- 


A luglio per l’inglese 
Sunak non c'è 
speranza di rimanere 
al potere. A ottobre 

il giapponese Kishida 
si gioca il posto 

E l’anno prossimo 
toccherà a Trudeau 


derà ancor più impopolare 
agli occhi dei francesi, ma 
anche un leader poco credi- 
bile agli occhi dei suoi in- 
terlocutori. Appare solo un 
presidente di passaggio, tra 
la sua sconfitta e la fine del 
suo mandato. Non molto 
meglio è messo Olaf Scholz, 
il quale si è visto scavalcare 
dalla destra estrema tede- 
sca, divenendo leader di un 
partito arrivato terzo in 
classifica. Il suo passerà al- 
la storia come il governo 
che non ha saputo affronta- 
re né la crisi ucraina né 
quella economica, che ha 
messo fine alla stagione di 
forniture di gas a buon mer- 
cato (vero booster dell’in- 
dustria germanica), senza 
calcolarne le conseguenze e 
senza prevedere vere alter- 
native. A Berlino le legisla- 
ture non finiscono in anti- 
cipo come da noi o come in 
Francia, ma è evidente che 
la carriera del suo Cancel- 
liere è giunta al termine e 


BI CAFFÈ CORRETTO I 


nel 2025, quando si terran- 
no le elezioni federali, 
Scholz dovrà fare le vali- 
gie. 

Se Macron e il suo vicino 
tedesco sono messi così, 
non sta meglio Rishi Sunak, 
che, subentrato in corsa do- 
po la disfatta di Liz Truss in 


Gran Bretagna, non ha mai 
goduto di grande successo. 
Alle prossime elezioni, fis- 
sate per il 4 luglio, il leader 
Tory sarà quasi certamente 
spazzato via, per lasciare il 
posto a un laburista o a 
chiunque altro. In pratica, 
Sunak a Borgo Egnazia si 


presenta con una data di 
scadenza già fissata. Se il 
presidente francese e il 
cancelliere tedesco surge- 
landosi possono resistere, 
nel caso del primo ministro 
inglese non c’è speranza. 
Tuttavia, possiamo dire 
che altri potrebbero presto 


L'ULTIMO SUMMIT Il vertice del G7 dell'anno scorso si è svolto a maggio a Hiroshima, in Giappone. Per la Meloni era la prima partecipazione [Ansa] 


andare a fargli compagnia, 
infoltendo le file degli ex. 
Tra questi, Justin Trudeau, 
il piacione liberal che da 
quasi dieci anni guida il 
Canada: l’ultimo sondaggio 
condotto dalla società Aba- 
cus lo dà sotto di 21 punti 
rispetto ai conservatori. Ma 


DOPO LA DENUNCIA SULLE INFILTRAZIONI CRIMINALI 
Migranti irregolari col click day, il premier andrà in Antimafia 


E La commissione parlamentare An- 
timafia ascolterà nei prossimi giorni 
il presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni e il sottosegretario Alfredo 
Mantovano a proposito dell’esposto 
da loro presentato al procuratore na- 
zionale antimafia Giovanni Melillo, 
nel quale si denunciavano irregolari- 
tà nei click day per la richiesta di 
lavoratori immigrati e si ipotizzava 
l’infiltrazione della criminalità orga- 
nizzata. 


Notando un numero di richieste 
troppo alto rispetto ai potenziali da- 
tori di lavoro, soprattutto in alcune 
regioni come la Campania, la Meloni 
aveva denunciato l’uso dei decreti 
flussi «come meccanismo per consen- 
tire l’accesso in Italia, per una via 
formalmente legale e priva di rischi, a 
persone che non ne avrebbero avuto 
diritto, verosimilmente dietro paga- 
mento di somme di denaro (secondo 
alcune fonti, fino a 15.000 euro per 


pratica)». 

Ieri i componenti del Pd della com- 
missione Antimafia hanno chiesto al 
presidente Chiara Colosimo di poter 
ascoltare la Meloni e Mantovano, che 
hanno immediatamente dato la loro 
piena disponibilità. La data non è sta- 
ta ancora fissata (dovrà essere compa- 
tibile con gli appuntamenti del pre- 
mier) ma i tempi previsti sono piutto- 
sto brevi. 
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se il suo partito si attesta 
intorno al 23% di consensi, 
il gradimento del premier 
che ha aperto all’immigra- 
zione e ha bloccato i conti 
correnti di chi durante il 
Covid protestava contro le 
misure imposte dall’esecu- 
tivo, si ferma al 16%. In 
pratica, la carriera politica 
di colui che ha liberalizzato 
la cannabis sembra desti- 
nata a concludersi con le 
elezioni del prossimo anno. 
A qualcun altro, come ad 
esempio Fumio Kishida, 
premier giapponese, po- 
trebbe andare addirittura 
peggio, perché a ottobre si 
giocherà la riconferma alla 
guida del partito e dunque 
del governo. Secondo un 
sondaggio, l’82% dei giap- 
ponesi disapprova il suo 
operato e l’Asahi Shimbun 
stima che solo il 21% sia 


Quanto a Biden, 
giudicato dal «Wall 
Street Journal» 
inadatto (<unfit») 

a guidare la prima 
potenza mondiale, 

a novembre dovrà 
vedersela con Trump 


disposto a rivotarlo. 

Poi c'è Joe Biden, che 
oltre a essere giudicato un- 
fit (inadatto) a guidare la 
prima potenza del mondo 
dal Wall Street Journal, cioè 
dalla bibbia economico fi- 
nanziaria dell’Occidente, a 
novembre potrebbe perde- 
re contro Trump e dunque 
dover lasciare la Casa Bian- 
ca. 
Ecco, se si fa la radiogra- 
fia dei leader del G7, si sco- 
pre che la sola ad avere un 
mandato, ma soprattutto a 
non rischiare di essere 
mandata a casa fra qualche 
settimana o qualche mese è 
Giorgia Meloni. Tocca a lei, 
in quanto padrona di casa, 
aprire il vertice. Ma molto 
probabilmente spetterà an- 
cora a lei tradurre in prati- 
ca le eventuali decisioni del 
G7, a causa del probabile 
impedimento, per dimis- 
sioni o sconfitta, di tutti gli 
altri. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Puglia «diffamata» come se la gestisse la destra 


di GUSTAVO BIALETTI 


E «Mafia-style». Vista con 
gli occhi della Cnn così appa- 
re la Puglia, che tra oggi e 
sabato ospita i grandi della 
Terra riuniti nel G7. «La vio- 
lenza di tipo mafioso è in 
aumento nella stessa regio- 
ne italiana dove i leader del 
G7 si incontreranno», de- 
nuncia allarmato un articolo 
online della testata america- 
na. E in Italia La Repubblica 
gli fa da cassa di risonanza, 
accentuandone la chiave an- 


tigovernativa: «La Cnn 
stronca la scelta della Pu- 
glia», scrive il quotidiano del 
gruppo Gedi, presentando 
l’articolo in questione come 
«un’analisi puntuale di 
quanto sta accadendo da 
tempo in regione, su quello 
stesso territorio che si pre- 
para ad accogliere i leader 
dei Paesi più industrializzati 
del mondo, dal13 al 15 giugno 
a Borgo Egnazia». Un’analisi 
- equi ritorniamo alle parole 
usate dalla Cnn - in cui la 
Puglia viene rappresentata 


come un territorio in cui è 
tutto un rincorrersi di «at- 
tacchi alla luce del giorno», 
«sequestri di auto a mano 
armata», «omicidi di alto 
profilo per vendetta fra i 
clan», «mutilazioni», in un 
crescendo grandguignole- 
sco che ha portato il ministro 
Crosetto a parlare di «diffa- 
mazione internazionale» 
(«Penso che dovremmo adi- 
re a un giudice americano»). 
E che deve aver spinto l’at- 
territo lettore a pensare che 
sia stata davvero una scelta 


infelice quella di Giorgia Me- 
loni, che ha voluto portare 
Biden & Co. proprio in que- 
sta sciagurata regione d’Ita- 
lia. 

Una curiosa omissione va 
notata, però: né la Cnn né La 
Repubblica ritengono oppor- 
tuno precisare, nemmeno 
tra parentesi o in un inciso, 
che si tratta di una regione 
governata da vent'anni dalla 
sinistra (Vendola prima, 
Emiliano poi). A proposito di 
«style». 
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INTOCCABILE Michele Emiliano governa la Puglia dal 2015 


[Ansa] 
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> LA SCOSSA DELLE URNE 


Il soccorso ecologista 
alla Von der Leyen 
mette il veto sull'Ecr 
Il Ppe prende tempo 


I Verdi: «Pronti a sostenerla». La presidente: «Serve una larga 
coalizione». Intanto i Conservatori raggiungono quota 77 


di MAURO BAZZUCCHI 


I Nell’ Europa 
che è andata ine- 
quivocabilmente 
adestra, letratta- 
tive tra i partiti 
che dovranno 

portare alla scelta del nuovo 
leader della Commissione po- 
trebbero offrire il più grande 
dei paradossi. E cioè che dopo 
un pronunciamento netto dei 
cittadini dell’Unione contro le 
politiche ideologiche del 
Green deal, dalle quale la stes- 
sa Ursula von der Leyen ha 
preso le distanze nell’ultima 
fase della legislatura, possano 
aumentare le chance di vedere 
i Verdi dentro la maggioranza. 
Per ora, come in tutte la tratta- 
tive politiche in fase di avvio, 
prevalgono le strategie di posi- 
zionamento e i veti incrociati. 
Resta il fatto, però, che nella 
giornata di ieri a proporsi 
apertamente come puntello 
della maggioranza uscente sia 
stata proprio la presidente dei 
Verdi, Terry Reintke, seguita 
dallo spitzenkandidat Bas Eic- 
khout, che si è detto «pronto 
ad assumersi questa respon- 
sabilità e ad aprire le trattati- 
ve». Quest'ultima ha infatti 
avuto un faccia a faccia di circa 
mezz'ora con il leader del Ppe, 
Manfred Weber, al termine 
del quale ha dichiarato di esse- 
re disposta a mettere i 53 voti 
da lei controllati a disposizio- 
ne della Von der Leyen, ag- 
giungendo però che tale possi- 
bilità dovrà essere subordina- 


di MADDALENA LOY 


i Mentre ieri a Bruxelles il 
presidente del Partito popo- 
lare europeo, Manfred We- 
ber, riuniva a porte chiuse gli 
eurodeputati del Ppe e acco- 
glieva Ursula von der Leyen, 
candidata a succedere a sé 
stessa alla presidenza della 
Commissione europea, sul 
suo tavolo veniva recapitato 
unsiluro che renderà la riele- 
zione della presidente uscen- 
te non così scontata. Si tratta 
della diffida mandata dai que- 
relanti del processo Pfizerga- 
te, che vede Von der Leyen 
accusata di corruzione, con- 
flitto d’interessi, interferen- 
za nelle funzioni pubbliche e 
distruzione di documenti (i 
famosi sms spariti che lei e 
l'amministratore delegato di 
Pfizer, Albert Bourla, si sono 
scambiati per negoziare into- 
tale segretezza il prezzo dei 
vaccini anti Covid) a seguito 
della denuncia presentata da 
Polonia e Ungheria, insieme 
con il lobbista Frédéric Bal- 
dan, il presidente del partito 
francese Les Patriotes, Flo- 
rian Philippot, el’associazio- 
ne Generazioni future. 


ta a un preciso impegno da 
parte della presidente per la 
prosecuzione delle politiche 
green e all’esclusione di qual- 
siasi componente riconduci- 
bile a Ecr dalla maggioranza. 
Unacondizione chela presi- 
dente uscente difficilmente 
potrebbe accettare, impegna- 
ta com'è nel tentativo di allar- 
gare il perimetro delle forze 
che la sosterranno nel voto al- 
l’Europarlamento di luglio, 
ben sapendo che il margine su 
cui può contare attualmente 
(400 voti) non la garantisce 
dall’attacco dei franchi tirato- 
ri. Nonacaso,incontrandoieri 
mattina i deputati del Ppe a 
porte chiuse, Ursula ha ribadi- 
tocheilrisultato delle elezioni 
ha sancito la vittoria dei Popo- 
lari, che quindi hanno ricevu- 
to nuovamente un mandato 
per governare e incarnare la 
guida dell’Unione. Allo stesso 
tempo, la presidente ha detto 
che è necessario costruire una 
maggioranza più ampia possi- 
bile partendo dalle forze già 
collaudate, quindi da Pse e Re- 
new Europe. Ma è sulle forze 
da aggiungere che manca la 
concordia nello stesso Ppe, so- 
pratutto nella Cdu tedesca, do- 
ve pare che siano ai ferri corti 
la componente che guarda ai 
Verdi (minoritaria), con quella 
che vorrebbe coinvolgere una 
parte dei Conservatori nel go- 
verno dell’Unione. Nel libro 
dei sogni di Weber, in un’ipo- 
tetica maggioranza potrebbe- 
ro convivere gli eco-estremisti 
e Giorgia Meloni, ma si tratta 


evidentementedi un modo per 
temporeggiare in questa fase. 
«Abbiamo vinto», ha detto con 
tono trionfale ai suoi Weber, 
«le urne ci hanno dato il man- 
dato per guidare l’Ue». Detto 
questo, agli atti resta quanto 
affermato da Reintke: «I Verdi 
dimostreranno di essere affi- 
dabili diventando parte di una 
maggioranza. Nella scorsa le- 
gislatura», ha aggiunto, «non 
facevamo parte della maggio- 
ranza Von der Leyen. E ora sia- 
mo pronti a far parte di questa 
maggioranza perché vediamo 
il pericolo che la maggioranza 
si sposti a destra. Siamo pronti 
per ciò, siamo pronti a scende- 
re a compromessi, siamo poli- 
tici pragmatici, governiamo in 
diversi Stati membri e ciò do- 
vrebbe essere sufficiente a 
creare fiducia per trovare poi 
un accordo tra i gruppi che si 
stanno formando». 

L'ipotesi non è certo ben vi- 
sta, tra gli altri, dagli italiani: 
ha parlato chiaramente il se- 
gretario di Forza Italia, Anto- 
nio Tajani, che lunedì parteci- 
perà all'importante riunione 
del Ppe. Il ministro degli Esteri 
ha auspicato senza esitazioni 
una maggioranza di centrode- 
stra formata dai Popolari, libe- 
rali e Conservatori, obiettivo 
additato anche dal leader un- 
gherese Viktor Orbán ma reso 
arduo, oltre che dalle divisioni 
tedesche, anche dalla riottosi- 
tà dei macroniani appena 
sconfitti a fare un'alleanza con 
partiti di destra, a maggior ra- 
gione in periodo elettorale. 


«Stiamo cercando di cambiare 
anche il Ppe», ha affermato il 
portavoce di Fi, Raffaele Nevi, 
«per evitare che ci sia “un oc- 
chiolino” alla sinistra, perché 
noi preferiremmo ci sia una 
maggioranza di popolari, con- 
servatori e liberali, che è quel- 
la che storicamente ha portato 
Tajani a diventare presidente 
del Parlamento europeo». 
Intanto, la delegazione Ecr, 
guidata da Giorgia Meloni, sta 
diventando sempre più attrat- 
tiva e plurale. Dalla Croazia, 
Stjepo Bartulica del Movi- 
mento per la Patria; da Cipro, 
Geadi Geadis del Fronte popo- 


et B B; 
EQUILIBRISTA Manfred Weber, 51 anni, presidente del Partito popolare europeo 


lare nazionale e dalla Lettonia 
Reinis Poznaks della Lista uni- 
ta. Inoltre, con Fernand Kar- 
theiser del Partito riformato- 
re democratico alternativo, 
l’Ecr avrà per la prima volta 
anche un delegato del Lussem- 
burgo. Mentre dalla Finlandia 
è stato accolto Sebastian Tyn- 
kkynen del Partito dei finlan- 
desi (Perussuomalaiset). Al 
momento l’Ecr ha 77 seggi. 
Tuttavia, si prevede che altre 
delegazioni si uniranno nelle 
prossime tornate. Ancora in 
stand by, invece, l’adesione di 
Fidesz, evento che cambiereb- 
be e di molto le carte in tavola, 


La corsa di Ursula verso il bis 
shatte sulla diffida del Pfizergate 


Peri querelanti, tra cui Polonia e Ungheria, la ricandidatura sarebbe «impossibile» 


I querelanti hanno inviato 
la «mise en demeure» non sol- 
tanto ai vertici del Partito po- 
polare europeo ma anche ai 
capi di Stato e di governo del- 
l'Unione europea, decretan- 
dochel’indicazione delnome 
di Von der Leyen è tecnica- 
mente «impossibile». E in ef- 
fetti ai capi di Stato e di gover- 
no che spetta esprimere, al- 
l’unanimità, il nome del futu- 
ro presidente della Commis- 
sione europea; toccherà poi 
ai 720 nuovi eurodeputati del 
Parlamento europeovotarela 
sua nomina, nel corso della 
sessione plenaria che si svol- 
gerà presumibilmente subito 
dopo la pausa estiva. Secondo 
la diffida inviata dai quere- 
lanti, che La Verità ha potuto 
visionare, Von der Leyen «ha 


GUAI Ursula von der Leyen 
Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


violato i diritti fondamentali 
in modo grave, caratterizzato 
eancheripetuto, non rispetta 
il codice di buona condotta 
dei commissari e ha violato i 
Trattati europei». Di conse- 
guenza, «vista l’esistenza di 
un procedimento giudiziario 
senza precedenti, che resterà 
in piedi almeno fino a dicem- 
bre 2024», l'indicazione del 
nome di Ursula Von der Le- 
yen quale futuro presidente 
della Commissione Ue è di 
fatto «impossibile». 

I capi di Stato e di governo 
Ue cominceranno a discutere 
sulle nomine dei vertici delle 
istituzioni Ue il 17 giugno, da- 
ta del vertice informale dei 
capi di Stato e di governo che 
avrà luogo a Bruxelles. Do- 
vranno trovare consenso 


unanime sul nome della pre- 
sidente tedesca: si dà però il 
caso che tra i querelanti del 
processo Pfizergate ci siano 
due Statimembri, la Polonia e 
l'Ungheria, che si troveranno 
nella paradossale posizione 
di dover dare il via libera alla 
candidata che stanno però 
formalmente perseguendo in 
giudizio. Per questo, e per la 
posizione processuale di Von 
der Leyen, già convocata dal 
tribunale di Liegi lo scorso 17 
maggio, la sua rielezione sa- 
rebbe di fatto «impossibile». 
La Procura europea Eppo 
(European public prosecuto- 
r’s office) ha cercato di otte- 
nere, strappandola alla giu- 
stizia belga, la competenza 
sull’indagine, ma non ciè riu- 
scita: le parti sono convocate 


favorendo anche l’ipotesidella 
federazione con Id. Di tutto 
questo sono ben consapevoli i 
nostri dem, come testimonia- 
nole parole del capodelegazio- 
neaBruxelles, Brando Benifei, 
per il quale «è fondamentale 
l'inclusione dei Verdi per ri- 
lanciare e rafforzare il fronte 
progressista e nessun accordo 
con Ecr. Se Ursula von der Le- 
yen non chiariscein modoine- 
quivocabile questo punto», ha 
aggiunto, «per noi sarà impos- 
sibile sostenerla come presi- 
dente della Commissione eu- 
ropea». 
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il prossimo 6 dicembre e sarà 
allora che sarà deciso chi de- 
ve indagare sulla presidente 
uscente, la cui posizione re- 
sta dunque precaria. Von der 
Leyen potrebbe trovarsi a fi- 
ne anno, appena insediata, 
sotto processo, mettendo l’U- 
nione europea in una posizio- 
ne politica di estrema debo- 
lezza. Su di lei e sul suo opera- 
to riguardo lo stratosferico 
acquisto di vaccini anti Covid 
per un valore di 35 miliardi di 
euro, in totale assenza di tra- 
sparenza, si sono già espresse 
altre istituzioni europee: la 
Corte dei Conti Ue, l’Ombud- 
sman europea e la commis- 
sione Covid del Parlamento 
europeo. Tutte hanno censu- 
rato l'operato della Commis- 
sione. Von der Leyen, come 
un caterpillar, è passata so- 
pra alla censura istituzionale 
etentailcolpo dimano, conla 
complicità della stampa eù- 
ropea che, fino a oggi, nonha 
scritto neanche una riga>sul 
processo che la vede pesante- 
mente coinvolta e accusata di 
aver violato le*+regole etiche 
del partito e delle istituzioni 
europee. 
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> LA SCOSSA DELLE URNE 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...» Gelmini e Mara Carfa- 
gna, due onorevoli che han- 
no girato i tacchi per lasciare 
Forza Italia e adesso, a quan- 
to si dice, visti i risultati del 
partito in cui sono approdate 
vorrebbero ritornare. Ognu- 
no incasa propria fa quel che 
gli pare e litiga con chi vuole. 
Per lo meno io la penso così. 
Diverso però è il caso di Um- 
berto Bossi, il quale da tem- 
po è in polemica con lei e 
l’accusa di aver snaturato il 
partito, dimenticando le ra- 
gioni del Nord. Il Senatur 
sembra uno di quei papà che 
non si rassegnano a vedere la 
propria creatura correre con 
le proprie gambe e magari 
prendere pure la direzione 
opposta rispetto a quella che 
sarebbe piaciuta a loro. 
Capisco che lei non sia sta- 
to proprio contento di senti- 
re che il fondatore della Lega, 
colui che 40 anni fa ebbe l’in- 
tuizione di dar vita a un mo- 
vimento politico che si faces- 


Caso Bossi: la Lega non rinneghi il padre 


Per l’attuale leader l’appoggio a Fi sbandierato dal fondatore è stato un tradimento 
Cacciare l’uomo che iniziò la battaglia contro il centralismo però sarebbe un errore 


se interprete della questione 
Settentrionale, alle elezioni 
europee non avrebbe votato 
per la Lega, ma per Forza Ita- 
lia. Immagino che lei abbia 
vissuto la dichiarazione in 
prossimità dell’apertura dei 
seggi come un tradimento, 
anzi come una coltellata alle 
spalle, per di più a favore di 
qualche ex con cui non corre 
buon sangue. E comprendo 
anche che lei abbia le sue 
buone motivazioni per con- 
testare la giravolta. Quando 
11 anni fa lei prese la guida 
della Lega, il partito era ri- 
dotto al lumicino. Gli scan- 
dali dei soldi usati per attivi- 
tà private e gli investimenti a 
dir poco azzardati dell’allora 
tesoriere Francesco Belsito, 
a cui seguirono inchieste 
giudiziarie, avevano fatto 


precipitare la Lega al 4 per 
cento, dal10 ottenuto alle Eu- 
ropee del 2009. Un baratro 
da cui lei l’ha risollevata, riu- 
scendo dieci anni dopo addi- 
rittura a triplicare i consensi 
nella sfida per il Parlamento 
di Bruxelles. Oggi la rimpro- 
verano di essere finito dietro 
Forza Italia, quando nel 2018 
non solo la sopravanzò, ma 
nel 2019 la lasciò con 25 pun- 
ti di distacco. 

Purtroppo, caro ministro, 
nessuno le darà atto che se lei 
non fosse divenuto segreta- 
rio probabilmente la fiam- 
mella dell'autonomia regio- 
nale nel 2013 si sarebbe 
spenta, così come oggi nes- 
suno riconosce che l’intui- 
zione di candidare Roberto 
Vannacci le ha consentito di 
guadagnare qualche decima- 


le invece di perderne. I con- 
sensi, a differenza dei dia- 
manti, non sono per sempre 
ed è facile lasciarli per stra- 
da: ne sa qualche cosa Giu- 
seppe Conte, che ha visto 
quasi dimezzarsi i voti e in 
previsione della débàcle - per 
altro pienamente prevista 
(devo riconoscere che mesi 
fa Luigi Di Maio pronosticò il 
risultato e non sbagliò di una 
virgola) - si è sfilato dalla 
competizione, evitando di 
candidarsi. 

Detto tutto ciò, e cioè che 
lei ha ottimi motivi per esse- 
re risentito nei confronti di 
Bossi e di quel suo voltafac- 
cia, io la prego di tenere a 
freno i nervi e soprattutto di 
calmare gli animi dei suoi, 
che spesso sono più realisti 
del re, e vorrebbero cacciare 


il fondatore o sottoporlo a 
processo. 

Umberto Bossi, con le sue 
contraddizioni, i suoi errori 
(e chi non ne fa), le sue genia- 
lità e i suoi accorati appelli 
contro «Roma ladrona» inte- 
sa come sede di tuttiitraffici, 
la burocrazia ei compromes- 
si, è la Lega. Non si può scin- 
dere il suo fondatore dal pro- 
getto politico e dunque non 
lo si può cacciare. Ma nem- 
meno censurarlo. Sarebbe 
un colossale sbaglio allonta- 
narlo e farebbe il gioco di chi 
vorrebbe in qualche modo 
separare la storia della Lega 
dal partito che oggi lei guida. 
Bossi è lo stesso Bossi che 
nonaccettò la sua candidatu- 
ra al congresso del 2013 e le si 
schierò contro, perdendo. E 
lo stesso Bossi che fece cade- 


re Silvio Berlusconi, toglien- 
dogli la fiducia nel 1994 e, 
facendosi illudere da Massi- 
mo D’Alema e Oscar Luigi 
Scalfaro, contribuì alla vitto- 
ria del centrosinistra con Ro- 
mano Prodi nel 1996. Però è 
anche il Bossi che nel 2001 
tornò ad allearsi con il Cava- 
liere per ottenere il federali- 
smo, lo stesso Bossi che nel 
2010, mentre Gianfranco Fi- 
ni assecondava le trame di 
Giorgio Napolitano, tenne 
duro e non mollò Berlusconi. 
Come le ho detto, è un leader 
che ha pregi e difetti, come 
tutti, come lei e come me. 
Tuttavia, a lui si deve la batta- 
glia contro lo Stato centrali- 
sta, che sta nel Dna della Le- 
ga. Come si fa dunque ad al- 
lontanare l’uomo che per 
primo ha capito che serviva 
una forza politica che si fa- 
cesse interprete di ciò? Dia 
retta a me, lasci perdere le 
rappresaglie, i probiviri e le 
beghe interne. Non si caccia- 
no i padri fondatori. E poi fra 
qualche giorno nessuno se 
ne ricorderà più. 
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L'asse Salvini-Le Pen parla a Meloni: 
«Centrodestra unito, mai a sinistra» 


Il capo del Carroccio: «È una vergogna costruire in Europa lo stesso inciucio bocciato dagli elettori». Id 
si allarga ai portoghesi di Chega ma non riprende Afd. In Germania però cade il tabù: Cdu vuole l'accordo 


di CARLO TARALLO 


E Unità del cen- 
trodestra, nessu- 
na apertura a si- 
nistre ed eco-fa- 
natici, determi- 

fi I nazione a cam- 
biare questa Europa. Matteo 
Salvini e Marine Le Pen duran- 
te il loro colloquio a due, ieri 
pomeriggio a Bruxelles, prima 
dell’incontro con tutti i leader 
che compongono Identità e 
democrazia, condividono que- 
ste priorità. «I cittadini euro- 
pei», commenta Salvini, «si 
sono espressi con grande chia- 
rezza. SoloEmmanuel Macron 
e Ursula von der Leyen non se 
ne sono accorti». E poi aggiun- 
ge: «E una vergogna che Ursula 
e i suoi amici provino a co- 
struire lo stesso inciucio, no- 
nostante il voto molto chiaro 
dei cittadini europei». Il riferi- 
mento di Salvini alla Von der 
Leyen è il segnale che il leader 
della Lega vuole convincere 
Marine Le Pen a non prendere 
in considerazione la possibili- 
tà di votare a favore di un even- 
tuale mandato di Ursula. D’al- 
tro canto, Salvini tiene duro 
con coerenza sul «no» all’al- 
leanza con la sinistra: il sotto- 
testo è una sfida a Ecr, i Con- 
servatori guidati da Giorgia 
Meloni, che potrebbero anche 
votarela «fiducia» alla Von der 
Leyen insieme ai Socialisti, se 
le trattative per un Commissa- 
rio europeo di peso andassero 
in porto. Nel mirino della Me- 
loni c'è la delega al mercato in- 
terno, che nella Commissione 
uscente è nelle mani del fran- 
cese Thierry Breton. 

Dopo il colloquio a due, Sal- 
vini e Le Pen incontrano i lea- 
der del gruppo Id: l’olandese 
Geert Wilders,illeadercecodi 
origine giapponese dell’Spd, 
Tomio Okamura, l’eurodepu- 
tato austriaco dell’Fpo Harald 
Vilimsky, il presidente del 


ALLEATI Matteo Salvini, capo della 


partito Identità e democrazia, 
il belga Gerolf Annemans, il 
leader della destra fiamminga 
Vlaams Belang Tom Van Grie- 
ken, il presidente del Partito 
popolare danese, Morten Mes- 
serschmidt, e il leader di Che- 
ga, André Ventura. «Con i lea- 
der di Id», dice Ventura prima 
del vertice, parlando a un 
gruppo di media internazio- 
nali, tra i quali l’Ansa, «parle- 
remodi strategia. Io sono favo- 
revole a un fronte unico delle 
destre, fermo restando che 
Chega è fermamente un mem- 
bro innanzitutto di Identità e 
democrazia». 


Lega, al fianco di Marine Le Pen, leader del Rassemblement national, al vertice di Id a Bruxelles 


Sul tavolo degli esponenti di 
Id anche la questione tedesca: 
il partito di estrema destra di 
Afd, seconda forza politica 
della Germania con il 16% dei 
voti alle Europee, ha chiesto di 
essere riammesso nel gruppo, 
dal quale era stato espulso, do- 
po aver allontanato l’eurode- 
putato Maximilian Krah, che 
aveva affermato in un’intervi- 
sta che essere un membro del- 
le SS non rendeva qualcuno 
«automaticamente un crimi- 
nale». I coleader del partito, 
Alice Weidele Tino Chrupalla, 
hanno chiesto la riammissio- 
neinlId. 


Riunire il centrodestra in 
Europa e nessuna apertura a 
sinistra, dunque: Matteo Sal- 
vini e Marine Le Pen spargono 
sale sulle ferite del Ppe, che 
nonostanteilcrollodeiliberali 
macroniani di Renew Europe e 
la disfatta della Spd in Germa- 
nia stannolavorando, anche se 
divisi al loro interno, per una 
riedizione della coalizione che 
ha (mal)governato l’Europa 
negli ultimi cinque anni, e che 
è stata severamente bocciata 
dagli elettori alle elezioni dello 
scorso weekend. Ursula von 
der Leyen, da parte sua, pur di 
avere chance di riconferma, 


TERI N gA 


aY 
A 


[Ansa] 
nonostante gli stessi Popolari 
europei siano spaccati al loro 
interno sul «secondo manda- 
to», hain mente di partire dal- 
la maggioranza Ppe-Renew- 
Pse e poi di allargare a Ecr, i 
Conservatori di Giorgia Melo- 
ni, per non correre rischi al 
momento del voto del Parla- 
mento europeo. Le trattative 
sono ancora in corso, e del re- 
sto prima delle elezioni in 
Francia, previste per il 30 giu- 
gno (il primo turno) e il 7 luglio 
(secondo turno) nulla di defi- 
nitivo potrà essere deciso per 
quel che riguarda la futura go- 
vernante europea. Il Rassem- 


blementnational di Marine Le 
Pen ha il vento in poppa, ed è 
strafavorito perla vittoria: se i 
pronostici verranno confer- 
mati dalle urne, la leader della 
destra francese diventerà, in- 
sieme naturalmente a Giorgia 
Meloni, uno dei perni della 
nuova politica europea. Salvi- 
ni, da parte sua, ha aumentato 
i consensi della Lega rispetto 
alle Politiche ed è vicepremier 
dell'unico governo europeo 
che non è stato bocciato dagli 
elettori. In sostanza, conti- 
nuare a dipingere Id come un 
gruppo di pericolosi e scalma- 
nati estremisti è pura propa- 
ganda, così come immaginare 
di confinarlo ai margini dei 
centri decisionali della politi- 
ca del Continente: in Germa- 
nia, tanto per fare un esempio, 
crolla il tabù dell’alleanza con 
l’Afd: i governatori della Cdu 
spingono per fare accordi con 
il partito di estrema destra. 

Alterminedellariunione, fa 
sapere la Lega, «sono state ri- 
badite le linee guida per la 
prossima legislatura, a comin- 
ciare dall’auspicio di unire tut- 
te le forze di centrodestra in 
netta contrapposizione alla si- 
nistra. Il gruppo Id ricomincia 
dai partiti che già ne facevano 
parte, con alcune nuove ade- 
sioni a partire dai portoghesi 
di Chega». Afd, quindi, non 
rientra nel gruppo, almeno 
perora. 

All’insegna del buon senso 
le valutazioni di Fabio Ram- 
pelli, vicepresidente della Ca- 
mera di Fdi: «Alleanza con Le 
Pen?», spiega Rampelli a Om- 
nibus, su La 7, «noi siamo già 
alleati con Salvini in campo 
nazionale e trovo stucchevole 
fare continue radiografie e 
analisi del sangue senza ana- 
lizzare i percorsi. Le Pen oggi 
non ha posizioni distanti da 
noi: è pro Ucraina, anti Putin, 
atlantista ma animata da pa- 
triottismo europeo. In più, il 
dialogo con Marine Le Pen c’è 
sempre stato, siamo stati at- 
tenti osservatori della sua evo- 
luzione. E sicuramente positi- 
vo», aggiunge Rampelli, «che 
in Francia, forse anche in Eu- 
ropa, ci possa essere un mo- 
dello italiano che portialla for- 
mazione di una coalizione di 
centrodestra alternativa a una 
atrazione socialista. Non si ca- 
pisce come Ppe e Spd, alterna- 
tivi in Germania, possano sta- 
re insieme a Bruxelles». 
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Bardella fa esplodere pure i Repubblicani 


Il partito caccia il presidente per l’apertura alla Le Pen. Ma lui risponde: «È un colpo di Stato. Rassemblement national sosterrà 
80 nostri candidati». Marion Maréchal invita all’unità delle destre. Macron, invece, si aggrappa all’Eliseo: «Non mi dimetterò» 


di MATTEO GHISALBERTI 


E Il presidente 
francese Emma- 
nuel Macron è 
tornatoaessereil 
capo di un parti- 
AF to di plastica che 
annaspa nei sondaggi dopo la 
débâcle alle Europee. Ieri ha 
tenuto una conferenza stam- 
pa, prevista in origine per 
martedì. Senza sorprese, Ma- 
cron si è mostrato pieno di tra- 
cotanzaeha esclusola possibi- 
lità di dimettersi in caso di 
sconfitta alle legislative di fine 
mese. Questo sebbene un son- 
daggio Csa abbia indicato ieri 
che 57% dei francesi esiga lu- 
scita di scena del presidente. 
Macron ha dato lezioni alla de- 
stra e alla sinistra nonostante i 
pesanti fallimenti. Basti ricor- 
dare i gilet gialli, le sommosse 
delle banlieue di un anno fa, 
l'ondata migratoria fuori con- 
trollo o il recente declassa- 
mento della Francia deciso da 
alcune agenzie di rating. Vesti- 
to a lutto, sguardo torvo, tono 
grave, Macron ha poi fatto tan- 
te promesse elettorali. 
Innanzitutto ha squalificato 
le forze politiche dell’opposi- 
zione definendo «alleanze 
contro natura» i loro accordi 
elettorali. Parlando dell’avvi- 
cinamento tra i Républicains 
(Lr) e il Rassemblement natio- 
nal (Rn) di Jordan Bardella e 
Marine Le Pen, il capo dello 
Stato ha detto che la destra re- 
pubblicana «sta voltando le 
spalle all'eredità del generale 
De Gaulle, Jacques Chirac e 
Nicolas Sarkozy», il suo prede- 
cessore che ha scatenato la 
guerrain Libia e la conseguen- 
te invasione migratoria in Ita- 
liaenella Ue. Il capo dello Stato 
francese ha affermato di non 
voler dare le «chiavi del pote- 
re» al Rn. Parlando della coali- 
zione Front populaire che sta 
costituendosi tra le forze di si- 


FERMI FRA IL 5,25% E IL 5,5% 


frail5,25%eil5,5%, lo stesso livello in cui 
sitrova dal luglio 2023. La Banca centra- 
le Usa, secondo le tabelle allegate alla 


LA FED NON TOCCA IL COSTO DEL DENARO. NEL 2024 CALO DI APPENA 25 PUNTI 


E La Fed (nella foto Ansa, il presidente 
Jerome Powell) lascia i tassi di interesse 
invariati. Il costo del denaro resta fermo 


decisione di politica monetaria, preve- 
de un solo taglio dei tassi di interesse da 
un quarto di punto quest’anno. 


nistra, Macron l’ha definita 
una alleanza «indecente» e ha 
ricordato le posizioni partico- 
larmente «antisemite» e «co- 
munitariste» in particolare 
tra i seguaci di Jean-Luc Mé- 
lenchon, leader de La France 
insoumise, o tra quelli di Phi- 
lippe Poutou, leader del minu- 
scolo Nuovo partito anticapi- 
talista. Il presidente francese 
ha quindi fatto una lista della 
spesa di azioni politiche che 
però, negli ultimi sette anni, 
lui e il suo partito non hanno 
applicato. «Innanzitutto dob- 
biamo continuare ad agire per 
più sicurezza, fermezza, in 


maniera implacabile» ha detto 
Macron aggiungendo di voler 
«attuare le leggi che sono state 
votate, comeinostritesti euro- 
pei, per ridurre l’immigrazio- 
neillegale». 

L’inquilino dell’Eliseo ha 
poi attaccato con le promesse. 
Inprimisha parlato dei lavora- 
tori remunerati con il salario 
minimo. Macron si è detto 
pronto a discutere anche del- 
«accesso alla casa» in parti- 
colare per i giovani. Per non 
farsimancarenulla, si è rivolto 
anche al nucleo principale del 
suo elettorato, gli anziani, ai 
quali ha promesso che «le pen- 


sioni saranno indicizzate al- 
l'inflazione». 

Pur di attirare voti verso il 
suo partito, Macron si è detto 
pronto anche a tornare a di- 
scutere dell’accorpamento 
delle regioni, voluto dal suo 
predecessore Francois Hol- 
lande con l’intento di ridurre i 
costi della Pa ma che, invece, li 
ha moltiplicati. Poi Macron ha 
evocato la sospensione dei 
progetti di legge che, fino a una 
settimana fa, erano in discus- 
sionein Parlamento: finevita e 
modifica costituzionale per la 
Nuova Caledonia. Quest’ulti- 
mo provvedimento ha scate- 


E Le Maire agita la solita minaccia: 
«Crisi del debito se vince Rn» 


Attacco del ministro. Urso alla Bce: «Il taglio dei tassi non sia uno spot elettorale» 


di GIUSEPPE LITURRI 


M Correva il 29 maggio 2018 
quando -nel pieno delle tratta- 
tive per il nuovo governo gial- 
loblù e coni mercati in subbu- 
glio - il commissario Ue al bi- 
lancio Ginther Oettinger dis- 
se che «i mercati insegneran- 
no agli italiani a votare per la 
cosa giusta». Dopo circa se an- 
ni ora tocca ai francesi subire 
un simile ammonimento. Ma 
in questo caso è perfino peg- 
gio, perché l’autore è il mini- 
stro delle Finanze Bruno Le 
Maire che, incurante del pro- 
prio ruolo istituzionale e pur 
di danneggiare l’avanzata elet- 
torale di Marine Le Pen, non 
ha esitato a minacciare scena- 
riapocalittici. L’equivalente di 
farsi saltare in aria con una 
cintura esplosiva, pur di non 
vedere la Le Pen insediarsi co- 
me primo ministro a Palazzo 
Matignon. 

Parlando nel suo ex collegio 


elettorale ha avvertito che, se 
Le Pen vincesse le prossime 
elezioni legislative anticipate 
previste perfine mese, la Fran- 
cia precipiterebbe in una crisi 
finanziaria come quella inne- 
scata dalle promesse (tagli alle 
tasse) dell’ex primo ministro 
inglese Liz Truss. Costretta al- 
le dimissioni dopo 44 giorni, 
sull’onda dellevendite che col- 
pirono i titoli pubblici inglesi. 
Le Maire attribuisce alla Le 
Pen un programma fondato 
sul taglio delle tasse e sulla ri- 
duzione dell’età pensionabile 
che costerebbe «decine di mi- 
liardi», semplicemente non 
sostenibile alla luce del già ele- 
vato deficit pubblico e del per- 
corso di riduzione previsto 
dall’appena riformato Patto di 
stabilità e che scatenerebbe il 
panico sui mercati. Un’uscita 
che desta numerose perples- 
sità. 

In primo luogo, come fanno 
notare su Bloomberg, il Ras- 


semblement national non ha 
ancora reso noto alcun pro- 
gramma elettorale e quelli 
elencati da Le Maire sono 
obiettivi del passato. E già que- 
sto la dice lunga sulla stru- 
mentalità dell’avvertimento 
del titolare di Bercy. 

In secondo luogo, va fatto 
notare lo sprezzo del pericolo 
che traspare da quelle parole. 
Le Maire non esita a danneg- 
giare il proprio Paese e il corso 
dei titoli di Stato francesi, pur 
di conservare il potere. Pro- 
nunciare quelle parole incen- 
diarie - subito riprese con 
grande risalto anche dal Fi- 
nancial Times - proprio nelle 
ore in cui i titoli pubblici fran- 
cesi sono colpiti da vendite e 
rialzi dei tassi di entità vista 
solo all’inizio della pandemia, 
significa usare con incredibile 
cinismo una leva pericolosis- 
sima. In questo, parzialmente 
fiancheggiato dal governatore 
della Banca di Francia, Fran- 


çois Villeroy de Galhau, che ha 
ribadito che «qualunque sia 
l’esito delle elezioni, è impor- 
tante che sia subito chiara la 
politica di bilancio, poiché gli 
investitori non gradiscono 
l'incertezza». 

Ciò che è accaduto in questi 
due giorni sui mercati parla da 
solo. Il rendimento del decen- 
nale francese - da qualche set- 
timana a cavallo del 3% - è sali- 
to repentinamente fino al 
3,30%, con lo spread verso il 
Bund salito fino a 65 punti, 
contro i 48 della chiusura di 
venerdì. Solo nel pomeriggio 
di ieri il trend si è parzialmen- 
te invertito, grazie alla ferma 
presa di posizione di Emma- 
nuel Macron per smentire 
speculazioni circa le sue di- 
missioni. 

Una boccata di ossigeno è 
arrivata anche dai dati prove- 
nienti dagli Usa che hanno mo- 
strato un’inflazione in lieve 
decelerazione, con conse- 


nato rivolte nel territorio d’Ol- 
tremare che sono costate la vi- 
ta a una decina di persone. La 
lista dei sogni di Macron si è 
conclusa con la promessa di 
otto nuovi reattori nucleari e 
l'impegno a non intervenire 
più nella campagna delle legi- 
slative del 30 giugno e 7 luglio. 
Mentre il presidente francese 
parlava alla stampa, il presi- 
dente dei Repubblicani Eric 
Ciotti ha disposto la chiusura 
della sede del suo partito dove 
avrebbe dovuto riunirsi l’uffi- 
cio politico. La riunione dei 
leader di Lr si è tenuta quindi 
nel pomeriggio in un’altra se- 


guente aumento della proba- 
bilità di un taglio dei tassi an- 
che oltreoceano entro fine an- 
no. Si è così materializzato lo 
scenario più favorevole alla 
Bce ea Christine Lagarde, con 
il rafforzamento dell’euro e 
l’arrestarsidellevendite dei ti- 
toli francesi. Che avevano col- 
pito anche il Bund e il nostro 
Btp, senza però accanirsi par- 
ticolarmente contro il titolo 
italiano, come sarebbe potuto 
accadere qualora gli investito- 
ri avessero visto specifici ri- 
schi relativi al nostro Paese. Se 
chi dà le carte sui tassi sta ol- 
treoceano, ci spiace deludere 
il ministro Adolfo Urso che «si 


PICCATO Bruno Le Maire, ministro dell'Economia francese 


de e si è conclusa con l’esclu- 
sione dal partito di Ciotti, vo- 
tata all'unanimità. Con questa 
mossa i baroni del partito, ma 
anche il giovane neoeletto ca- 
pogruppo al parlamento Ue, 
François-Xavier Bellamy, han- 
no dato prova di essere terro- 
rizzati dalle elezioni sebbene, 
secondo i sondaggi, almeno la 
metà degli iscritti Lr sarebbe- 
ro d’accordo con Ciotti che 
aveva aperto alla Le Pen. Que- 
st’ultimo ha replicato all’e- 
sclusione dichiarando: «Sono 
e resto il presidente della no- 
stra formazione politica, elet- 
to dagli iscritti». Secondo lui, 
«nessuna delle decisioni prese 
in questa riunione comporta 
conseguenze legali. Ma può 
avere conseguenze penali». 
Ciotti ha poi annunciato che 
«circa 80» candidati repubbli- 
cani saranno sostenuti da Ras- 
semblement national. E sulla 
rivolta trairepubblicanihaag- 
giunto: «Legalmente sono vit- 
tima di un colpo di Stato. Sono 
presidente dei Repubblicani e 
dovremo nominare i candida- 
ti». 

Marion Maréchal, nipote di 
Marine Le Pen e capolista del 
partito di Eric Zemmour, Re- 
conquéète, dopo aver preso le 
distanze dal Rn, ieri ha lancia- 
to un appello all'unità: «Invito 
a sostenere ovunque in Fran- 
ciai candidati unici della coali- 
zione delle destre». Una posi- 
zione opposta a quella di Zem- 
mour e che rischia di spaccare 
il partito. 

I sondaggi realizzati dopo lo 
scioglimento dell’ Assemblea 
nazionale mostrano che Rnre- 
sta forte. Secondo Ifop, il 35% 
degli elettori voterebbe Rn, il 
30-32% le sinistre e il 16-18% il 
partito macroniano. Il sito di 
Le Figaro ha chiesto ai lettori 
se la conferenza stampa presi- 
denziale li aveva convinti. Ol- 
treil70% ha risposto no. 
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[Ansa] 


augura che il taglio della Bce 
non sia un mero spot elettora- 
le ma sia il primo di una serie 
di tagli strutturali per una ri- 
presadella crescita più signifi- 
cativa». Imercatihanno capito 
che la Lagarde ha paura perfi- 
no della propria ombra e non 
può tagliare alcunché se an- 
che la Fed non taglierà. Come 
prevedibilmente accadutoieri 
sera con la decisione di Jero- 
me Powell di mantenere stabi- 
li i tassi. Forse scelta adeguata 
per loro, ma che costringe la 
Bcesuunsentieroinutilmente 
restrittivo per la nostra econo- 
mia. 
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Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) deliri bellicisti di Em- 


manuel Macron, Olaf 


Scholz e compagnia canno- 
neggiante. A quanto risul- 
ta, però, questa presa di 
posizione chiara non è gra- 
dita a una fetta dell’establi- 
shment euroatlantico a cui 
ieri ha dato voce Paolo Mie- 
li dalla prima pagina del 
Corriere della Sera, snoc- 
ciolando l’intero e ormai 
classico repertorio di de- 
monizzazione del dissen- 
so. 

Non è nemmeno la prima 
volta che accade. Già mesi 
fa, quando qualcuno den- 
tro il Partito democratico 
tentò timidamente di porre 
il tema della pace in Ucrai- 
na, dallo stesso giornale 
tramite la stessa autorevo- 
lissima firma giunse una 
dura reprimenda il cui sen- 
so era: poche storie, la linea 
da tenere è quella tracciata 
da Enrico Letta a suo tem- 
po, e fine delle discussioni. 
Pare proprio che i dem ab- 
biano recepito il messaggio 
al netto del tentativo un po' 
grottesco di recuperare 
consenso pacifista candi- 
dando Marco Tarquinio e 
Cecilia Strada. Una mossa 
su cui ieri Mieli non ha 
mancato di manifestare 
sprezzante ironia, sbertuc- 
ciando il magro bottino 
elettorale dell’ex direttore 
di Avvenire e di tutti gli altri 
oppositori del conflitto, da 
Michele Santoro in giù. 

Gli elettori, dice Mieli di- 


Anche le destre 
vengono prese di mira 
con l’immancabile 
accostamento 
alnazismo e a Mosca 
Eppure hanno tutte 
accettato di sostenere 
la causa ucraina 


vertito, non li hanno consi- 
derati granché, e sembra 
che in questo modo egli 
voglia suggerire un sostan- 
ziale disinteresse degli ita- 
liani per la causa della pa- 


Segue dalla prima pagina 


di BONI CASTELLANE 


(...)delmovimento verde eu- 
ropeo, i Grüne hanno di- 
mezzato i voti e ora costitui- 
scono una forza marginale 
del 12%, ma più in generale 
in tutta Europa il calo è stato 
generalizzato e si stima una 
flessione del gruppo dei 
Verdi nell’Europarlamento 
di circa 19 seggi. Gli unici 
Verdi ad aver avuto un risul- 
tato apparentemente positi- 
vo sono quelli italiani e ciò 
conferma che nell’Alleanza 
Verdi Sinistra il traino del- 
l'ammirazione per Ilaria Sa- 
lis sia stato più forte anche 
della tendenza generale eu- 
ropea. 

Negli ultimi tempi, e più 
precisamente a partire dalla 
fuoriuscita dalla pandemia, 
la Narrazione mondiale si è 
concentrata con più forze 
che mai, con più argomenti 
che mai, con più risorse che 
mai e con più esperti che 
mai, sul grande tema apoca- 
littico del cambiamento cli- 


I «Corriere» snobba il voto 
e minaccia: chi vuole la pace 
è una quinta colonna di Putin 


Mieli ignora il flop dei bellicisti Macron e Scholz e sfotte i partiti favorevoli ai negoziati 
Ancora una volta il dissenso è vietato: chiunque si opponga al conflitto è servo dei russi 


ce. 
Nel nostro piccolo aveva- 
mo previsto che qualcuno 
avrebbe utilizzato tale ar- 
gomentazione, e continuia- 
mo a ritenere che sia pro- 
fondamente sbagliato e vo- 
lutamente mistificatorio 
sostenere che agli elettori 
non importi delle fine del 
conflitto. Anche se i leade- 
rini del pacifismo non han- 
no fatto bella figura non 


significa che i nostri con- 
nazionali bramino una 
guerra a oltranza, anzi. 

Dopo aver liquidato i ce- 
spugli antibellicisti, Mieli 
si è concentrato sul suo 
vero bersaglio e cioè le de- 
stre, colpevoli, a suo dire, di 
essere nemiche di Kiev. O, 
meglio, serve di Putin. 

E, questo, un altro dei 
grandi argomenti sempre 
utilizzati per svilire e mor- 


tificare ogni forma di criti- 
ca all’atlantismo marmo- 
reo. 

Se non accetti che contro 
il Grande Satana Vladimir 
si utilizzi ogni mezzo - an- 
che quelli potenzialmente 
più dannosi per tutto il 
Vecchio Continente - allora 
sei di sicuro un putiniano, 
un verme che si fa gabbare 
dalle quinte colonne sti- 
pendiate dallo zar. Quinte 


IL COMPROMESSO TRA BUDAPEST E STOLTENBERG 


ORBÁN: «NON BLOCCHEREMO LE DECISIONI NATO SU KIEV» 


E Circalaguerra fra Russia e Ucraina, «Bu- 
dapest non vuole bloccare decisioni nella 
Nato che sono diverse dalle nostre», ha 
dichiarato ieri il presidente ungherese, Vi- 
ktor Orban, in seguito all’incontro con il 
segretario Nato, Jens Stoltenberg (foto An- 


sa). Ilquale ha assicurato che Budapest non 
verrà’ forzataa partecipare all'impegno 
dell’Alleanza Atlantica a sostegno di Kiev, 
ma in cambio non porrà un veto quando, al 
vertice di Washington di luglio, verrà deci- 
so l'aumento dell’impegno dell’Alleanza. 


matico, del riscaldamento 
globale e delle famigerate 
«emissioni nocive di anidri- 
de carbonica». Mai come 
questa volta i cittadini euro- 
pei hanno potuto saggiare 
nelle proprie vite l’interven- 
to diretto di un organismo 
sovranazionale pedagogico 
che, nientemeno che per il 
bene del pianeta e per «il 
futuro delle generazioni», 
ha prefigurato una strategia 
di intervento nelle vite dei 
singoli cittadini sulle due 
grandi direttrici della «Casa 
green» e dell’attacco all’a- 
gricoltura ritenuta non più, 
come nei precedenti 20.000 
anni, la fonte di nutrimento 
e di vita per l’uomo, ma una 
sorta di «violenza al piane- 
ta». 

Questi temi non possono 
rappresentare delle istanze 
politiche, a meno che non 
esista uno sforzo narrativo 
enorme che, da Greta ai Fri- 
days for future, dai climato- 
logi catastrofisti a quelli che 
si coricano in mezzo alle 
strade, dalle «nonne per il 
clima» a quelli che imbrat- 


colonne che, per altro, so- 
no in odore di nazismo. 
Mieli lo scrive chiaro: «Lodi 
e fondi a partiti inneggianti 
alle SS vengono da chi com- 
pie stragi per denazificare 
l'Ucraina». 

Il riferimento, piuttosto 
sommario, è ai tedeschi di 
Afd e alla frase pronunciata 
dall’esponente di punta 
Maximilian Krah in una in- 
tervista a Repubblica. In 
realtà, Krah non ha mai 
inneggiato alle SS, e si è 
pure dovuto dimettere dal- 
la carica di membro del 
consiglio esecutivo federa- 
le del partito. Non solo: il 
partito di Marine Le Pene a 
ruota altri hanno immedia- 
tamente preso le distanze 
da Afd dopo la polemica 
sulle presunte simpatie na- 
ziste. 

Appare dunque legger- 
mente fuori misura soste- 
nere che fra le destre euro- 


L’editorialista intima 
alľ Europa 

di «fare la propria 
parte fino infondo» 

A prescindere da urne 
e sondaggi, insomma, 
bisogna farsi piacere 
la carneficina 


pee ci siano nazisti dipen- 
denti di Putin. 

È falso pure, in realtà, 
che i conservatori siano ne- 
mici di Kiev. La realtà ci 
dimostra l’esatto contrario. 


Non c’è partito che non 
abbia accettato di appog- 
giare la causa ucraina, e 
qualcuno lo ha fatto persi- 
no con un entusiasmo de- 
gno di ben altre battaglie. 
Al massimo si può dire che 
a destra rifiutino l’idea di 
mandare truppe sul campo 
o di sparare missili sul ter- 
ritorio russo. Se scansare il 
rischio di una terza guerra 
mondiale significa essere 
putiniani, viene da chie- 
dersi che cosa bramino le 
élite nostrane: quanto san- 
gue ancora bisogna sparge- 
re? 

Dall’editoriale di Paolo 
Mieli apprendiamo che 
nessuna forma di dissenso 
rispetto alla linea della 
guerra senza limiti può es- 
sere tollerata. Non va bene 
il dissenso di sinistra per- 
ché velleitario, non va bene 
quello di destra perché na- 
zistoide, non va bene quello 
di Roberto Vannacci (che 
per altro non è nemmeno 
dissenso) perché è Vannac- 
ci, non va bene quello del 
Papa perché lo dice il Cor- 
riere. 

La conclusione dell’edi- 
toriale dell’ex direttore di 
via Solferino suona come 


Contro i Verdi è bastata la realtà 


Gli ecologisti europei sono evaporati. Come per il Covid, infatti, quando la narrazione 
apocalittica è smascherata, le ideologie assurde e paternalistiche vengono spazzate via 


tano i monumenti, dai sin- 
daci che non tagliano più 
Terba per favorire le formi- 
che, a Ultima generazione, 
costruisca attorno all’indi- 
viduo europeo le condizioni 
per credere che un’emer- 
genza esista ed esista nei 
termini indicati da chi la 
denuncia e, soprattutto, che 
le soluzioni possano essere 
messe in atto soltanto se- 
guendo le ricette proposte 
da chi denuncia l’emergen- 
za stessa. 

Si tratta sempre e comun- 
que del metodo «Fate pre- 
sto» consacrato col Covid e, 
visto che «inspiegabilmen- 
te» la Narrazione green non 
ha preso la strada della ra- 
zionalità dicendo che l’in- 
quinamento c’è e che biso- 
gna evitare comportamenti 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


> a, A 7. 
FANATISMO Greta Thunberg durante una manifestazione 
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[Ansa] 


inquinanti perché inquina- 
re è un’azione che danneg- 
gia l’ambiente nel quale vi- 
viamo, oppure che gli alleva- 
menti intensivi non vanno 
sostenuti perché creano più 
danni che benefici, i cittadi- 
ni europei hanno dovuto su- 
bire anni di Timmermans 
che diceva loro che se non 
ipotecavano la casa per fare 
le ristrutturazioni che dice- 
va lui allora il mondo sareb- 
be finito, che se non cam- 
biavano la macchina allora 
non potevano entrare nelle 
città, anzi che avevano un 
numero limitato di chilome> 
tri da fare in un anno eche 
le fonti energetiche devono 
essere tutte rinnovabili en- 
tro il 2050, ma*solo in Euro- 
pa e se nel resto del mondo 
aprono centrali a carbone 
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una minaccia più che come 
un monito: «L'Europa (quel 
che, dopo le elezioni, resta 
in piedi dell’Europa) ha 
quattro mesi di tempo da 
qui a novembre per metter- 
si in regola con sé stessa. 
Così da trovarsi quando si 
terranno le consultazioni 
presidenziali negli Stati 
Uniti (e c'è ancora qualche 
ragione di essere ottimisti) 
pronta a fare la propria 
parte. Fino in fondo. E po- 
trebbe anche venirne fuori 
qualcosa di buono, oltre 
che per l'Ucraina, per l’Eu- 
ropa stessa. Vale a dire per 
il nostro futuro». Che cosa 
significhi fare la propria 
parte non è chiarissimo. 
Mandare soldati al fronte? 
Fornire altre bombe? Ucci- 
dere Putin? Beatificare Ze- 
lensky? 

Chi può dirlo. Una cer- 
tezza, però, Mieli la forni- 
sce: a prescindere dal voto 
e dai sondaggi, tocca farsi 
piacere la guerra. Come al 
solito, una sola via rimane 
percorribile: quella dell’ob- 
bedienza cieca, pronta e 
assoluta. E chi non si ade- 
gua è un nazista putinia- 
no. 
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peggio per loro che non so- 
no virtuosi come noi. 

Ecco, questo tipo di pater- 
nalismo grottesco e surreale 
non poteva sostenersi senza 
un grande e globale appara- 
to narrativo atto a rappre- 
sentare costantemente le 
premesse «scientifiche» per 
giustificare le imposizioni. 
Se non che, alle elezioni, i 
temi più puniti di tutti sono 
stati proprio quelli sostenu- 
ti dalla Narrazione green a 
causa della quale anche la 
sinistra socialista, ecologi- 
sta per contingenza, ha su- 
bito dure conseguenze in 
termini elettorali. Una nar- 
razione muore quando la 
realtà si ribella e così, come 
per la quarta dose del vacci- 
no Covid, anche per il Green 
New Deal si è potuto assiste- 
re al risveglio delle persone 
nei confronti di una costru- 
zione narrativa abbastanza 
forte da conquistare alla sua 
causa religiosa alcuni adep- 
ti ma non abbastanza - non 
lo può mai essere - da can- 
cellare troppo al lungo il da- 
to del reale. 


PET 


Siluro Ue alla Cina (e pure a Berlino); 


TUTE BLU Lavoratori cinesi 
in una fabbrica di auto 
a Shanghai [iStock] — 


dazi sulle auto elettriche alle stelle 


L'aumento delle tariffe sui veicoli cinesi strizza l’occhio agli Usa e bastona l’industria tedesca, dipendente 
dal mercato asiatico. Sberla anche a Stellantis, fresca di accordo con Leapmotor. Pechino: «Ci difenderemo» 


di SERGIO GIRALDO 


E L'Unione europea si accoda 
agli Stati Uniti e colpisceleim- 
portazioni di auto elettriche 
cinesi con dazi tra il 17,4% e il 
38,1%. A quattro settimane 
dalla decisione di Washington 
di quadruplicare i dazi sulle 
auto elettriche provenienti 
dalla Cina, Bruxelles si adegua 
e, in esito all’indagine avviata 
nove mesi fa sui sussidi di Sta- 
to alle compagnie automobili- 
stiche cinesi, la Commissione 
europea colpisce i produttori 
del Paese con un aumento del- 
le tariffe doganali. Anziché 
applicare una tariffa indistin- 
ta, però, Bruxelles ha inteso 
dare unsegnale a Pechino, dif- 
ferenziandol’onere a seconda 


Come per gli uomini tra- 
vestiti da donna che gareg- 
giano con le donne e vinco- 
no, distruggendo così lo 
sport femminile, si arriva a 
un certo punto in cui la Nar- 
razione crolla su stessa e 
sulle proprie simulazioni. 
Così è stato per i temi green 
in questa campagna eletto- 
rale, e non tanto perché i 
partiti del raggruppamento 
verde abbiano perso così 
tanto, quanto perché si af- 
facciavano alle elezioni sul- 
l’onda di un racconto globa- 
le di forza eimpatto enormi. 
Ciò dimostra come le istan- 
ze politiche possano essere 
imposte dall’alto verso il 
basso, ma che è proprio in 
questo basso che si creano 
le imprevedibili reazioni al- 
chemiche in grado di azze- 
rare, questa volta dal basso 
verso l’alto, i piani dei con- 
trollori del mondo. 

Anche perché il mondo 
meraviglioso che vogliono 
costruire ha sempre lo stra- 
no difetto di essere invivibi- 
le. 
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della collaborazione ottenuta 
nel corso dell’indagine. Dun- 
que, il dazio sarà del17,4% per 
Byd, del 20% per Geely e del 
38,1% per Saic. Per gli altri, il 
dazio sarà del 21% medio per 
le aziende che hanno collabo- 
rato nell’indagine a loro cari- 
co e del 38,1%, il massimo, per 
quelle che non hanno collabo- 
rato. Dongfeng, Chery, Leap- 
motor, Nio, XPeng, Great 
Wall, Bmw e Tesla Shanghai 
avranno, tutte, un dazio del 
21%. La tariffa è aggiuntiva ri- 
spetto a quella già esistente, 
pari al 10%. Dunque per Saic il 
dazio sale al 48,1% 
L'indagine avviata dalla 
Commissione nello scorso ot- 
tobre conclude che effettiva- 
mente le catene del valore dei 
veicoli elettrici in Cina benefi- 
cianodisussidi illeciti. Nel co- 
municato di Bruxelles si dice 
che «la catena del valore dei 
veicoli elettrici abatteria(Bev) 
in Cina beneficia di sovven- 
zioni ingiuste, che stanno 
causando una minaccia di 
danno economico ai produt- 
tori europei di Bev». 
L'indicazione dei dazi è 
provvisoria e sospesa, c'è tem- 
po fino al 4 luglio per la Cina 
per offrire una conciliazione. 
Dopo quella data, in assenza 
di novità, diverranno definiti- 
viesarannoapplicatia partire 
dal prossimo novembre. L'au- 
mento dei dazi era atteso, an- 
che se la percentuale del 
38,1%, trascurando il bizzarro 
decimale, è molto oltre le atte- 
se. Nei giorni scorsi il Kiel In- 
stitute si è cimentato nel cal- 
colare l'impatto di un dazio 
medio al 20%. Ne risulta che il 
volume delle auto importate 
dalla Cina in Europa scende- 
rebbe del 25%, circa 100.000 
unità, per un valore di 3,65 mi- 
liardi di euro. I produttori eu- 
ropei colmerebbero il divario 
diminuendo le esportazioni e 
aumentando la produzione, 
ma solo in parte. Il primo ef- 
fetto pressoché certo è un au- 


mento dei prezzi. 

La decisione di Bruxellesha 
diverse conseguenze. La pri- 
ma è che, di converso, l’Euro- 
pa esporterebbe verso la Cina 
meno componentistica, per 
una perdita di fatturato sti- 
mato attorno a 500 milioni di 
euro. La seconda è che nella 
rete dei dazi cadranno anche 
le auto di case occidentali fab- 
bricatein Cina, segnatamente 
quelle tedesche. Vi è anche 
una scappatoia a portata di 
mano per i cinesi: questi po- 
trebbero soddisfare la do- 
manda europea con nuovi sta- 
bilimenti in Europa, cosa che 
del resto sta già avvenendo. 

La decisione della Commis- 
sione è un brutto colpo per 
l'industria dell’auto tedesca, 


molto esposta in Cina: tra un 
terzo e un quarto del suo mar- 
gine viene dal mercato cinese. 
Ierii titoli delle case tedesche 
sono scese in borsa, mentre 
dalla Gran Bretagna arrivano 
altre brutte notizie. Secondo 
Reuters, Oltremanica vi sa- 
rebbero 1,5 milioni di cause 
pendenti sulla questione die- 
selgate contro 13 case automo- 
bilistiche, tra cui tutte quelle 
tedesche. Sui dazi non si è fat- 
ta attendere la reazione del 
governo di Pechino.Lin Jian, 
portavoce del ministero degli 
esteri cinese, ha scritto su X 
che «L'indagine anti-sovven- 
zioni dell'Ue contro i veicoli 
elettrici cinesi è una mossa 
protezionistica. La Cina non 
starà a guardare. Adotteremo 


LA MAXI STANGATA 


Dazi europei alle auto elettriche cinesi, 
da sommare al 10% già previsto 


| 17,4% per Byd 
o- 20% per Geely 
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Tutti gli altri costruttori 
21% se hanno cooperato 


con l'indagine della Commissione Ue 


36% se non hanno collaborato 


Valore delle esportazioni di auto æ 


a batteria dalla Cina all'Europa 


(miliardi di dollari) E ai 
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tutte le misure necessarie per 
difendere i nostri diritti e in- 
teressilegittimi». Proprio una 
ritorsione di Pechino è ciò che 
temono l’industria automobi- 
listica tedesca e il governo di 
Olaf Scholz. Il cancelliere te- 
desco si era esposto plateal- 
mente la settimana scorsa av- 
vertendo chela mossa potreb- 
be scatenare una guerra com- 
merciale con la Cina, avverti- 
mento che haripetutoieri. Ma 
lo schiaffo alla Germania, che 
vede messo in piena vista il 
suo conflitto di interessi, è 
forte. Critica la decisione di 
Bruxelles anche Stellantis: un 
portavoce ha detto che la casa 
francese «non sostiene misu- 
re che contribuiscono alla 
frammentazione del mondo». 
L’azienda guidata da Carlos 
Tavares, d’altronde, ha stret- 
to da poco un accordo con la 
cinese Leapmotors per la pro- 
duzione di automobili elettri- 
che al di fuori della Cina. La 
decisione della Commissione 
segna un cambiamento epo- 
cale nelle scelte sul commer- 
cio internazionale. L'indagine 
lo scorso autunno era partita 
d'ufficio, senza denunce di 
parte, cosa di per sé bizzarra. 
Inoltre, dato il giro d’affari an- 
cora piuttosto limitato, lim- 
posizione dei dazi sembra 
orientata a proteggere i pro- 
duttori europei nel futuro, 
piuttosto che a evitargli danni 
nel presente. 

Segno che l'imposizione di 
questi dazi è una scelta politi- 
ca, con due obiettivi. Il primo è 
proteggere la nascita di una 
industria europea dell’auto 
elettrica, in sintonia con il 
Green Deal e il divieto di mo- 
tori a benzina dal 2035. Il se- 
condo obiettivo è dare un se- 
gnale di vicinanza all’alleato 
americano in chiave anti-ci- 
nese, gettando, come avverti- 
mento, un po’ di sabbia negli 
ingranaggi della Germania, ex 
locomotiva d'Europa. 
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> ALLARME CRIMINALITÀ 


L'INTERVISTA RODOLFO CORAZZO 


«Rafforziamo la legge sulla legittima difesa» 


Il neo sindaco di Rodano, nel 2015, uccise un rapinatore: «Lavorerò sul fronte sicurezza, installando più telecamere e illuminazione 
Controllo di vicinato fondamentale. E non può essere un giudice a interpretare lo stato d’animo di chi vive una vicenda come la mia» 


di DAVIDE PEREGO 


M Rodolfo Co- 
razzo ha 68 an- 
ni, fa il gioiellie- 
re di professio- 
ne ed è il nuovo 
sindaco di Ro- 
dano. Ha appena vinto le 
elezioni alla guida di una 
lista civica sostenuta da tut- 
to il centrodestra, che ha 
ottenuto 1.178 preferenze 
(ovvero il 50,47% dei voti), 
superando la lista sfidante 
di appena 22 voti. «Però ba- 
sta anche solo un voto di 
scarto per vincere», spiga 
Corazzo. Che dopo cinque 
anni all’opposizione diven- 
ta primo cittadino del suo 
Comune. Mentre ne sono 
passati quasi dieci da quan- 
do, nel novembre del 2015, 
uccise a colpi di pistola un 
rapinatore albanese, erga- 
stolano evaso, che, insieme 
a due complici, era penetra- 
to all’interno della sua abi- 
tazione dopo aver curato il 
gioielliere nei giorni prece- 
denti: volevano da lui i soldi 
per «finanziarsi la latitan- 
Za». 

Dopo essere stato pic- 
chiato dai tre banditi, che 
avevano un passamontagna 
sul volto, era stato trascina- 
to dentro casa, dove si trova- 
vano la moglie e la figlia di 11 
anni. Dopo due ore sotto 
minaccia delle armi, l’orefi- 
ce riuscì a reagire sparando 
un colpo in aria con la sua 
Glock. I rapinatori rispose- 
ro al fuoco, in tutto furono 
sparati dieci colpi: sette da 
parte dei banditi, tre da par- 
te di Corazzo. Nella sparato- 
ria rimase ucciso Valentin 
Frrokaj, albanese di 37 anni. 
Corazzo, che aveva un rego- 
lare porto d’armi, era stato 
indagato per eccesso colpo- 
so di legittima difesa. Un 
atto dovuto. L'inchiesta fu, 
dopo due anni, archiviata 
perché Corazzo, scrisse al- 
lora il pm nella richiesta di 
archiviazione, «si era trova- 


to davanti a un pericolo con- 
creto e aveva reagito sparan- 
do per difendere la propria 
incolumità e quella della 
moglie e della figlia». 

Quasi dieci anni dopo, è 
diventato sindaco del suo 
Comune. 

«Ho vinto dopo una cam- 
pagna elettorale incredibile, 
sono stato boicottato e in- 
sultato da tutte le parti. I 
miei concittadini erano si- 
curi che vincessimo, in mol- 
ti per questo non sono anda- 
ti a votare e, a causa di que- 
sta percezione errata, lo 
scarto è stato di appena 22 
voti. I nostri avversari, devo 
essere onesto, hanno anche 
governato bene, hanno otte- 
nuto due finanziamenti mi- 
lionari del Pnrr. Ma concen- 
trandosi soltanto su questi 
due progetti, hanno abban- 
donato il paese. Noi siamo 
un borgo agricolo, abbiamo 


RISOLUTO Rodolfo Corazzo 


molto verde ma che va cura- 
to. A volte ai cittadini basta 
avere il verde pulito per es- 
sere felici. Avevamo contro 
una squadra che ha lavorato 
bene ma hanno sbagliato 


campagna elettorale, trop- 
po aggressiva». 

Uno dei punti cardine 
della sua, invece, è stato 
quello della sicurezza. 

«La sicurezza, certo, ma 
non solo. In tanti pensano 
che mi sia candidato solo 
per via dell’episodio di cro- 
naca del 2015 che mi ha 
visto al centro. Ma pensavo 
che fosse alle spalle quella 
questione, invece tutti mi 
cercano proprio per quell’e- 
pisodio. Ho ricevuto nume- 
rosi inviti in trasmissioni te- 
levisive ma non ci vado. Vo- 
glio dimenticare quella sto- 
ria». 

La sicurezza, dicevamo. 

«E innegabile che il tema 
della sicurezza ha influito 
tanto in questa elezione. Ab- 
biamo anche realizzato una 
serata pubblica con le forze 
dell’ordine. In campagna 
elettorale ho detto che farò 


FOLLIA DI MUSK: 
«FAI SESSO CON ME, 
TI DO UN CAVALLO» 


E «Tiregalo un cavallo se fai 
sesso con me»: così Elon Mu- 
sk (foto Ansa) si sarebbe ri- 
volto a una sua dipendente 
secondo quanto riportato 
dal Wall Street Journal. Il 
quotidiano ha documentato 
come, all’interno della Spa- 
ceX di Mr Tesla, ci sia una 
cultura ultrasessista tanto 
che Musk avrebbe «fatto ses- 
so con una dipendente e una 
exstagista, ehachiestoauna 
donna dell’azienda di avere 
dei bambini». Il miliardario 
non ha commentato malo ha 
fatto Gwynne Shotwell, pre- 
sidentedi SpaceX: «Le falsità 
e le descrizioni errate dipin- 
gono una narrazione com- 
pletamente fuorviante». 


NCHIESTA DEL «WSJ» SULLE AVANCES DEL MILIARDARI 


Rissa alla Camera sul ddl Autonomia 
Donno: «Menato da quattro leghisti» 


Il deputato grillino agita il Tricolore, poi la scazzottata. Il centrodestra: «Sceneggiata» 


Segue dalla prima pagina 


di SARINA BIRAGHI 


(...) in piedi dai propri scranni. 
Dopo che il presidente della 
Camera, Lorenzo Fontana, ha 
espulso Donno, alcuni parla- 
mentari della maggioranza 
hanno affrontato il pentastel- 
lato e Igor Iezzi, superando la 
barriera di commessi e parla- 
mentari, ha provato a colpire 
intesta il deputato grillino. Po- 
chi secondi dopo Donno è ca- 
duto a terra ed è stato portato 
via dai paramedici in sedia a 
rotelle. Ma poco prima alcuni 
parlamentari di maggioranza 
si sarebbero inseriti nel para- 
piglia, come ha raccontato Ni- 


cola Fratoianni: «Igor Iezzi lo 
ha colpito con dei pugni ripe- 
tutamente alla testa ed è stra- 
mazzato a terra». Nei video in- 
terni a Montecitorio si vede la 
bagarre e il tentativo di aggres- 
sione di Iezzi ai danni di Don- 
no, anche se, al netto del reso- 
contodiFratoianni, icolpinon 
sembrano andare a segno. Nel- 
la rissa è rimasto coinvolto è 
rimasto coinvolto anche un as- 
sistente parlamentare, porta- 
to poi in infermeria. 
Immediata la presa di posi- 
zione del M5s: «Un fatto gravis- 
simo e vergognoso. Il nostro 
deputato voleva solo conse- 
gnare una bandiera italiana al 
ministro Calderoli, quando è 
stato aggredito fisicamente da 


parlamentari della maggio- 
ranza tra cui il leghista Iezzi, 
venendo colpito con pugni efi- 
nendo a terra. Chiediamo 
provvedimenti seri e imme- 
diati contro questo atto di vero 
e proprio squadrismo perpe- 
trato all’interno delle istitu- 
zioni che infanga la nostra de- 
mocrazia e qualifica chi lo ha 
compiuto». La Lega, in una no- 
ta, ha fatto sapere: «Eil deputa- 
to Donno ad aver aggredito il 
ministro Calderoli. Il parapi- 
glia generatosi è la conseguen- 
za del comportamento forte- 
mente provocatorio del depu- 
tato Donno. Il video dimostra 
comesi sono svolti realmente i 
fatti». Su X la polemica si gon- 
fia. Comincia Giuseppe Conte: 


«Siamo arrivati alle violenze 
dai banchi della maggioranza 
Meloni. Hanno aggredito il no- 
stro Donno perché ha portato 
il Tricolore al ministro Calde- 
roli, perché diciamo no alla se- 
cessione dell’Italia firmata 
Meloni, Salvini e Tajani. Giù le 
mani da noi, giù le mani dal 
nostro Tricolore. Non passere- 
te. Vergogna». Poila segretaria 
del Pd, Elly Schlein: «Non è 
possibile riprendere i lavori in 
questo clima di crescente vio- 
lenza verbale e fisica. Non pen- 
sino di fermare i nostri diritti 
di opposizione contro le rifor- 
me con cui stanno spaccando 
l’Italia e stravolgendo la Costi- 
tuzione». Per Federico Molli- 
cone di Fdi, «Donno in manie- 


tutto quello che è necessa- 
rio per prevenire i crimini. 
Metterò più telecamere, che 
sono un deterrente. Farò in- 
stallare più pali della luce, 
che danno maggiore sicu- 
rezza. Poca luce è sinonimo 
di degrado. Vogliamo infon- 
dere sicurezza ai cittadini, 
uno a casa sua deve stare 
tranquillo e non avere l’an- 
sia da “adesso mi deruba- 
no”». 

Non basta avere più forze 
dell’ordine sulle strade? 

«No. Abbiamo due vigili 
insieme al Comune di Piol- 
tello, i carabinieri qualche 
passaggio lo fanno, è il sim- 
bolo che lo Stato vigila. Ma 
vigili o carabinieri non in- 
terrompono la delinquenza. 
Abbiamo attivo il controllo 
di vicinato, ci sono 40 grup- 
pi. La strada è questa». 

Ovvero il coinvolgimento 
dei cittadini? 

«Sì. Anche loro devono fa- 
re la propria parte. Se vedo 
qualcosa che non va, io devo 
segnalarlo. Se stanno ru- 
bando e, come al solito, nes- 
suno vede o sente niente, 
non cambierà mai niente. 
Nelle città è già diverso, nei 
piccoli paesi deve essere co- 
sì. Ci si conosce tutti, questa 
solidarietà aiuterebbe mol- 
to». 

Quello che è capitato a lei, 
può ripetersi ancora? 

«In dieci anni i furti sono 
sempre avvenuti. Difficil- 
mente avvengono quando 
c'è gente in casa. Una cosa 
che accade sempre più spes- 
so è la devastazione delle 
automobili: spaccano i vetri 
per rubare i cruscotti. Le 
situazioni gravi come quella 
che ho vissuto io spero che 
non avvengano più, spero 
che quel ciclo di episodi vio- 
lenti in serie sia finito. Per- 
ché quando ci capiti in mez- 
zo, ti trovi in un mare di 
problemi. Non lo auguro a 
nessuno, una vicenda orri- 
bile che non penso capiti 
più». 


Cosa si porta dietro di 
quella esperienza? 

«Ho ricevuto una solida- 
rietà pazzesca, mi hanno 
scritto tanti albanesi dal lo- 
ro Paese ma anche qui dall’I- 
talia, per scusarsi di quello 
che avevano compiuto i loro 
concittadini. Mi ha fatto 
davvero piacere, mi ha dato 
la spinta per impegnarmi 
ancora di più nell’aiutare gli 
altri. Oggi, dove posso aiuta- 
re, lo faccio volentieri». 

Lei è stato fin da subito 
uno dei paladini del raffor- 
zamento della legittima di- 
fesa con il «grave turba- 
mento». 

«Io sono andato due volte 
in commissione Giustizia al 
Senato affinché fosse preso 
davvero in considerazione il 
“grave turbamento”. Ho 
spinto tantissimo questo 
progetto (divenuto legge nel 
2019, ndr). Quando ti trovi, 
come me le la mia famiglia, 
in situazione dove c’è qual- 
cuno che minaccia la tua 
vita non sei normale, sei in 
uno stato di alterazione. In 
una situazione di pericolo 
non si ragiona e si può sba- 
gliare. La normalità non esi- 
ste più, anzi è normale esse- 
re alterato. Ecco perché va 
giustificato e capito chi 
commette un atto che mai 
avrebbe immaginato di po- 
ter commettere nella sua vi- 
ta. Non c’è bisogno, come 
invece previsto, di alcuna 
interpretazione da parte dei 
giudici di questo “turba- 
mento”. Servono linee guida 
precise per giudicare queste 
situazioni, non lasciare spa- 
zio all’interpretazione che è 
sempre soggettiva e, poten- 
zialmente, non ha alcun li- 
mite. Serve migliorare e 
chiarire questo aspetto del- 
la legge perché sarebbe un 
aiuto al cittadino offeso 
molto più diretto e netto». 

Continuerà la sua batta- 
glia? 

«Certamente sì». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VIOLENZA A sinistra, Donno con il Tricolore; a destra, la rissa 


ra sarcastica e irrispettosa vo- 
leva mettere sulle spalle di Cal- 
deroli la bandiera italiana. A 
quel punto è scattato il parapi- 
glia ma senza contatto. Donno 
ha fatto una sceneggiata». La- 
conico il commento del capo- 
gruppo della Lega, Riccardo 
Molinari: «Dinamiche parla- 
mentari». In serata, Donno ha 
comunicato di aver fatto otto 
volte l’elettrocardiogramma e 


che «calci e pugni sono arrivati 
da Iezzi, Candiani, Cangiano e 
Amich». 

Intanto, dopo aver visto ifil- 
mati, il presidente Fontanaha 
annunciato l’espulsionie»del 
deputato della Lega, Domeni- 
co Furgiuele, che,aveva fatto il 
segno della Decima Mas rivol- 
to alle opposizioni che canta- 
vano Bellaciao. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Pure i Verdi europei 
scansano Il M5s 
Ma Conte non schioda 


L’ Avvocato senza popolo non si dimette e vuole una costituente 
Di Maio lo sbertuccia evocando una «maledizione Draghi» 


di FRANCESCO BONAZZI 


M Unritornoalla 
Prima Repubbli- 
ca, ma senza 
_ qualità. Nelle ul- 
™ time 24 ore Giu- 
iù — seppe Conte pri- 
ma si è esibito nel rito delle 
finte dimissioni da reuccio del 
M5s, ben sapendo che tanto 
oggi nessuno prenderebbe il 
suo posto, poi ha lanciato un 
altro mitologico arnese della 
politica politicante come 
«l’assembla costituente». Ov- 
viamente da tenersi non do- 
mani, ma con comodo in au- 
tunno, di modo che l’ex avvo- 
cato del popolo possa fare an- 
che il segretario balneare. 
Manca solo un altro feticcio 
come «la verifica», ma giusto 
perché i grillini stanno all’op- 
posizione e quindi non sa- 
prebbero bene con chi e cosa 
verificare. Insomma, ciò che 
resta del movimento che do- 
veva «aprire il Parlamento co- 
me una scatoletta di tonno» 
(Grillo dixit a febbraio 2013) si 
dimena oggi in formule anti- 
che, senza leader carismaticie 
in compenso con ex dal dente 
avvelenato come Luigi Di Maio 
che accusa Conte di aver ri- 
dotto il Movimento a un sog- 
getto politico «snaturato, ver- 
ticistico e chiuso». 
L'assemblea dei parlamen- 
tari di M5s di martedì sera è 
stata aggiornata alle prossime 
ore perché, dopo il 9,9% delle 
Europee, mica ce la si può ca- 
vare con un dopocena. Ma l'ex 
premier, che passerà alla sto- 
ria per i Dpem anti Covid che 
cominciavano con il mitologi- 
co «Consentiamo», nella gior- 
nata di martedì ha dato la «di- 
sponibilità a mettermi per 
primo in discussione». In- 


di IGNAZIO MANGRANO 


E La battaglia tra Aler e Ilaria 
Salis prosegue anche dopo le 
elezioni europee. Tra le fila di 
Fratelli d’Italia c’è, infatti, chi 
chiede di pignorare il nuovo 
stipendio da europarlamen- 
tare della Salis per recupera- 
reil presunto debito di 90.000 
euro accumulato con l’azien- 
da di Regione Lombardia che 
gestisce l’edilizia popolare. A 
proporlo è il consigliere co- 
munale milanese Enrico Mar- 
cora che ieri, in una nota, ha 
chiesto appunto che Aler «si 
attivi subito per pignorare i 
suoi futuri stipendi da parla- 
mentare europea». Marcora 
ha aggiunto: «La cosa positiva 
della sua elezione è la possibi- 
lità di Aler di recuperare l’im- 
portante importo dovutogli 
da Salis». Del resto, il salario 
da europarlamentare è di 
10.377,43 euro lordi al mese, 
che al netto si traduce in 
8.089,63 euro, dopo aver de- 
tratto le imposte dell’Ue e i 
contributi assicurativi. 

Ma il tema è complesso dal 
puntodi vista normativo. Peri 


hi 
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somma, tradotto dal lessico 
paleodemocristiano, «dimis- 
sioni». Poi, ovviamente, non 
se n'è fatto nulla perché qual- 
che suo colonnello deve aver- 
gli detto: «Ma no, che fai, mica 
è colpa tua, resta». Del resto, 
se nessuno ha impedito a Con- 
te di riempire le liste per le 
Europee di signor nessuno, a 
cominciare da Beppe Grillo, 
nonè chegli si possa addebita- 
re tutta la sconfitta. 

Ma il pezzo forte è arrivato 
ieri quando Conte, vistosi ri- 
confermato (da se stesso), ha 
ovviamente rilanciato, alme- 
no nella sua testa: «Credo che 
sia venuto il momento di co- 
struire una grande assemblea 
collettiva [...] un'assemblea 
costituente», con la parteci- 
pazione di tutti gli iscritti, in 
presenza e da remoto». In- 
somma, dopo quattro anni da 
condottiero solitario, ora so- 


cializza la sconfitta. Senza an- 
dare a scomodare le liturgie di 
mezzo secolo fa, vadetto chele 
ultime «costituenti» non han- 
no avuto esiti brillantissimi, 
almeno per chi le ha lanciate. 

Per esempio, a novembre 
del 2022, dopo la vittoria del 
centrodestra, l'allora segreta- 
rio del Pd Enrico Letta lanciò 
un «congresso costituente» e 
accompagnò l’idea con una 
lettera agli iscritti in cui scri- 
veva: «Abbiamo il tempo e ab- 
biamo la forza morale, intel- 
lettuale e politica per rimet- 
terci in piedi». Sì, ma con un 
altro segretario, Elli Schlein. 
Negli ultimi due anni, anche 
Carlo Calenda ha parlato di 
«assemblea costituente» per 
il suo fantomatico Terzo polo, 
con o senza Matteo Renzi. E 
martedì, quando ha dovuto 
commentare il disastro delle 
Europee in cui il suo movi- 


DIVORZIATI Sopra, 

il leader del Movimento 5 stelle, 
Giuseppe Conte 

A lato, Luigi Di Maio, ex ministro 
degli Esteri ed esponente 
grillino, ora Rappresentante Ue 
nell'area del Golfo [Ansa] 


mento è rimasto fuori da Stra- 
sburgo, che cosa ha annuncia- 
to l’ex ministro montiano? 
Semplice: «Azione continue- 
rà a fare il suo lavoro, aprire- 
mo la fase costituente che ab- 
biamo promesso agli eletto- 
ri». I quali elettori centristi, 
s'immagina, se non gli fai la 
fase costituente che hai pro- 
messo ti vengono a prendere a 
casa. 

In ogni caso, la sconfitta in 
politica non sempre è il mo- 
mento del coraggio. Più spes- 
soè ilmomento della perfidia. 
E allora si è rifatto vivo anche 
l’uomo che due governi fa ave- 
va «sconfitto la povertà» con il 
reddito di cittadinanza, ovve- 
ro Luigi Di Maio. Stava benis- 
simo alla Farnesina, tra felu- 
che, cerimoniale e ricevimen- 
ti. Poi qualcuno ha fatto cade- 
re il governo di Mario Draghi 
e, se non avesse trovato un in- 


carico di terza fila con la Com- 
missione Ue come Rappresen- 
tante speciale per il Golfo, 
avrebbe fatto la fine di Matteo 
Renzi, che in Arabia ci va a 
fatturare. Così, intervistato 
dalla Stampa, Di Maio dice una 
cosa che nel 2024, è lunare: 
«Perdono i partiti che hanno 
fatto cadere Draghi», ovvero 
M5s e Lega. Poi va di spada: 
«Conte ha compiuto il capola- 
voro di far tornare il bipolari- 
smo. Ha snaturato il Movi- 
mento, che oggi è un partito 
ancora più chiuso e verticisti- 
co del passato». 

Di Maio ricorda che «un 
tempo era più plurale, c'erano 
più “anime” diverse», invece 
«Conte lo ha modellato a sua 
immagine e somiglianza, ha 
fatto un’operazione legittima, 
che gli è stata consentita sen- 
za che nessuno alzasse un di- 
to. Per questo credo che, no- 
nostante questo risultato ne- 
gativo, dentro al Movimento 
non cambierà niente». Sì, ma 
non è che l’avvocato foggiano 
si sia nominato leader da solo, 
al posto di Di Maio. E in effetti 
ecco un bel graffio anche al 
comico genovese: «Grillo, ha 


«Pignoriamo lo stipendio della Salis» 


Il consigliere di Fdi, Enrico Marcora: «Così recuperiamo i 90.000 euro che deve ad Aler» 
Illegale dell’eurodeputata: «Manca il titolo esecutivo». L'azienda: «C'è una denuncia» 


parlamentari in Italia, infatti, 
è impossibile vedersi pigno- 
rare lo stipendio. Lo vieta una 
legge del 1965 tanto che, negli 
anni passati, c'era chi aveva 
chiesto di abolire questo pri- 
vilegio dal momento che alcu- 
ni padri separati e parlamen- 
tari evitavano di pagare l’asse- 
gno di mantenimento dei figli 
nascondendosi, appunto, die- 
tro lo status di deputato o se- 
natore. 

In Europa potrebbe essere 
diverso. Ma anche quile inter- 
pretazioni normative differi- 
scono. C’è chi sostiene che fi- 
no a un terzo lo stipendio da 
europarlamentare sia pigno- 
rabile, ma a Bruxelles altri ri- 
cordano il principio della 
extraterritorialità, in quanto 
l’Europarlamento è istituzio- 
ne Ue, al di fuori dei confini 


nazionali. Insomma, nel caso 
si prevede una dura battaglia 
legale. «Bisognerebbe prima 
avere un titolo esecutivo. 
Dunque un provvedimento 
dell’autorità giurisdizionale 
che accerti chevisia statauna 
occupazione senza titolo del- 
l’immobile. Poi la messa in 
mora e la richiesta di paga- 
mento. Quindi, con il titolo 
esecutivo, si potrà richiedere 
eventualmente il pignora- 
mento. Al momento tutto que- 
sto manca», spiegava ieri Eu- 
genio Losco, avvocato di Salis 
che ha deciso di replicare alle 
richieste di Marcora. 

«Non risulta alcuna sen- 
tenza», prosegue l’avvocato 
Losco, «che abbia accertato 
l'occupazione senza titolo da 
parte della signora Salis di via 
Borsi 14. Quella riportata nei 


ELETTA Ilaria Salis 


giornali è una contabilizza- 
zione interna, forse necessa- 
ria ai fini di bilancio. E si fon- 
derebbe su un accesso nel 
2008 senza ulteriori accerta- 
menti sull'occupazione del- 
l'immobile da parte della si- 
gnora Salis». 

Dal canto suo, Aler Milano 
ha ribadito ancora una volta 
che «attiverà nelle opportune 
sedi le procedure di riscossio- 
ne coattiva del credito» che 
dovrebbe ammontare a oltre 
90.000 euro accumulati in 16 
anni e cioè a partire dal 2008 
quando l’allora ventiquat- 
trenne Ilaria Salis venne 
identificata come occupante 
abusiva di un appartamento 
in via Borsi, nella zona anar- 
chica di Milano sui Navigli tra 
le case popolari gestite dall’a- 
zienda lombarda. Nel feb- 


300.000 buoni motivi per re- 
stare in silenzio». Un riferi- 
mento ai soldi che il comico 
ligure prende dal Movimento 
come «consulente della co- 
municazione». Almeno sul 
processo per stupro al figlio di 
Grillo, Luigino ha sorvolato. 

E mentre si attende ormai 
da domenica sera una qualche 
epifania del suddetto consu- 
lente della comunicazione, un 
fatto sembra certo: il tetto dei 
due mandati hai giorni conta- 
ti perché ormai nel Movimen- 
to si sono resi conto che è inu- 
tile crescere una qualche clas- 
se dirigente e poi rinunciarvi 
per regole troppo severe. E in 
un'Italia che si sta abituando 
al duello tra due donne, Melo- 
ni e Schlein, il M5s potrebbe 
provare a incunearsi con 
un’altraleadership femminile 
come Chiara Appendino. 

Sul fronte delle alleanze, 
per ora tocca stare a sinistra, 
con Avs che si è offerta come 
perno di una coalizione a gui- 
da Pd. Solochealmomento, in 
Europa, il gruppo dei Verdi 
non fa entrare i 5 stelle di Con- 
te. La fase Calimero va avanti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


braio del 2009, come spiega 
Aler, «dagli atti conservati in 
aziendasi evince che pressola 
questura di Milano è stata de- 
positata denuncia querela per 
occupazione abusiva e dan- 
neggiamento della porta diin- 
gresso dell’alloggio di via Bor- 
si 14 ai sensi dell’articoli 633 e 
635 del Codice penale, sporta 
da Aler Milano nei confronti 
della signora Salis Ilaria». 
Non va dimenticato che per 
lo stesso reato di invasione di 
terreni o edifici, Salis è già sta- 
ta condannata a 10 mesi per 
l'occupazione nel 2014 di un 
appartamento in via Cinque- 
cento, in zona Corvetto, con 
sentenza diventata definitiva 
nel 2019. «Sul punto» spiega 
Aler «nonè possibile afferma- 
re che la Salis non abbia avuto 
conoscenza in assoluto di fat- 
tispecie analoghe riferibili ad 
altro diverso processo penale 
nel2016 che l’havista condan- 
natasiain primo che in secon- 
do grado per i reati di cui agli 
articoli 633 e 639 bis del Codi- 
ce penale, inerente invasione 
di terreni ed edifici». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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> COVID, LA RESA DEI CONTI 


Quarte dosi alla Emiliano, indaga il Garante 


Dopo il fascicolo sui vaccini anti papilloma a scuola, l'organo apre un'istruttoria anche sull’altro caso sollevato dalla «Verità», 
quello dei tirocini di infermieristica negati all’ospedale di Lecce a chi non è al passo con gli «shot»: «La Asl risponda entro 15 giorni» 


di CAMILLA CONTI 


E Il Garante per la protezio- 
ne dei dati personali ha aper- 
to un’istruttoria dopola noti- 
zia del mancato accesso in 
ospedale di alcuni tirocinan- 
ti, perché sprovvisti della 
quarta dose del vaccino anti 
Covid. La notizia era stata da- 
ta dalla Verità lo scorso 31 
maggio: gli studenti del corso 
di laurea in infermieristica 
all’Università del Salento che 
non si sono sottoposti alla 
quarta somministrazione 
vaccinale Sars-Cov-2 non 
avrebbero potuto svolgere il 
tirocinio, obbligatorio, nella 
struttura ospedaliera. La Asl 
di Lecce avrebbe motivato il 
rifiuto sulla base di una legge 
regionale che disciplina l’ob- 
bligo di vaccinazione degli 
operatori sanitari. 

La denuncia era arrivata 
dal sito dello Sportello dei 
diritti e dall’avvocato Gio- 
vanni D’Agata: a diverse stu- 
dentesse del corso 
di infermieristica 
a Lecce, almeno 
una delle quali si è 
rivolta all’associa- 
zione, è stato vie- 
tato di accedere in 
ospedale per svol- 
gere il tirocinio 
obbligatorio. Mo- 
tivo? Non avevano 
ricevuto il quarto 
richiamo. L’appi- 
glio lo offre una 
legge regionale del 
2018, che obbliga il 
personale sanita- 
rio a vaccinarsi e 
dispone il divieto 
di stare a contatto 
con i pazienti per 
chi rifiuti le iniezioni. L’ordi- 
ne, all’inizio, riguardava i 
dieci immunizzanti indicati 
dal piano nazionale; nel 
2021, è stato esteso ai farma- 
ci anti Covid. Nel 2019, la 
Consulta aveva dichiarato la 
legittimità della norma, blin- 
dandola. Ciò deve aver con- 


sentito alla Regione di ema- 
nare un’ulteriore comunica- 
zione, datata settembre 
2023, che confermava l’ob- 
bligo vaccinale anche per 
«studenti dei corsi di laurea 
delle Scuole di Medicina con 
sede presso la struttura sani- 
taria» e «tirocinanti di even- 
tuali corsi di formazione». 

Il governo Draghi aveva co- 
stretto medici e infermieri a 
fare il vaccino; tuttavia, a 
partire da novembre 2022, 
con l’insediamento di Gior- 
gia Meloni a Palazzo Chigi e 
Orazio Schillaci al ministe- 
ro, quell’obbligo è decaduto. 
Nel feudo di Michele Emilia- 
no, però, vengono imposti 
anche i vaccini che, a livello 
statale, sono soltanto racco- 
mandati. Come la quarta do- 
se anti Covid. 


ATTENTA La vicepresidente 
dell’Authority, Ginevra Cerrina 
Feroni [Imagoeconomica] 


Dopo l’articolo della Veri- 
tà, ecco che ieri è scattato 
l'intervento del Garante per 
la privacy. L'Azienda sanita- 
ria locale ha 15 giorni di tem- 
po per comunicare al Garan- 
te finalità e base giuridica 
che consentirebbero di trat- 
tare il dato personale relativo 


í 


La Puglia nega il diritto allo studio 
a chi non ha fatto la quarta dose 
Il governo striglia l'Emilianistan sui vaccini 
Quarta dose alla Emiliano: w 
la discriminazione 
adesso sconfina nella farsa 
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alla ricezione della quarta 
dose del vaccino come condi- 
zione per svolgere l’attività 
di tirocinio. Nella richiesta di 
informazioni l'Autorità ri- 
corda che dal 1° novembre 
2022 non è più previsto il re- 
quisito della vaccinazione 
Covid per gli esercenti le pro- 


x 


fessioni sanitarie e gli opera- 
tori di interesse sanitario. 

E la seconda volta in pochi 
giorni che l’autorità garante 
interviene in seguito a una 
segnalazione del nostro gior- 
nale. Lo scorso 28 maggio ha, 
infatti, inviato una richiesta 
di informazioni alla Regione 
Puglia sul progetto di legge - 
denunciato appunto da un 
altro articolo della Verità - 
che introduce l’obbligo per 
gli studenti di scuole medie, 
superiori e università, di pre- 
sentare una certificazione di 
avvenuta o mancata vaccina- 
zione al Papilloma virus 
(Hpv) per potersi iscrivere ai 
relativi corsi di istruzione. 

In base a quale diritto la 
scuola chiede agli studenti di 
rivelare dati personali che 
non sono rischiati ai fini del- 
l'iscrizione a scuola (come le 
vaccinazioni obbligatorie, ad 
esempio)? Perché si assiste a 
intrusioni di soggetti che 
rappresentano un'autorità, 


L'Antitrust chiude il procedimento 
sui clienti trasferiti in Isybank 


Possibile rientrare in Intesa a condizioni favorevoli. Zero canoni alla filiale digitale 


E L’Antitrust ha chiuso Pi- 
struttoria nei confronti di 
Intesa Sanpaolo e di Isybank, 
la banca digitale del gruppo 
guidato da Carlo Messina, 
accettando gli impegni pro- 
posti dalle due società. Im- 
pegni che, secondo il Garan- 
te della concorrenza e del 
mercato, consentono di ri- 
muovere i profili di possibile 
scorrettezza individuati. 
L'autorità aveva avviato un 
procedimento per presunte 
pratiche commerciali scor- 
rette riguardo alle modalità 
con cui i due operatori stava- 
no riorganizzando il gruppo 
trasferendo oltre 2 milioni di 
clienti - definiti «prevalente- 
mente digitali» - da Intesa 
Sanpaolo a Isybank. Il pas- 
saggio era stato pianificato 
in due tranche: la prima, de- 
finita Ramo I, il 16 ottobre 


2023, ha riguardato circa 
300.000 clienti; la seconda, il 
Ramo II, comprendeva oltre 
2 milioni di clienti il cui tra- 
sferimento sarebbe dovuto 
avvenire il 18 marzo 2024. Ai 
correntisti - spiega l’Antitru- 
st in una nota - era stato 
chiuso unilateralmente il 
conto corrente presso Intesa 
edera stato attivato un nuovo 
rapporto con Isybank, privo 
però di alcuni servizi prima 
utilizzati, senza avere un’in- 
formativa completa e facil- 
mente fruibile e senza forni- 
re il proprio consenso 
espresso. Gli impegni garan- 
tiscono a tutti i clienti infor- 
mazioni chiare ed esaustive 
sulla natura e sulle condizio- 
ni del trasferimento, fornite 
dal 10 gennaio al 29 febbraio 
2024. attraverso comunica- 
zioni individuali cui si acce- 


de tramite un banner dal- 
l’app Isybank (Ramo I) o dal- 
l’app e dal sito di Intesa San- 
paolo (Ramo II). Inoltre, le 
società hanno fatto tre tenta- 
tivi nei confronti della clien- 
tela che non ha risposto a 
quelli precedenti e attivato 
un’altra campagna di comu- 
nicazione tramite mail e pu- 
sh, nelle settimane del 22 
gennaio e del 12 febbraio 
2024 e dopo il 29 febbraio 
2024. 

Questa attività è servita a 
comunicare ai clienti del Ra- 
mo I che viene loro garantita 
la possibilità, entro il 31 di- 
cembre 2026, di rientrare in 
Intesa Sanpaolo, godendo di 
condizioni economiche mi- 
gliorative rispetto a quelle 
applicate prima del trasferi- 
mento: un conto corrente 
con canone uguale o inferio- 


re, carte di debito con cano- 
ne gratuito, condizioni gra- 
tuite sui servizi transaziona- 
lied eventuale deposito titoli 
con canone gratuito. Ai 
clienti che ne facciano ri- 
chiesta, viene anche garanti- 
ta la riattribuzione dell’Iban 
originario. A titolo di ristoro, 
a tutti i clienti del Ramo I 
verrà, inoltre, riconosciuta 
la gratuità del rapporto pres- 
so Isybank, dalla data del tra- 
sferimento al prossimo 30 
giugno o alla data di eventua- 
le chiusura del rapporto, se 
anteriore. Quanto ai clienti 
del Ramo II - spiega ancora 
l’Authority, le misure propo- 
ste per l'informativa e per le 
relative modalità attuative 
sono analoghe a quelle previ- 
ste peri clienti del Ramo. La 
comunicazione ai clienti del 
Ramo II è servita a informar- 


PANDEMIA 


«Nomine d'ufficio 
per far partire 
la Commissione» 


E Franco Corbelli, lea- 
der del Movimento dirit- 
ti civili, chiede che par- 
tano subito il lavori della 
Commissione d’inchie- 
sta sul Covid. Per supe- 
rare l’ostracismo delle 
opposizioni, Corbelli 
propone ai presidenti 
delle Camere, Lorenzo 
Fontana e Ignazio La 
Russa, di procedere a no- 
minare d’ufficio i mem- 
bri dell'organo parla- 
mentare per i partiti che 
si rifiutano ancora di in- 
dicarli. «Nessun proces- 
so sommario», argomen- 
ta l’attivista, «ma solo la 
ricerca della verità». 


li dell'impegno preso dalle 
due banche di trasferire a 
Isybank solo i clienti che ab- 
biano manifestato in manie- 
ra esplicita il proprio «con- 
senso espresso» al trasferi- 
mento del conto e alle relati- 
ve modifiche contrattuali. 
Un portavoce di Intesa ie- 
ri, nell’esprimere soddisfa- 
zione per la decisione del ga- 
rante, ha sottolineato «la col- 
laborazione con l’Autorità 
stessa per l’obiettivo comu- 
ne di mantenere al centro 
l’ascolto dei clienti e garanti- 


5 è 


ROMANO Carlo Messina, ad di Intesa Sanpaolo 


comel’istituzione scolastica, 
nella sfera personale di sog- 
getti, gli alunni, che si trova- 
no in una posizione di sogge- 
zione? Avevamo rivolto que- 
ste due domande alla vice- 
presidente del Garante per la 
protezione dei dati persona- 
li, Ginevra Cerrina Feroni, 
che in un'intervista pubbli- 
cata lunedì scorso ci aveva 
risposto sottolineando due 
questioni dirimenti: la tutela 
dei minori e la libertà delle 
scelte sanitarie, siano esse 
terapeutiche in senso stretto 
o di profilassi come appunto 
peri vaccini. 

«Come insegna la pande- 
mia, la privacy rappresenta il 
baricentro del rapporto tra 
libertà ed esigenze pubbli- 
che, tra le quali appunto 
quelle sanitarie, consideran- 
do che l’articolo 32 della Co- 
stituzione qualifica la salute 
come diritto fondamentale 
ma anche interesse “della 
collettività”, da tutelare, tut- 
tavia - ed è profilo dirimente - 
con il vincolo ineludibile dei 
“limiti imposti dal rispetto 
della persona umana”», ci ha 
spiegato la vicepresidente. 
«La questione vaccinale è, in 
questo senso, determinante, 
non potendo in alcun modo 
le Regioni imporre tratta- 
menti di dati “sensibili” quali 
quelli sanitari o sulle scelte 
di profilassi, oltre quanto 
previsto dalla legge statale. 
Lo ha chiarito la stessa Corte 
costituzionale con la senten- 
za 164/22 che, decidendo il 
conflitto di attribuzioni pro- 
posto dalla Provincia auto- 
noma di Bolzano avverso il 
Garante per il provvedimen- 
to di limitazione del tratta- 
mento relativo alle certifica- 
zioni Covid richieste dalla 
Provincia per ambiti ulterio- 
ri rispetto a quelli previsti 
dalla legge statale, ha confer- 
mato la correttezza del no- 
stro provvedimento», ha ag- 
giunto Cerrina Feroni. 
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[Ansa] 


re il miglior servizio rispetto 
alle loro esigenze». Ha inol- 
tre assicurato che Isybank 
«proseguirà nello sviluppo 
di un’offerta innovativa e di 
qualità, arricchita da nuovi 
prodotti. Intesa Sanpaolo 
conferma la centralità della 
tecnologia nell’ambito del 
piano d’impresa, che preve- 
de investimenti significativi 
per una leadership in Euro- 
pa anche nel campo dell’in- 
novazione». 

C. Con. 
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> COMPAGNI IN IMBARAZZO 


Il genero del boss : «Impegniamoci 
per Falcomata, e poi ci sediamo noi» 


Il grande elettore portava il futuro sindaco in giro per Reggio Calabria a caccia di voti per il ballottaggio 
E il capogruppo dem al Comune si era consegnato al capo del clan: «Era mio dovere venire per un saluto» 


di FABIO AMENDOLARA 


E Quandoatele- 
fono Giuseppe 
Falcomatà ri- 
sponde con un 
«bello!» al gene- 
á ro del Duca che 
appella «Danielino» non era 
ancora diventato sindaco. Il 
tono appare come particolar- 
mente confidenziale eil gran- 
de elettore imparentato con 
gli Araniti Daniel Barillà, fini- 
toaidomiciliarinell'inchiesta 
che all'indomani delle elezio- 
ni europee ha decapitato la 
cosca guidata da Domenico 
Araniti detto «il Duca» e im- 
barazzato gli ambienti della 
sinistra reggina, dove in uno 
dei circoli del Partito demo- 
cratico, sin dal 2013, il genero 
del capobastone ha comincia- 
to a sguazzare, diventando re- 
sponsabile del tesseramento, 
risponde invitandolo a fare 
colazione. Poi mette in moto 
quella che gli inquirenti defi- 
niscono «la macchina eletto- 
rale». Ovvero un sistema che 
passando per il controllo del 
territorio e del voto sarebbe 
arrivato perfino a mettere a 
punto brogli elettorali. Baril- 
là per il gip che l'ha privato 
della libertà, per quanto i pm 
antimafia abbiano sottolinea- 
to la parentela col mamma- 
santissima degli Araniti, non 
è il rappresentante politico 
della cosca. «Certamente», 
però, valuta il giudice, «in- 
staurare relazioni politiche 
ed elettorali con Barillà signi- 
fica, visto il suo legame di affi- 
nità con il capo cosca, allac- 
ciare rapporti con un'area ter- 
ritoriale che storicamente ri- 
cade sotto l'influenza mafio- 
sa. E un dato non suscettibile 
di essere messo in discussio- 
ne». 

E quindi, secondo il giudi- 
ce, «chi allaccia rapporti con 
Barillàben sa tuttavia del con- 
tributo che egli può ricevere, e 
anzi riceve, sul piano elettora- 
le, dal potere mafioso eserci- 


di GASPARE GORRESIO 


E Prima è stato convocato in 
Procura l’ad di Autostrade 
per l’Italia Roberto Tomasi, il 
quale ha testimoniato, tra le 
altre cose, sui suoi rapporti 
con il Pd mediati dalla «volpe 
del porto» Mauro Vianello. 
Ovvero l'imprenditore che 
schierò l’intera famiglia per 
sostenere l’elezione a segre- 
tario provinciale dei dem del 
suo dipendente Simone 
D’Angelo (che probabilmente 
sarà sentito a sua volta in Pro- 
cura). Ieri è stato il turno del 
patron della Msc Gianluigi 
Aponte, anche lui non inda- 
gato, ma testimone d’eccezio- 
ne della guerra per la proroga 
trentennale della concessio- 
ne del terminal portuale de- 
stinato alle merci alla rinfu- 
sa. Un’assegnazione tribolata 
che ha portato all’incrimina- 
zione per corruzione di Aldo 
Spinelli, socio di Aponte al 55 
per cento nella gestione della 
banchina, e del governatore 
ligure Giovanni Toti sono og- 
gi accusati di corruzione. Per 
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ce League. Le partite dei tre tornei di 
calcio continentali non saranno con- 
divise con altri canali. Mentre imatch ma Sky o su Now. 


I MATCH SARANNO TRASMESSI SOLO SULLE LORO PIATTAFORME 


VEFA CHAMPIONS LEAGUE FINAL 20,, 


SKY ITALIA BLINDA LE COPPE EUROPEE: STOP ALLE PARTITE IN CHIARO 


E Sky Italia chiude le porte alla con- 
correnza suidirittitelevisivi di Cham- 
pions (foto Ansa), Europa e Conferen- 


a cui partecipano le squadre italiane 
saranno trasmesse solo su piattafor- 


tato dal suocero». A Reggio 
Calabria, insomma, tutti san- 
no dei legami di Barillà con gli 
Araniti. E lo sa anche Falco- 
matà che, sottolinea il gip, «ha 
stretto relazioni per il ballot- 
taggio del 2020». L'incontro 
con Falcomatà al bar di Anto- 
nino Araniti, dove il candida- 
to sindaco sarebbe arrivato 
con la Smart Coupè guidata da 
Barillà, è stato svelato ieri dal- 
la Verità. Ma ci sono anche le 
telefonate. A partire dalla fase 
pre ballottaggio. Falcomatà 
sembra fidarsi delle valuta- 


zioni di Barillà. E gli chiede: 
«Senti, quanti votanti?». L'uo- 
mo delle tessere dem (nel cui 
circolo, quello di Gallico-Sam- 
batello, è impresso nella sto- 
ria il boom di iscrizioni del 
2017, che costrinse il coordi- 
natore provinciale ad annul- 
lare il tesseramento) rispon- 
de: «Secondo me voteranno 
meno persone, ma meno vota- 
no e meglio è». Più il ballottag- 
gio si avvicina più il rapporto 
tra i due sembra intensificar- 
si. Incontro dopo incontro. 
Una cena viene perfino segui- 


ta dagli investigatori con un 
servizio di osservazione con- 
trollo e pedinamento. Falco- 
matà scende da una Fiat Tipo, 
Barillà dalla solita Smart. La 
coppia non passa inosservata. 
E coni suoi il genero del Duca 
sembra addirittura quasi giu- 
stificarsi. In un caso spiega 
che «portare in giro Falcoma- 
tà era solo per mostrargli l'im- 
pegno e i risultati che la mac- 
china elettorale era in grado 
di garantire». Concludendo il 
discorso con un «e poi ci se- 
diamo noi», che gli inquirenti 


interpretano così: «Successi- 
vamente si sarebbero seduti 
al tavolo che conta». Per in- 
cassare, probabilmente. 

Di certo Barillà riesce a 
spuntare un incarico nell'Or- 
ganismo interno di valutazio- 
ne che porta la firma del pri- 
mo cittadino. «E una vicenda 
che, come sempre è accaduto 
in tutte le situazioni giudizia- 
rie che ho dovuto affrontare 
in questi anni, chiarirò nelle 
sedi opportune, pienamente 
rispettoso dell'attività della 
magistratura, per la quale nu- 


Aponte sentito dai pm genovesi 


L’armatore, convocato come testimone, ha dovuto spiegare la vicenda della proroga 
della concessione del terminal Rinfuse e le intercettazioni in cui accusava gli indagati 


giorni nessun quotidiano 
aveva segnalato la centralità 
dell'armatore nella vicenda, 
tranne La Verità. Il nostro 
giornale il 19 maggio aveva ti- 
tolato in prima pagina: «Nelle 
carte emerge il ruolo chiave 
di Aponte, socio del presunto 
corruttore (Spinelli, ndr), nel- 
lo sbloccare le ambitissime 
concessioni dello scalo». Il 21 
maggio avevamo precisato: 
«La clausola per l’affidamen- 
to del terminal Rinfuse stu- 
diata dal manager Alfonso 
Lavarello», proconsole del- 
l’armatore in Liguria. 

Nel nostro articolo spiega- 
vamo che la postilla «rendeva 
superata ogni questione lega- 
ta alla durata della concessio- 
ne, in quanto riconosceva la 
facoltà dell'Autorità di siste- 


TUTTA LA STORIA 


me di Apere, end 


arte emera il mondo chia 


SEGRETA M 
DELL'INCHIESTA DI GENOVA 


Le concessioni a Spinelli e Aponte 
sbloccate dal «team» di Mr. Msc 


RIVELAZIONI I titoli dei nostri articoli sul ruolo di Gianluigi Aponte 


ma di revocare la concessio- 
ne stessa in caso di cambia- 
mento di destinazione d’uso 
dell’area portuale». Insom- 
ma il deus ex machina che 
aveva consentito di sciogliere 
il garbuglio era stato Aponte 
che era interessato a rimane- 
re nel terminal Rinfuse, ma 
senza scontri frontali con le 
istituzioni. 

Il 22 maggio avevamo ri- 
portato la decisione della 
Procuradi sentire Aponte do- 
po i nostri scoop e avevamo 
ricordato che il 5 novembre 
2022 l’armatore aveva incon- 
trato a casa di Lavarello il sin- 
daco Marco Bucci. Durante la 
riunione, secondo il primo 
cittadino, Aponte avrebbe 
chiesto lumi sul futuro del 
porto dopo la costruzione 


tro piena fiducia», ha precisa- 
to Falcomatà, che è indagato, 
ma che per il gip non era con- 
sapevole «delle ragioni mafio- 
se poste alla base della capaci- 
tà di raccolta del consenso sul 
territorio». Insomma, per il 
gip il Falcomatà aveva scelto 
Barillà, non la cosca. E infatti 
nell'ordinanza viene eviden- 
ziata una certa differenza ri- 
spetto alla posizione di uno 
dei candidati al consiglio co- 
munale: Peppe Sera, attuale- 
capogruppo pd in Consiglio 
comunale. Questo, secondo il 
gip, «consapevole della decisi- 
va influenza di Araniti». Che 
prima delle elezioni si presen- 
ta a casa del Duca personal- 
mente definendo il gesto «un 
dovere». Ecco le sue parole: 
«Era mio dovere venire per un 
saluto». E quando il Duca ri- 
sponde rassicurante con un 
«non vi preoccupate...», il 
candidato dem con una certa 
deferenza lo ringrazia: «Gra- 
zie... grazie di tutto...». E stan- 
do agli inquirenti «la diffusio- 
nedella notizia circa la defini- 
ta consacrazione elettorale di 
Sera da parte di Araniti deter- 
minerà la polarizzazione dei 
consensi da parte degli espo- 
nenti di spicco della cosca». 
«Peppe celi hai voti», afferma 
Barillà che, però, ha qualche 
dubbio sulla scelta di scende- 
rein campo con il Pd. E valuta: 
«Ma se non si candida con chi 
vincequestivotiselimettenel 
culo. Se mi dicono a me di can- 
didarlo nel Pd non ha dove an- 
dare». Di certo Barillà un cer- 
to peso specifico sulterritorio 
ce l'aveva già da tempo. L'ordi- 
nanza riporta indietro le lan- 
cette dell'orologio ai tempi in 
cui Sebastiano «Seby» Romeo 
era il segretario regionale del 
Pd. All'epoca aveva offerto 
personalmente a Barillà di 
candidarsi alle comunali reg- 
gine del 2014 «perché», sotto- 
linea il gip, «gli avrebbe fatto 
piacere averlo in consiglio». 
Ma Barillà probabilmente ha 
da sempre preferito il ruolo 
da Richelieu e rifiutò. Romeo 
doveva averlo già pesato il ge- 
nero di Araniti. Tant'è che in 
una intercettazione prove- 
niente da un vecchio fascicolo 
e trascritta nella nuova ordi- 
nanza, a proposito della pos- 
sibile istituzione di un seggio 
per le primarie, afferma: «At- 
tenzione a Sambatello, ragaz- 
zi... là è da Daniel, capito? Sei 
nella tana del lupo». Una tana 
dalla quale sono passati pa- 
recchi dem calabresi. 
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della diga foranea e la nascita 
di un nuovo grande terminal 
container della zona delle 
merci alla rinfusa. 
Ieri ipm Luca Monteverde 
e Federico Manotti e il gene- 
rale della Guardia di finanza 
Andrea Fiducia hanno rac- 
colto, tra le 14:30 e le 16, la 
versione di Aponte sulle que- 
stioni legate alla distribuzio- 
ne delle aree portuali, dal ter- 
minale Rinfuse al vecchio 
Carbonile, su cui aveva messo 
gli occhi Spinelli, temi tratta- 
ti nell'ordinanza e in alcune 
intercettazioni. Considerate 
particolarmente significati- 
ve gli accesi dialoghi telefoni- 
ci di Aponte con Spinelli e 
con il presidente dell’Autori- 
tà portuale Paolo Emilio Si- 
gnorini, accusato di favorire 
usciù Aldo, contermini come 
«intrallazzi», «ladrocinio», 
«ingiustizie» e «mafia». Il 
«comandante» e proprietario 
in pectore del quotidiano ge- 
novese Il Secolo. XIX avrebbe 
spiegato agli inquirenti il sen- 
so di quelle affermazioni. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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> RICORDO INDELEBILE 


A un anno dalla morte 
la parabola del Cav 
appartiene alla fiaba 
più che alla politica 


L'eredità del «santo venditore» oggi trascolora nella leggenda 
Tanto che si fa quasi fatica a distinguere la fiction dalla realtà 


Segue dalla prima pagina 


di MARCELLO VENEZIAN 


(...) e dei suoi adoratori, gran- 
di eredità politiche, benefi- 
che o malefiche che siano. 
Non mi pare nemmeno di ve- 
dere lasciti speciali ai gover- 
ni, riforme strutturali, svolte 
decisive o impronte destina- 
te a cambiare lo Stato e la 
società italiana. E non vedo 
patrimoni ideali e morali da 
trasmettere, anche perché il 
suo Ideale coincise con la sua 
Persona, la sua eccezionale 
capacità di primeggiare e di 
vincere, il suo imbattibile ot- 
timismo, il suo egocentrismo 
cosmico e contagioso. Ogni 
sua azione e dichiarazione 
era una richiesta di fiducia, 
inventò il like già prima dei 
social. Insomma più passa il 
tempo e più vedo Berlusconi 
sotto altra luce. Anche la cosa 
che di solito si dice quando il 
tempo si allontana, che or- 
mai è consegnato alla storia, 
non mi sembra nel suo caso 
del tutto pertinente e vera. A 
me non sembra che Berlu- 
sconi sia entrato nella storia 
ma nella fiaba. Sì, nella favo- 
la, avete capito bene. 
Berlusconi è un personag- 
gio leggendario in cui non si 
riesce a distinguere la fiction 
dalla realtà, il mito dalla sua 
rappresentazione, il fatto dal 
racconto. La sua esistenza 
reale sconfina in quella favo- 
losa, i fatti tracimano nelle 
dicerie e il personaggio per 
metà o anche di più è fatto di 


Oggi si terrà 
il cda che dovrebbe 
decidere a chi dare 


la guida dell’ateneo 
di Confindustria 


di ALESSANDRO DA ROLD 


E C'è attesa per il cda di oggi 
della Luiss, l’università di 
Confindustria, che dovrebbe 
riunirsi per sostituire il retto- 
re Andrea Prencipe, in sca- 
denzail prossimo 17 giugno. Il 
condizionale è d’obbligo per- 
ché la partita per trovare il 
nuovo rettore va avanti da 
tempo. E si è incrociata in 
questi mesi sia coniltentativo 
dell’ex presidente di viale del- 
l’Astronomia Carlo Bonomi 
di diventare presidente del- 
l’ateneo (missione fallita per- 
ché senza laurea), sia con la 
battaglia per il vertice, con la 
nomina di Emanuele Orsini. 
Prencipe si insediò nel giu- 
gno 2018, inuna fase politica e 
confindustriale totalmente 
diversa da quella diadesso. Da 


quelle, nelbene e nelmale. Sì, 
fu grande imprenditore, in 
politica e nel commercio, 
grande comunicatore, 
straordinario leader almeno 
per ciò che mise in moto, in 
termini di alleanze pro e con- 
tro di lui; generoso e accatti- 
vante con tutti, fece di tutto 
per piacere e compiacere il 
suo pubblico e pure i suoi av- 
versari; seduttore senza pari, 
sia nel vendere pubblicità, 
prodotti commerciali e poli- 
tici che nel conquistare con- 
sensi, simpatie, amori e de- 
vozioni, ma con l’aura di chi 
ti porta in paradiso, ti salva 
dal male, ti trasferisce con 
una carrozza fiabesca nel re- 
gno della gioia e del miraco- 
lo. 

La leggenda del Santo Ven- 
ditore, parafrasando l’opera 
di Joseph Roth. Non si limita- 
va a vendere il suo prodotto 
mediatico o politico, la sua 
merce; ma ti dava l’impres- 
sione di fare una buona azio- 
ne accettando il suo consiglio 
per l'acquisto; anzi di aver 
scelto la via del paradiso, e il 
suo acconto di beatitudine in 
terra che passava dai suoi 
prodotti televisivi e politici. 
Fidati di me, sono tuo amico, 
sono dalla parte tua, amami 
comeio ti amo. 

Una sua testata riassume 
meglio la sua visione del 
mondo: Sorrisi e canzoni. 
Una testata che non inventò 
lui, ma che diventò la sua più 
appropriata bandiera e dida- 
scalia, il suo biglietto da visi- 
ta, il manifesto ideologico 


DOCENTE Paolo Boccardelli 


tempo si rincorrono i nomi 
dei possibili candidati. Dal 
politologo Giovanni Orsina al 
prorettore Raffaele Marchet- 
ti, dai professori Giorgio Di 
Giorgio e Cesare Pozzi fino al- 
l’ordinario di economica Pao- 
lo Boccardelli. 


della sua televisione e della 
sua americanizzazione brio- 
sa e brianzola. 

Fece tutto in grande, il ma- 
go Silvian, errori inclusi. Ma, 
a parte il cospicuo patrimo- 
nio personale e famigliare 
che ha lasciato, tutto ciò che 
fece per il mondo si perse 
nell’aere come le parole, i 
messaggi pubblicitari, gli slo- 
gan, i programmi televisivi. Il 
suo patrimonio si sparse nel- 
letere, e lì vi resta, presente e 
assente, come tuttii patrimo- 
ni immateriali e come tutte le 
fiabe. 

Gran Signore dell’Effime- 
ro, sacerdote di una religione 
del fare e dello strafare, del 
sorridere e del sedurre, pro- 
pagò il culto degli dei mo- 
mentanei, divinità di passag- 
gio e da passeggio, da consu- 
mare sul posto. 

Adirla verità mi aspettavo 
che ieri, a solo un anno dalla 
sua scomparsa, i media si ri- 
cordassero di più di lui. Cele- 
briamo in pompa magna, con 
tanto di beccamorti istitu- 
zionali, eventi e misfatti di 
100 anni fa, di 80 anni fa, di 
40 anni fa, per alludere ai più 
recenti, con un’enfasi esage- 
rata; e invece, di un anniver- 
sario così ravvicinato del per- 
sonaggio più importante d'I- 
talia degli ultimi 30 anni - o se 
preferite un arco temporale 
più breve ma più grandioso, 
del terzo millennio - se ne 
sono ricordati ampiamente 
solo le reti e le testate di sua 
proprietà. Come si fa a di- 
menticare così in fretta quel 


AGGIORANZA LASCIA L' 


GGIO» 


IL M5S SFREGIA LA COMMEMORAZIONE DI BERLUSCONI 


E Sfregio del M5salla memoria di Silvio Ber- 
lusconi (foto Ansa) nell’anniversario della 
sua morte. Ieri i grillini non hanno parteci- 
pato al minuto di silenzio al Senato. Mentre 
alla Camera, dopo il ricordo di Fi, il partito 
per boccadiRiccardoRicciardiha attaccato: 
«Non accettiamo la beatificazione di una 
persona che ha dato dell’eroe a un mafioso 
come Vittorio Mangano».Il centrodestra per 


protesta ha subito lasciato l’aula. «Non è sta- 
ta una commemorazione ma uno sciacallag- 
gio politico», ha detto il forzista Alessandro 
Cattaneo. Duro Antonio Tajani: «Berlusconi 
ebbe alto il senso delle istituzioni parteci- 
pando al governo Draghi del quale fece parte 
anche il M5s», nonostante quello che il Cav 
pensava dei grillini. Tanto da dire: «Nella 
mia azienda li prenderei per pulire i cessi». 


che è stato per decenni il Pro- 
tagonista Italiano, l’Arcita- 
liano, il Tema Unico, l’Osses- 
sione Quotidiana del nostro 
Paese eil marchio più famoso 
al mondo? Lui, precursore di 
Donald Trump, ma in versio- 
ne dolce, dolcissima, come 
dicono i suoi figli. 

Tutto in lui è eccessivo, de- 
bordante. Sua Troppità. Ha 
ragione Filippo Ceccarelli 
nelsuo beltomone dedicato a 
B. a sottotitolarlo Una vita 
troppo (edizioni Feltrinelli). 
E giù la caterva di attività, 
mansionie definizioni multi- 
ple: Cavaliere, imprenditore, 
costruttore, cantante, presi- 
dente di tutto - da Mediaset al 
Milan, dal Consiglio dei mini- 
stri a Forza Italia, la Casa, il 
Polo, il Popolo delle libertà - e 
poi attore, intrattenitore, e 
via all’infinito. Dissento solo 


dalla considerazione che «la 
sua vita è stata più grande di 
qualsiasi opera di finzione 
possibile». Non è così, a mio 
sommesso parere, la sua vita 
è stata la sua più grande fic- 
tion dal vivo, non si riescono 
a ritrovare i confini tra il ve- 
ro, il verosimile, il falso - an- 
che in bilancio, dirannoi suoi 
detrattori - e il leggendario. 
Anzi, Silvio Berlusconi mi 
sembra un personaggio usci- 
to dalla fantasia di Walt Di- 
sney, in uno di quei film in cui 
s'intrecciano live action e 
animazione, tipo Mary Pop- 
pins. Stessa tecnica tra il rea- 
lity e il cartoon, stessa magia, 
stesso ottimismo operoso. 
Già, Silvio Poppins, e il co- 
gnome d’arte un po’ gli si ad- 
dice se si considera l'oggetto 
di culto della sua vita, la sua 
infrenabile passione tettoni- 


ca. Come Mary anche Silvio 
Poppins si propose il ruolo di 
badante del popolo, di coach 
della nazione, di mago prodi- 
gioso, amico di banchieri e 
spazzacamini, miracoloso e 
pop, con una filosofia di vita 
all'insegna dell’ottimismo 
intraprendente: «Basta un 
poco di zucchero e la pillola 
va giù». Perfino l’ombrello 
nelle sue mani non evoca la 
mestizia del clima uggioso, la 
pioggia e le pozzanghere; ma 
è occasione di felicità, bac- 
chetta magica, pretesto per 
cantare e per sorridere. Con 
lei dopo la pioggia esce sem- 
pre il sole. Con un ombrello 
del resto, Mary alla fine del 
film volò via, e mi sembra un 
finale degno anche per Ber- 
lusconi. A seguire, la sigla ela 
pubblicità. 
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Boccardelli favorito nella corsa 
per il nuovo rettore della Luiss 


Ebbene, a quanto risulta al- 
la Verità, il nuovo rettore sarà 
proprio Boccardelli, in Luiss 
dal 2004, poi creatore e so- 
prattutto direttore della busi- 
ness school dal 2015 almaggio 
2022. È anche direttore del 
centro di ricerca in strategic 
change Franco Fontana della 
Luiss e codirettore del pro- 
gramma Board academy pres- 
so la Luiss business school. È 
poi membro del comitato 
controllo e rischiin Telecome 
presidente del comitato parti 
correlate di Banco Bpm. Fino 
al dicembre dello scorso anno 
Boccardelli era presidente 
della Covisoc, la Commissio- 
ne di vigilanza sulle società di 
calcio professionistiche, una 
sorta di Consob del calcio. Fu 
destituito dal presidente del- 
la Figc Gabriele Gravina pri- 


ma della scadenza naturale 
del mandato e sostituito con 
la fedelissima Germana Pan- 
zironi, tra le polemiche dei 
club di Serie A e B. Ma anche 
la politica italiana riconobbe 
a Boccardelli di aver svolto 
«l'incarico con professionali- 
tà e soprattutto con ricono- 
sciuta terzietà». 

Fatta la nomina del rettore 
bisognerà capire quali saran- 
no le prossime mosse della 
nuova presidenza di Emanue- 
le Orsini sulla Luiss. Nella 
precedente presidenza Bono- 
mi, l'ateneo romano fu spesso 
al centro delle polemiche. Del 
resto, l’imprenditore lombar- 
do aveva confidato nella pos- 
sibilità di diventare il nuovo 
presidente, come era succes- 
soin passato ai suoi predeces- 
sori Luigi Abete, Vincenzo 


Boccia ed Emma Marcegaglia. 
In sostanza, una regola non 
scritta dentro Confindustria 
prevede che agli ex presidenti 
tocchi la presidenza della 
Luiss. Ma, senza unalaurea in 
mano, la sua nomina finì criti- 
cata persino dagli studenti 
che in una lettera al ministro 
Anna Maria Bernini chiesero 
di usare il «buon senso» nel- 
l’interpretare la norma di leg- 
ge «perché è difficile trovare 
un team manager della For- 
mula 1 senza patente». Bono- 
mi tentò persino, invano, di 
diventare almeno vicepresi- 
dente esecutivo, ma anche 
questo tentativo fu rispedito 
al mittente. Così nell’ottobre 
del2023 si è insediato ilnuovo 
consiglio di amministrazio- 
ne, con la nomina di nomi im- 
portanti nei palazzi della po- 


litica romana, come quello di 
Giuliano Amato, ex presiden- 
te della Consulta ed ex pre- 
mier, o di Luigi Carbone, già 
capo di gabinetto del ministro 
dell'Economia del primo go- 
verno Conte. Ma soprattutto 
fu nominato presidente Luigi 
Gubitosi, già numero uno di 
Tim. 

Il consiglio di amministra- 
zione si è appena insediato. È 
quindi molto improbabile che 
la nuova presidenza confin- 
dustriale decida di interveni- 
re per modificare assetti ap- 
pena cambiati. Certo, in Viale 
dell'Astronomia i più nostal- 
gici della tradizione spingono 
per tornare all’antica regola 
degli ex presidenti. Ma è dav- 
verotroppo presto per parlar- 
ne. 
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Anche gli psicologi fanno propaganda Lgbt 


L'Ordine della Lombardia ha annunciato l’adesione al gay pride di Milano e ha invitato tutti gli iscritti a partecipare alla marcia 
Peccato che l'ente, da statuto, deve vigilare sull’albo e basta. Tra le sue funzioni non c’è quella di promuovere visioni arcobaleno 


di GIANFRANCO AMATO 


E L'Ordine degli psicologi 
della Lombardia aderisce al 
Milano Pride 2024. Se ne dà 
notizia sul sito istituzionale 
dell'Ordine con un messag- 
gio agli iscritti contenente 
uninvito esplicito: «Parteci- 
pa alla parata con noi! ». An- 
che sulla pagina Facebook 
dell'Ordine l'esortazione a 
unirsi alla marcia del gay 
pride viene giustificata, in 
un italiano non proprio da 
Accademia della Crusca, nei 
seguenti termini: «Ribadire 
con forza l’importanza di 
garantire uguaglianza, di- 
gnità e libertà di tutt* le 
persone, indipendentemen- 
te dal loro orientamento 
sessuale, identità di genere 
o espressione di genere è 
oggi più che mai centrale». 
Segue domanda: «Vuoi par- 
tecipare con noi al corteo 
dell'Ordine psicologi della 
Lombardia?», e indicazione 
logistica: «Ci troveremo sa- 
bato 29 giugno dalle 15 in poi 
in via Vittor Pisani all’ango- 
lo con via San Gregorio. Il 
corteo si muoverà a partire 
dalle ore 16». 

Sempre nel sito istituzio- 
nale dell'Ordine si spiega 
anche che la «psicologia può 
farsi promotrice di cambia- 
menti sociali oggi più che 
mai necessari, promuoven- 
do la riflessione, l’ascolto e 
la tutela dei diritti di 
tutt*». 

Eppure, qualcuno è anco- 
rarimasto all'idea chela psi- 
cologia fosse semplicemen- 
te la scienza che studia la 
psiche, che analizza i feno- 
meni e i processi psichici. 
Evidentemente non è più 
così. 

Ora, sein qualche modo si 
riesce a comprendere che la 
politica, sempre a caccia di 
consensi negli ambiti più di- 
sparati, possa strumental- 
mente cavalcare l’onda colo- 
rata del gay pride, un poco 
più difficile è pensare che 
ciò venga fatto da un Ordine 
professionale che per sua 
stessa natura dovrebbe 
mantenere una certa neu- 
tralità rispetto a qualunque 
deriva ideologica. Se ormai 
possiamo anche essere abi- 
tuati a immaginare il sinda- 
co di Milano Beppe Sala sfi- 
lare al gay pride con tanto di 
fascia tricolore e calzini ar- 
cobaleno, farebbe un po’ più 
impressione vedere il presi- 
dente degli psicologi della 
Lombardia, Laura Parolin, 
guidare la delegazione che 
rappresenta l’ordine profes- 
sionale all’interno di quella 
kermesse. 

L'Ordine degli psicologi è 
un ente pubblico, quindi è 
sottoposto alla normativa 
della pubblica amministra- 
zione: come il Comune, la 
Regione, gli ospedali e tutti 
gli altri enti pubblici è vin- 
colato da molte leggi che ne 
definiscono il funziona- 
mento. Gli stessi lavoratori 
dipendenti sono dipendenti 
pubblici. Quindi, il livello di 
discrezionalità dei consi- 
glieri e dei dipendenti è mol- 
to limitato. 

Stando a quanto prevede 
la legge 56/1989 che lo ha 
istituito, l'Ordine degli psi- 
cologi deve o dovrebbe occu- 


STUPRO, 3 ANNI E 
7 MESI A APOLLONI 
E LUCARELLI JR 


E I calciatori del Livorno 
Mattia Lucarelli, figlio del- 
l’ex attaccante Cristiano, e 
Federico Apolloni (foto An- 
sa) sono stati condannati a 3 
anni e 7 mesi per stupro nei 
confronti diuna studentessa 
americana di 22 anni. Lo ha 
deciso il gup di Milano Ro- 
berto Crepaldi al termine 
del processo con rito abbre- 
viato, in cui ci sono altri tre 
imputati. 

Idue giocatorierano finiti 
ai domiciliari a gennaio 2023 
e nel giugno successivo era- 
no stati rimessi in libertà. 
Secondo l’accusa, Lucarelli e 
Apolloni avrebbero «palpeg- 
giato e violentato in gruppo» 
la ragazza americana nella 
notte del 26-27 marzo 2022. 


I DUE GIOCATORI DEL LIVORNO CONDANNATI PER VIOLENZA SU UNA STUDENTESSA 


parsi principalmente di te- 
nere l’albo professionale, di 
curare l’osservanza delle 
leggi e delle disposizioni 


LA LIBERTÀ EDUCATIVA DEI GENITORI CONTRO 


PROGETTI 


WOKE E LGBTQAI+ 


concernenti la professione e 
di mantenere la qualità dei 
professionisti e della loro 
formazione, di tutelare la 


deontologia, di designare i 
rappresentanti dell'Ordine 
negli enti e nelle commissio- 
ni (regionali o nazionali) e di 


AA & FAMIGLIA 


BASTA CONFONDERE L’IDENTITÀ 
SESSUALE DEI BAMBINI 


#STOPGENDER 


NELLE 


SCUOLE ITALIANE: 


vigilare per la tutela della 
professione e svolgere atti- 
vità per impedire l’abuso 
professionale. Non pare 


SCARICA IL PROMEMORIA 


DESIO 


proprio che tra le sue fun- 
zioni vi sia quella di farsi 
«promotore di cambiamenti 
sociali», come pretendereb- 
be l’Ordine degli psicologi 
della Lombardia, o di im- 
porre visioni ideologiche e 
modificare l’identità, la cul- 
tura, la mentalità di un po- 
polo. 

Occorre che gli psicologi 
lombardi ricordino che la 
materia di cui si occupano è 
una disciplina scientifica, 
edè quindi molto pericoloso 
sostituire il rigore razionale 
della scienza con la pulsione 
emotiva dell’ideologia. 

Negli ultimi anni l’umani- 
tà si è accorta del danno che 
può provocare una scienza 
asservita al potere, agli inte- 
ressi economici di gruppi 
oligarchici, al business delle 
lobby farmaceutiche, al 
mainstream, al politica- 
mente corretto, all’ideologia 
woke, alla cancel culture. 

Sorgono sempre guai ogni 
volta che la scienza prende il 
posto della religione. L’ideo- 
logia degli scientisti non è 
migliore di quella degli in- 
quisitori, né meno autorita- 
ria. E solo più radicalmente 
illusoria. 
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DOPO LA FIGC 


Caso Bellomo, 
la Procura di Bari 
apre un'indagine 


E Dopo la Figc, anche la 
Procura di Bari indaga 
sul caso delle scommesse 
giocate sull’espulsione 
del calciatore Nicola Bel- 
lomo, avvenuta nel corso 
della gara di ritorno dei 
playout di Serie B Terna- 
na-Bari dello scorso 23 
maggio. 

Il calciatore del Bari 
era in panchina e venne 
espulso al minuto 78, con 
il risultato già sul 3-0 in 
favore dei pugliesi, al 
termine di un litigio con 
un raccattapalle umbro. 

A insospettire gli in- 
quirenti è stato il nume- 
ro anomalo di scommes- 
se giocate in alcune rice- 
vitorie di Bari proprio 
sul rosso al centrocam- 
pista biancorosso, la cui 
espulsione era quotata 
24 volte la posta. 

Sul caso, come detto, 
ha aperto un’inchiesta 
alcune settimane fa an- 
che la Procura federale 
della Figc guidata da Giu- 
seppe Chiné. 

Stando a quanto emer- 
ge, il calciatore al mo- 
mento nonè indagato ela 
guardia di finanza bare- 
se procede a carico di 
ignoti. Nel mirino degli 
inquirenti non ci sono 
solo le giocate effettuate 
sui portali legali - che 
non hanno pagato gli 
scommettitori, visto che 
Bellomo è stato espulso 
dalla panchina e nondal 
campo - ma anche legio- 
cate su siti illegali, dai 
quali invece\la/ vincita 
potrebbe (essere stata 
pagata. 
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> GUERRA CONTINUA 


di STEFANO GRAZIOSI 


E Continua a sa- 
lire la tensione al 
confine libanese. 
Hezbollah ha re- 
so noto che, nella 
A tarda notte di 
martedì, un suo comandante è 
rimasto ucciso nel corso di un 
raid israeliano. Si tratta di Abu 
Taleb: il più alto esponente 
dell’organizzazione terrori- 
stica sciita che ha finora perso 
lavita da quando sono iniziatii 
combattimenti con lo Stato 
ebraico lo scorso ottobre. «Per 
molti anni, il terrorista ha pia- 
nificato, portato avanti ed ef- 
fettuato un gran numero di at- 
tacchiterroristici controi civi- 
li israeliani. Nel raid sono stati 
eliminati anche altri tre agenti 
terroristici di Hezbollah», ha 
riferito, dal canto suo, l’Idf, 
confermando così l'uccisione 
di Taleb. Nella giornata di ieri, 
Hezbollah ha lanciato una raf- 
fica di oltre 200 razzi contro la 
parte settentrionale di Israele, 
provocando degli incendi. 
Tutto questo, mentre le forze 
dello Stato ebraico hanno 
compiuto dei raid contro alcu- 
ne basi dell’organizzazione 
sciita nel Sud del Libano. 
Insomma, latensione sta sa- 
lendo significativamente. E il 
rischio di un allargamento del 
conflitto è un’ipotesi sempre 
più probabile. Un ulteriore 
grattacapo per l’amministra- 
zione Biden, che sta da giorni 
cercando di negoziare un ac- 
cordo per il cessate il fuoco tra 
Israele e Hamas. Una settima- 
na fa, il sito Axios riportava 
che, stando a quanto reso noto 
da due funzionari americani, 
la Casa Bianca starebbe facen- 
do di tutto per convincere lo 
Stato ebraico a non avviare un 
conflitto interritorio libanese. 
In particolare, Joe Biden teme 
che una simile eventualità 
possa portare a un intervento 
diretto dell’Iran, che è il prin- 
cipale sostenitore tanto di 
Hezbollah quanto di Hamas. 
Non solo. Le tensioni liba- 
nesi potrebbero avere impatti 
nefasti anche sul destino del 
piano, strenuamente caldeg- 
giato dallo stesso Biden, per il 
cessate il fuoco. Sì, perché, al- 
meno per ora, la strada su que- 
sto fronte continua a rivelarsi 
in salita. Ieri sera, un funzio- 


«Via dall'Italia l'i 


L'Onu accusa Israele su Gaza: 
«Crimini contro l'umanità» 
E Hamas ostacola la tregua 


I miliziani pretendono garanzie Usa sul ritiro dell’Idf dalla Striscia. Blinken: «Alcune 
condizioni sono inaccettabili». Altre tensioni col Libano: colpito un leader di Hezbollah 
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A ORDINARE L'ASSASSINIO DEL GIORNALISTA UN ERGASTOLANO DI ORIGINI MAROCCHINE 


i7 


SEI CONDANNATI 
PER L'OMICIDIO 
DE VRIES IN OLANDA 


E Sei condanne in Olanda 
per l’omicidio del giornali- 
sta investigativo Peter R. de 
Vries (foto Ansa), avvenuto 
nel2021.IlmandanteeraRi- 
douan Taghi, boss della dro- 
ga di origini marocchine, 
punito con l’ergastolo per 
altri assassinii. Per l’ucci- 
sione di de Vries, noto perle 
inchieste sul crimine orga- 
nizzato, sono stati condan- 
nati a 28 anni due uomini, 
un terzo a 26 e altri tre con 
pene tra 10 e 14 anni. Dopo 
la morte del giornalista, si 
erainiziato a parlare dell’0- 
landa come di un «narco- 
Stato». Nella lista nera di 
Taghi c'erano anche il re e il 
premier, Mark Rutte. 


nario di Hamas, Osama Ham- 
dan, ha accusato il segretario 
di Stato americano, Tony Blin- 
ken, di essere «parte del pro- 
blema» in riferimento alla cri- 
si in corso. Tutto questo, men- 
tre alcune ore prima la stessa 
Hamas era sembrata aver pro- 
posto delle modifiche al piano 
sponsorizzato dalla Casa Bian- 
ca: modifiche che - secondo il 
Times of Israel - il governo di 
Gerusalemme aveva letto co- 
me un rifiuto de facto. Più pos- 
sibilista, ma fino a un certo 


punto, si era invece mostrato 
Blinken. «Hamas ha proposto 
numerose modifiche alla pro- 
posta che era sul tavolo. Alcu- 
ne modifiche sono realizzabi- 
li, altre no», aveva dichiarato 
ieri pomeriggio, durante una 
conferenza stampa a Doha in- 
sieme al primo ministro del 
Qatar, Mohammed bin Abdul- 
rahman Al Thani. «C’era sul 
tavolo un accordo che era pra- 
ticamente identico alla propo- 
sta avanzata da Hamas il 6 
maggio: un accordo sostenuto 


da tutto il mondo, un accordo 
che Israele ha accettato. Ha- 
mas avrebbe potuto risponde- 
re con una sola parola: “sì”. In- 
vece, Hamas ha aspettato qua- 
si due settimane e poi ha pro- 
posto ulteriori cambiamenti, 
alcuni dei quali vanno oltre le 
posizioni prese e accettate in 
precedenza», aveva prosegui- 
to Blinken. 

Non va d’altronde trascura- 
to che l'Iran respinse il piano 
per il cessate il fuoco appena 
pochi giorni dopo che Biden lo 


mam di Bologna» 


Interrogazione di Fdi a Piantedosi sul predicatore pakistano Zulfigar Khan: «Inneggia 
ai gruppi terroristici ed esorta alla jihad». L'esperto: «Fa questi discorsi già dal 2012» 


di STEFANO PIAZZA 


E Un tempo il pakistano Zul- 
fiqar Khan era uno dei tanti 
imam di osservanza salafita 
presenti nel nostro Paese che 
era conosciuto solo dalla co- 
munità musulmana bologne- 
se. Con l’inizio del conflitto 
tra Israele e Hamas è diventa- 
to un personaggio mediatico. 
Non certo per opere di bene 
ma a causa del suo sostegno 
alle organizzazioni terrori- 
stiche palestinesi, agli Hez- 
bollah e sodali e ai suoi ser- 
moni violenti, antisemiti, an- 
ti israeliani, omofobi e contro 
gli Stati Uniti. Khan ha persi- 
no accusato di pedofilia Joe 
Biden e Benjamin Netanyahu. 
Dal 7 ottobre 2023 l’imam pa- 
kistano è protagonista di un 
crescendo fatto di una pre- 
senza ossessiva sui social net- 
work, attraverso la pagina Fa- 
cebook del Centro Islamico 
Iqrra di Bologna, dove predi- 
ca e dove -incredibile ma vero 


- insegna il Corano anche ai 
bambini. 

Tra le mille cose dette dal- 
l’imam estremista c’è la dife- 
sa a oltranza dei tagliagole, 
come ha fatto il 25 maggio 
2024: «Hamas non è un’orga- 
nizzazione terrorista. Loro 
stanno difendendo il loro ter- 
ritorio». 

Zulfiqar Khan, a differen- 
za di molti suoi colleghi, non 
si fa nessun problema a espri- 
mere le sue folli teorie, quasia 
voler sfidare ripetutamente 
le autorità. A questo proposi- 
to, in un sermone pronuncia- 
to il 23 febbraio 2024, ha af- 
fermato che «coloro che si 
schierano con Israele e l’A- 
merica faranno una brutta fi- 
ne»; poi, il 12 aprile 2024, ri- 
volto contro Israele e Stati 
Uniti, elogia il leader di Ha- 
mas, dice: «Perpetrate la 
jihad contro questi bugiardi, 
questi assassini. Lottate con- 
trochicomincia alottare con- 
tro di voi!». E bene ricordare 


che Khan ha più volte pubbli- 
cato sui suoi social immagini 
dimujahiddin armatieavolto 
coperto, ritratti in preghiera 
o nell’atto di puntare armi 
contro obiettivi civili. 

Quanto accade a Bologna 
non è sfuggito al responsabile 
immigrazione di Fratelli d’I- 
talia, la parlamentare Sara 
Kelany, che insieme al sena- 
tore dello stesso partito, Mar- 
co Lisei, ha presentato una 
duplice e circostanziata in- 
terrogazione alla Camera e al 
Senato, nella quale siinforma 
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il ministro dell’Interno, Mat- 
teo Piantedosi, della situazio- 
ne. A lui, i parlamentari chie- 
dono «se sia a conoscenza di 
quanto esposto e se abbia in- 
trapreso o intenda intrapren- 
dere iniziative a riguardo», 
vedi l’espulsione. Per Sara 
Kelany, «le dichiarazioni deli- 
ranti dell’imam di Bologna 
non possono lasciare indiffe- 
renti. Attacchi agli ebrei, a 
Israele e all'Occidente siste- 
matici e violenti, omofobia e 
discriminazione. Non possia- 
mo tollerare l’arroganza del 
radicalismo islamico che è un 
attacco al cuore dei principi 
fondamentali del nostro ordi- 
namento oltre che un abomi- 
nio morale. In Italia non c’è 
posto per questa follia. Il mi- 
nistro dell’Interno non solo è 
molto attento a questi profili, 
maè stato un prefetto di gran- 
de spessore e ha dimostrato 
un grande impegno su questo 
fronte a garanzia non solo dei 
valori e dei diritti, ma anche 


aveva pubblicamente propo- 
sto a fine maggio, , mentre Ha- 
mas chiede garanzie Usa per il 
ritiro delle truppe israeliane e 
per un cessate il fuoco perma- 
nente: un punto difficile da di- 
gerire per Gerusalemme. Il 
problema è che l’attuale am- 
ministrazione Usa continua a 
tenere un approccio blando 
nei confronti del regime kho- 
meinista. E questo non favori- 
sce né una risoluzione del con- 
flitto né il piano postbellico 
per la governance di Gaza: un 


della sicurezza dei cittadini». 

Leggendola però non sfug- 
ge come il tema sollevato da 
Kelany e Lisei sia anche poli- 
tico: «Le sinistre sempre 
pronte a battersi il petto, sul 
tema della radicalizzazione 
islamica tacciono in maniera 
ipocrita. Noi ci batteremo 
sempre contro ogni forma di 
radicalismo islamico e di an- 
tisemitismo, da quello più 
strisciante, mascherato da 
antisionismo di facciata, a 
questo più eclatante e perico- 
loso», spiega Kelany. 

Chi conosce molto bene 


RADICALE L'imam di Bologna, il pakistano Zulfiqar Khan 


piano che, ieri, Blinken ha det- 
to che sarà presentato «nelle 
prossime settimane». Il nodo 
resta sempre lo stesso. Wa- 
shingtonsperain unfuturo go- 
verno della Striscia guidato 
dall’Anp. Ma non ha ancora 
chiarito in che modo punti a 
espellere Hamas da Gaza, neu- 
tralizzando il sostegno che 
Teheran fornisce al gruppo 
terroristico. E attenzione, 
Hezbollah e la stessa Hamas 
non sono gli unici gruppi so- 
stenuti da Teheran a mostrar- 
si sempre più pericolosi: se- 
condo l’intelligence america- 
na, gli Huthi starebbero infatti 
trattando per fornire armi al- 
l’organizzazione islamista al- 
Shabaab in Somalia. Se conti- 
nuerà a rifiutarsi di ripristina- 
re la politica della «massima 
pressione» sugli ayatollah 
adottata dal predecessore, sa- 
rà difficile per Biden consegui- 
re risultati in Medio Oriente. 
Non accennano frattanto a 
diminuire le tensioni tra lo 
Stato ebraico e le Nazioni Uni- 
te. Dei rapporti della commis- 
sione d’inchiesta sui territori 
palestinesi, istituita dal Consi- 
glio per i diritti umani dell’O- 
nu nel 2021, hanno accusato 
sia Israele sia Hamas di aver 
compiuto crimini di guerra e 
atti di violenza sessuale da ot- 
tobre a oggi. «Israele respinge 
le accuse ripugnanti e immo- 
rali mosse contro l’Idf, sia per 
quanto riguarda l’operazione 
militare a Gaza che per la sua 
rispostainiziale controiterro- 
risti di Hamas in Israele», ha 
replicato Gerusalemme, per 
poi aggiungere: «Hamas è 
un’organizzazione terroristi- 
ca senzalegge. Israele è un Pae- 
se democratico impegnato 
nello stato di diritto. L’Idf si 
comporta in linea con il diritto 
internazionale». La commis- 
sione d’inchiesta è guidata dal- 
la giurista sudafricana, Navi 
Pillay, che fu alto commissario 
per i diritti umani dal 2008 al 
2014. Sarà un caso, ma a di- 
cembreil Sudafrica ha accusa- 
to Israele di genocidio davanti 
alla Corte internazionale di 
giustizia (che fa parte dell’O- 
nu). Blinken, dal canto suo, ha 
detto ieri di non aver ancora 
visionato i rapporti. «Ma ov- 
viamente li esamineremo», ha 
specificato. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ì 


l’attività di Zulfigar Khan è 
l'analista Giovanni Giacalo- 
ne: «Seguo l’attività di questo 
predicatore da anniin quanto 
Bologna è notoriamente sito 
problematico dell’estremi- 
smo islamico, tra cui quello di 
matrice pakistana. Ricordo 
che durante un comizio in 
Piazza Maggiore a Bologna 
nel maggio 2012 Khan disse 
che gli ebrei sono crudeli per- 
ché usano l’intelligenza per 
fare male agli altri e per me fu 
subito chiaro chesi trattava di 
campanello d’allarme». 
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> INVESTIMENTI 


di GIANLUCA BALDINI 


E Dopo un 2022 
e un 2023 trion- 
fali per le azioni 
latinoamerica- 
ne, il 2024, segna 
invece una fase di 
ribasso abbastanza pronun- 
ciato con l’indice Msci emer- 
ging market Latin America in 
discesa di circa il 12% da inizio 
anno. Il peso maggiore in que- 
sto indice va al Brasile (57,4%), 
seguito da Messico (31%), Cile 
(6%) e Perù (4,25%). «A inizio 
2024 moltiscommettevano fra 
gli analisti ancora sul Brasile 
grazie al buon andamento del- 
la valuta, tassi di interessi in 
calo e valutazioni interessan- 
ti», spiega Salvatore Gaziano, 
direttore investimenti di Sol- 
diexpert scf. «Oltre a essere 
potenzialmente sottovalutate, 
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aun anno 


Rendimento 
a tre anni 


Opportunità in America del Sud © 
Volano le fintech e le vendite online 


Dopo un 2028 trionfale, l’indice delle azioni latine ora segna una fase di ribasso che permette affari 
anche grazie al calo dei tassi. Bene i settori grandi magazzini, ecommerce e nuovi pagamenti digitali 


le azioni brasiliane offrono un 
interessante rendimento da 
dividendi del 7%, rendendole 
attraenti anche in uno scena- 
rio di mercato stagnante». 
Quest'anno non se la passa 
benissimo neanche la Borsa 
messicana dopo il forte rally 
degli anni scorsi favorito dal 
fenomeno del reshoring e 
friendshoring massiccio verso 
il Messico da parte di molte 
aziende multinazionali. Nelle 
scorse settimane è stata eletta 
Claudia Sheinbaum che ha fat- 
to la storia diventando la pri- 
ma donna presidente del Mes- 
sico, succedendo ad Andrés 
Manuel Lopez Obrador. Nono- 
stante l'entusiasmo per la sua 
vittoria, soprattutto tra i lea- 
der progressisti latinoameri- 
cani, i mercati finanziari han- 
no reagito negativamente. La 
Borsa messicana ha subito un 
crollo del 6% a causa delle 
preoccupazioni degli investi- 


tori per le conseguenze delle 
riforme costituzionali pro- 
messe da Sheinbaum, viste co- 
meuna minaccia all’equilibrio 
dei poteri e al libero mercato. 
«All’interno del vasto uni- 
verso dei Paesi emergenti, ri- 
teniamo che il Sud America 
presenti valide opportunità di 
diversificazione. Uno dei pun- 
ti di forza di questi mercati, in- 
fatti, è la possibilità di attinge- 
re da Paesi in fasi diverse del 
ciclo economico, al contrario 
dei mercati sviluppati che ten- 
dono a una maggior sincro- 
nia», spiega Christian Di Cle- 
menti, gestore delle strategie 
di debito sui mercati emergen- 
tidi AllianceBernstein. «Molte 
banche centrali dell’ America 
Latina hanno inasprito la poli- 
tica monetaria ben prima (e 
più aggressivamente) di Fed o 
Bce e, adesso, queste si trovano 
nella situazione di poter pro- 
cedere con l’allentamento pri- 


L'INTERVISTA VALERIA SANDEI 


«Non possiamo perdere il treno Ia» 


L’ad di Almawave: «Oggi la sfida non è tanto eguagliare Chatgpt, quanto produrre 
tecnologie di qualità che portino benefici in vari comparti, dalla Pa ai trasporti» 


M L'Italia potrebbe perdere il 
treno dell’Intelligenza artifi- 
ciale. Almeno per quanto ri- 
guarda la produzione di stru- 
menti legati all’Ia. A dirlo è Va- 
leria Sandei, amministratore 
delegato di Almawave, società 
che da tempo opera nel setto- 
re delle tecnologie per l’Ia. 

In quale direzione sta an- 
dando a livello globale il mer- 
cato dell’Intelligenza artifi- 
ciale? 

«Questo settore sta accele- 
rando in una maniera vortico- 
sa nella produzione di tecno- 
logia, anche grazie alle inno- 
vazioni che sono partite nel 
2018, compresi i nuovi ap- 
procci che hanno permesso di 
raggiungere livelli qualitativi 
molto alti nel trattamento dei 
dati, anche con l'aumentare 
del loro volume e dimensioni. 
Questo tipo di approccio ha 
portato a poter introdurre 


questi grandi modelli del lin- 
guaggio che sono poi alla base 
delle funzionalità di Intelli- 
genza artificiale generativa 
che noi tutti nell’ultimo anno 
e mezzo abbiamo potuto co- 
noscere». 

Quali sonoiPaesi più avanti 
nel campo dell’Intelligenza 
artificiale? 

«La corsa allo sviluppo di 
queste nuove tecnologie è par- 
tita ormai da un po’ di tempo, 
sicuramente ci sono dei Paesi 
che sono più avanti, come gli 
Stati Uniti. In Europa ci sono 
alcuni esempi di realtà che 
stanno provando a muoversi 
nella direzione di sviluppare 
queste tecnologie. Anche in 
Italia stiamo cercandodi crea- 
re un contesto nel quale ci sia 
una comprensione di queste 
tecnologie, una competenza a 
livello industriale consolida- 
ta, una capacità di interagire 


ma delle controparti dei mer- 
cati sviluppati, aprendo nuove 
potenziali prospettive di ren- 
dimento», continua l’esperto. 
«Da un punto di vista settoria- 
le,anostroavviso nella regione 
sono interessanti alcune real- 
tà attive nel ramo industriale, 
in particolare nel petrolchimi- 
co, come ad esempio la vene- 
zuelana Pequiven, specializ- 
zata nella produzione e distri- 
buzione di semilavorati del 
greggio, o la brasiliana Bra- 
skem, la più grande azienda 
del settore in America Latina 
con sede a San Paolo. Un’altra 
area promettente è quella dei 
consumi: qui si distinguono 
due grandi nomi del commer- 
cio retail quotatinella borsa ci- 
lena come Falabella, una cate- 
na multinazionale di grandi 
magazzini con sede a Santiago 
del Cile, e Cencosud, la terza 
più grande azienda retail quo- 
tata dell'America Latina. Infi- 


con l’ecosistema universita- 
rio che può fare da apripista 
all'innovazione e alla ricerca. 
Chiaramente oggi la sfida non 
è tanto quella di eguagliare 
Chatgpt che tutti conosciamo 
perché comporterebbe tema- 
ticheinfrastrutturali e di inve- 
stimento che difficilmente si 
possono eguagliare, ma pro- 
durre tecnologie performanti 
e di qualità che portino bene- 
fici in diversi settori». 
Almawave come si inseri- 
sce in tutto questo? 
«Produrre tecnologie che 
portino benefici nei vari setto- 
riindustriali è proprio la sfida 
di Almawave, azienda che da 
15 anni lavora sulle tecnologie 
diIntelligenza artificiale e che 
oggi vuole posizionarsi in ma- 
niera ancor più nettain questo 
comparto con un taglio “en- 
terprise” (aziendale, ndr) con 
l’idea che queste tecnologie 


ne, riguardoall’esposizione al- 
le valute, in questo momento 
siamo favorevoli verso il real 
brasiliano o il peso messicano. 
Riteniamo, infatti, che asset di 
questo tipo, legati alla crescita 
degli Stati Uniti, progrediran- 
no più velocemente rispetto a 
quelli correlati ad altri Paesi 
sviluppati». 

«Nel 2023 l'America Latina 
ha brillato in un anno piutto- 
sto spento peri mercati emer- 
genti. Grazie a un contesto 
economico incoraggiante e a 
un clima politico favorevole, 
performance positive stanno 
proseguendo anche in questo 
prima metà del 2024. A oggi, i 
settori su cui puntare sono 
quello della vendita online e 
dei pagamenti istantanei. In 
particolare, Mercadolibre - 
azienda leader in America La- 
tina nel settore ecommerce e 
fintech - ha registrato un robu- 
sto utile nel primo trimestre 


possano essere strumenti di 
valore per diversi settori indu- 
striali, dai trasporti alla pub- 
blica amministrazione, al tu- 
rismo, alla transizione ecolo- 
gica. L'obiettivo è che all’inter- 
no dei modelli che saremo in 
grado di produrre si potranno 
poi delineare casi d’uso appli- 
cativi sempre più efficaci che 
trarranno valore da queste 
tecnologie». 

Quindi l’Italia sta perden- 
do il treno dell’Intelligenza 
artificiale o no? 

«Dobbiamo correre nel sen- 
so che stanno partendo sva- 
riate iniziative, sicuramente 
la tensione è molto alta. Tutti 
stanno di fatto disegnando 
questo futuro e cercando di 
capire come trarre valore da 
queste tecnologie nei diversi 
contesti. Quindi sul fronte 
dell’adozione credo che la sfi- 
da sia in corso e che l’Italia 


2024, superando le aspettative 
degli analisti», spiega Kevin 
Carter, ceo di Emqq e partner 
di Hanetf. «Accanto all’ecom- 
merce, anche il mondo dei pa- 
gamenti istantanei sembra 
giovare di una solida crescita. 
In soli tre anni dal suo lancio 
alla fine del 2020, il sistema di 
pagamento Pix del Brasile è di- 
ventato immensamente popo- 
lare, vantando oltre 160 milio- 
ni di utenti», spiega Carter. 
«Questo sistema di pagamento 
istantaneo, introdotto dalla 
Banca centrale, ha rivoluzio- 
nato il modo in cui i brasiliani 
pagano, superando le transa- 
zioni con carta di credito e di 
debito messe insieme di circa 
il 23%. Il suo successo ha avuto 
un impatto significativo sul 
settore bancario e fintech, sfi- 
dando il dominio dell’infra- 
struttura tradizionale delle 
carte di credito». 
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Semiconduttori 
L'olandese Be 
trainata 

da Usa e Asia 


di DANIELA TURRI 


E Martedì spiccava il +4,5% 
della multinazionale olandese 
Be semiconductor (quotata ad 
Amsterdam), rialzo prosegui- 
to ieri sino a 158,25 euro. La 
società è specializzata nella 
progettazione e produzione di 
componenti di assemblaggio 
destinati all'industria dei se- 
miconduttori. I massimi asso- 
luti a 182,9 euro risalgono al 22 
febbraio, cui seguì una discesa 
a 118,95 euro (-35% in poco più 
di due mesi). Il supporto setti- 
manale di breve a 133 euro so- 
stiene la spinta nell’immedia- 
to, mentre il supporto princi- 
pale è a 120 euro. Prossimo 
obiettivo rialzista a160/162 eu- 
ro;ripiegamentia150/143 sono 
nella norma. Su tenuta del 
supporto principale si pro- 
spetta il ritorno a 171/177 euro. 
Con un market cap di oltre 
12,5 miliardi di euro, la società 
è trai principali produttori eu- 
ropei di semiconduttori. Il 
rialzo è stato innescato dalle 
transazioni del programma di 
riacquisto di azioni proprie, 
nonché dall’aggiornamento 
delle stime degli analisti che 
prevedono ricavi per circa 720 
milioni nel 2024; Stan- 
dard&Poor's, relativamente al 
fatturato, poneBetrale società 
migliori in termini di crescita. 
È opportuno ricordare che 
l’anno scorso le entrate di Be 
hanno subito un ridimensio- 
namento, passando dai 722 
milioni del 2022 ai 579 milioni 
del 2023 (-19,8%). A fine aprile 
la società ha comunicato l’as- 
segnazione di unordine per 26 
sistemi di ultima generazione 
diincollaggioibridi.Imaggiori 
volumi di vendita si concen- 
tranoin Cina (35,5%) e Asia/Pa- 
cifico (11,8%), Usa (8,8%), Male- 

sia (8,4%) ed Europa (8,2%). 
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MANAGER Valeria Sandei, amministratore delegato di Almawave 


possa essere assolutamente 
allineata agli altri Paesi. Dove 
invece dobbiamo spingere 
l’acceleratore e correre un po’ 
di più è proprio nell’aspetto di 
produzione, quindi nell’unire 
le forze, nel capire come far sì 
che questo valore aggiunto 
che inevitabilmente è connes- 
so alle tecnologie possa essere 
un elemento anche del nostro 
tessuto produttivo e del no- 
stro contesto». 

Quali sono gli altri Paesi 
che sono molto avanti e quali 
quelli più indietro a livello eu- 
ropeo nel settore? 


«A livello europeo sicura- 
mente si vedono delle espe- 
rienzedirilievo in Francia con 
l’azienda Mistral. Anche in 
Germania hanno lanciato 
un'iniziativa tedesca, è una so- 
cietà chiamata Aleph alpha 
che ha lo scopo di portare 
avanti lo sviluppo di queste 
tecnologie. Ci sono poi tanti 
altri Paesi che si stanno ci- 
mentando in questa sfida a 
partire dagli Emirati Arabi 
con il progetto Falcon, piutto- 
sto che il Giappone». 

G.Bal. 
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> GUIDA TV 


Adesso vincoio - Rai 2, ore 21.20 
Il filmracconta lavita e la carriera di Marcello Lippi, 
una figura leggendaria del calcio. Dalle sue prime 
esperienze come giocatore alla sua carriera stori- 
ca come allenatore, Lippi ha lasciato un'impronta 
indelebile nella storia dello sport. 


Tokarev-20, ore 21.05 


Dopo un passato all'insegna del crimine, Paul è oggi 
un uomo di successo, lavora nell'edilizia e vive con 
la moglie Vanessa e lafiglia Caitlin. Ben presto però 
il passato sembra tornare a bussare alla sua porta. 
Una sera Paul e Vanessa decidono di andare fuori 
a cena mentre la figlia rimane a casa assieme agli 
amici Mike e Evan. La giovane però viene rapita... 


RAI1 E 


6.00 RaiNews24News 
6.30 Tgi News 

6.35 TgUnoMattina 
Estate News 

7.00 Tg1News 

715 TgUnoMattina 
Estate News 

8.00 Tgl News 

8.35 TgUnoMattina 
Estate News 

8.50 RaiParlamento 
Telegiornale News 

8.55 Tgl L.i.s. News 
9.00 UnoMattina Estate 
Contenitore 

1015 G7Italia -Vertice 
dei Leader Politica (2024) 
11.40 Camperinviaggio 
Rubrica 

12.10 Camper Rubrica 
13.30 Tgl News 

14.05 Un passo dal cielo 2 
Fiction (Italia 2012) 

16.05 Estate in diretta 
Rubrica 

16.55 Tgl News 

18.45 Reazione a catena 
Gioco 

20.00 Tg1 News 

20.30 Cinque minuti 
Attualità 

20.35 Techetecheté Show 


21.30 Gigi 

Uno come te 
L'emozione continua 
Show Dal cuore di Napoli, 


il grande show estivo con 
Gigi D'Alessio. 


23.50 Porta a Porta 
Attualità. Un programma 
di Bruno Vespa 

1.35  Sottovoce 

Talk show. Un programma 
di e con Gigi Marzullo 
2.05 MovieMagRubrica. 
Con Alberto Farina 


ve % 


9.55 BrunoBarbieri 

4 hotel Reality 

11.20 Tg News SkyTg24 
News 

11.25 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 


12.35 Tris pervincere 
Gioco 

13.40 Una matrigna 
pericolosa Film Thriller 
(Usa 2019) 

15.25 70 anni 
all'improvviso 
Film/Commedia 
(Germania 2012) 

1720 Un abito da sogno 
Film/Sentimentale 
(Canada 2023) 

19.15 Alessandro 
Borghese - Celebrity Chef 
Show 

20.30 Tris pervincere 
Gioco 

21.35 Notimetodie 
Film/Spionaggio 
(Usa/Uk 2021) 

0.40 GialappaShow 
Show 


I FILM di oggi 


Poseidon - Iris, ore 21.10 
Durante la notte di Capodanno, la nave da crociera 
Poseidon viene colpita da un'onda gigantesca che 
la ribalta. Isoprawissuti, guidati da due uomini co- 
raggiosi, cercano disperatamente di trovare un 
modo per salvarsi mentre la nave affonda rapida- 


mente. 


RAI? 2 


7.00 Un'estate sul Lago 
di Garda Film/Sentimentale 
(Germania 2022) 

8.30 Tg2 News 

8.45 Radio? Social Club 
Show 

1010 Tg2 Italia Europa 
Rubrica 

10.45 Tg2 Flash News 
10.50 Cerimonia 

di consegna del Tricolore 
agli Alfieri Olimpici 

e Paralimpici Evento (2024) 
12.05 Unciclone 

in convento Telefilm (2002) 
13.00 Tg2 Giorno News 
13.30 Tg2 Rubriche Rubrica 
14.00 Ore 14 Contenitore 
15.25 Squadra Speciale 
Cobra 11 Serie (1996) 

1710 Squadra Speciale 
Stoccarda Telefilm (2009) 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

18.10 Tg2 L.i.s. News 
18.15 Tg2 News 

18.35 RaiTg Sport News 
19.00 Ncis Serie (2003) 
19.40 S.w.a.t. Serie (2017) 
20.30 Tg2 News 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


21.20 Adesso 

vinco io 
Film/Documentario (2023) 
Regia di Simone Herbert 
Paragnani, Paolo Geremei. 
Con Marcello Lippi. 


23.05 Storie di donne 

al bivio Approfondimento 
0.10 Puntidivista 
Rubrica. Con Luca Mazzà 
0.45 Ilunatici 
Contenitore. Conducono 
Roberto Arduini e Andrea 
Di Ciancio 


NOVE NOVE 


6.00 Alta infedeltà 
Docufiction 

7.30 Alta infedeltà Vip 
Docureality 

8.00 Altainfedeltà 
Docufiction 

1115 Cash or trash 

Chi offre di più? Gioco 
13.35 Famiglie da incubo 
Inchieste 

15.35 Storie criminali 
Inchieste 

17.30 Little Big Italy 
Cucina 

19.15 Cash or trash 

Chi offre di più? Gioco 
20.30 Basket, Serie A 
Finale (Gara 4) 

EA7 Emporio Armani 
Miano-Virtus Segafredo 
Bologna Sport/Basket 
(2024) 

23.35 Il fidanzato dimia 
sorella Film/Commedia 
(Usa 2014) 

1.35 The Grand Tour 
Rubrica 

2.50 Naked attraction 
Italia Reality 


L'ultimo combattimento di Chen - Cielo, ore 21.20 

Un campione di kung fu si esibisce davanti alla mac- 
china da presa per denaro, mentre la sua fidanzata 
è perseguitata da un dottore che pretende prote- 
zione in cambio di denaro. Questo film, girato nel 
1973 e rimontato 5 anni dopo, è l'ultima performan- 
ce di Bruce Lee. 


RAI3 e RETE4 @ (CANALE5°5 ITALIA1 Q) LA7 


8.00 AgoraAttualità 

9.40 RestartRubrica 
11.00 Il meglio di Elisir 
Estate Medicina 

12.00 Tg3 News 

12.25 Tg8 Fuori Tg Rubrica 
12.45 Quante storie 
Rubrica 

13.15 Passato e presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione-Tg3 News 
14.50 Tgr Leonardo Rubrica 
15.00 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.10 Tg8 L.i.s. News 

15.15 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

15.20 Il Provinciale 
Rubrica 

16.00 Dilà dal fiume e tra 
gli alberi Documentario 
16.55 Overland 15 Viaggi 
17.50 Geo Magazine 
Documentario 

19.00 Tg3-Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 

20.15 Viaggio in Italia 
Documentario 

20.40 Il cavallo e la torre 
Approfondimento 

20.50 Un posto al sole Soap 
(Italia 1996) 


21.20 Che ci faccio 
qui 

Documentario 

“Il capolavoro" 
Condotto da Domenico 
Iannacone. 


23.15 Mixer -Venti anni 
di televisione Inchieste 
0.00 Tg3 Linea Notte 
Attualità 

1.05 Newton Rubrica. 
Condotto da Davide Coero 
Borga 

215 RaiNews24 News 


RAI4 Ga 


7.50 Elementary 3 
Serie (Usa 2015) 

910 Hawaii Five-07 
Serie (Usa 2016) 

10.40 Senza traccia 
Telefilm (2002) 

1210 Bones 5Serie (2009) 
13.40 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

14.25 The GoodFight5 
Serie (Usa 2021) 

16.00 LOL :-) Sitecom 
(Canada 2011) 

16.10 Elementary 3 
Serie (Usa 2015) 

17.35 Hawaii Fve-07 
Serie (Usa 2016) 

19.00 Bones 6 Serie (2010) 
20.35 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

21.20 Hawaii Five-0 8 
Serie (Usa 2017) 

23.35 Prigione 77 
Film/Drammatico 
(Spagna 2022) 

1.50 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

2.35 Warrior2 

Serie (Usa 2020) 


No timeto die- Tv8, ore 21.35 


6.45 Brasile: natura 

di smeraldo Documentario 
745 BraveandBeautiful 
Soap (Turchia 2016) 

8.45 MrWrong 

Lezioni d'amore 

Soap (Turchia 2020) 

9.45 Tempesta d'amore 
Soap (Germania 2005) 
10.55 Mattino 4 News 
11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.25 Lasignorain giallo11 
Telefilm (Usa 1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.45 1300 di Fort Canby 
Film/Western (Usa 1961) 
Regia di Joseph M. 
Newman. Con Richard 
Boone, George Hamilton, 
Luana Patten, Charles 
Bronson 

19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara Soap 
(Turchia 2018) 

20.30 Prima di domani 
Approfondimento. 

Con Bianca Berlinguer 


DRITTO E 


ROVESCIO 


21.20 Dritto e rovescio 
Approfondimento 

Politica, economia, 

i principali casi di cronaca 
edattualità con Paolo 

Del Debbio. 


0.55 Mortea Venezia 
Film/Drammatico 
(Italia/Francia 1971) 

Regia di Luchino Visconti. 
Con Dirk Bogarde, Silvana 
Mangano 

2.20 Tg4 Ultimora- Notte 
News 


IRIS 


8.55 Testadisbarco 

per otto implacabili 
Film/Guerra (Italia 1968) 
11.00 Lalegge del crimine 
Film/Poliziesco 

(Francia 2009) 

13.05 Gangster Story 
Film/ Drammatico 

(Usa 1967) 

15.15 IcannonidiSan 
Sebastian Film/Western 
(Fra/Italia/Messico 1968) 
17.35 What They Had 
Film/ Drammatico 

(Usa 2018) 

19.40 Chips Serie (1977) 
20.30 Walker Texas 
Ranger 4 Telefilm (1993) 
21.10 Poseidon 
Film/Catastrofico 

(Usa 2006) Di Wolfgang 
Petersen. Con Kurt Russell, 
Josh Lucas 

23.25 Dante's Peak 

La furia della montagna 
Film/Catastrofico (Usa 1997) | 
1.35 Gangster Story 
Film/Drammatico 
(Usa 1967) | 


Un ex agente segreto viene richiamato in servizio 
per una nuova missione che lo porterà a combat- 
tere contro un pericoloso criminale con una tecno- 
logia avanzata. 


Morte aVenezia- Rete 4, ore 0.55 
Il compositore Gustav von Aschenbach si reca a 
Venezia nel 1911 per un periodo di riabilitazione. Il 
musicista arriva da Monaco, a pezzi fisicamente ed 
emotivamente: l'uomo è infatti in piena crisi artisti 
ca intellettuale. Gustav alloggia nel sontuoso Hotel 
des Bains del Lido e fa conoscenza con una nume- 
rosa famiglia polacca. Resta colpito dal maggiore 
dei quattro fratelli, l'enigmatico Tadzio... 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore. 

In diretta con i fatti 

di cronaca, politica, 
spettacolo e gossip. 
Conducono Francesco 
Vecchi e Federica Panicucci 
10.50 Tg5- Ore 10 News 
10.55 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.39 Meteo.it Meteo 
13.40 Beautiful Soap 
(Usa 2023) Con Matthew 
Atkinson 

14.10 Endless Love Soap 
(Turchia 2015) 

14.45 La promessa Soap 
(Spagna 2023) 

16.55 Pomeriggio Cinque 
Contenitore. Conduce 
Myrta Merlino 

18.45 Cadutalibera Gioco. 
Conduce Gerry Scotti 
20.00 Tg5 News 

20.38 Meteo.it Meteo 
20.40 Paperissima Sprint 
Show. Una serie 

di gag divertenti su 
conduttori e filmati 
amatoriali provenienti 

da tutto il mondo 


8.25 Station192 

Telefilm (Usa 2019) 

10.15 Csi New York 

Serie (Usa 2004) 

12.10 Cotto e mangiato 
Ilmenù Cucina. Ricette 

e consigli di buona cucina 
dai fornelli di Tessa Gelisio 
e dagli chef amici di Cotto 
e Mangiato 

12.25 Studio Aperto News 
13.05 Sport Mediaset 
News 

13.55 I Simpson 15 Sitcom 
(2003) 

15.15 IGriffinSitcom 
(Usa 1999) 

15.40 Ncis New Orleans 5 
Serie (Usa 2018) 

17.30 The Mentalist 5 
Telefilm (Usa 2012) 

18.00 Camera Cafè Sitcom 
(Italia 2001) 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Csi- Scena 

del crimine 5 Serie (2004) 
20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 11 Serie (2013) 


ILCONSIGLIO 


Jannik Schimann e Dominique Devenport 
in una scena della serie 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

7.00 Omnibus News 
Attualità 

740 TgLa7News 

7.55 Omnibus Meteo 
Meteo 

8.00 Omnibus Attualità. 
Condotto da Alessandra 
Sardoni ed Edgardo Gulotta 
9.40 CoffeeBreak 
Attualità. Condotto 

da Andrea Pancani 

11.00 L'aria chetira 
Attualità 

13.30 TgLa7 News 

14.15 TagadàAttualità 
16.40 Taga Focus 
Approfondimento 

17.00 C'era unavolta... 
Il Novecento 
Documentario 

18.55 Padre Brown 
Telefilm (Uk 2013) 

Con Mark Williams, Hugo 
Speer, Sorcha Cusack, 
Nancy Carroll, Alex Price, 
Kasia Koleczek 

20.00 Tg La7 News 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 


21.20 Sissi 3 

Serie (Germania 2023) 
Con Dominique Devenport, 
Jannik Schumann, Marcus 
Grusser, David Korbmann, 
Tanja Schleiff. 


0.30 X-Style Rubrica. 

Il settimanale dedicato alle 
nuove tendenze della moda, 
costume e lifestyle 

1.00 Tg5- Notte News 
1.34 Meteo.it Meteo 

1.35 Paperissima Sprint 
Show 


CIELO cielo 


8.45 Love itor List it 


| Prendere olasciare 


Vancouver Docureality 


| 10.00 Cuochi d'Italia Cucina 


10.55 Celebrity 
MasterChef Italia Show 
13.35 MasterChef Italia 
Talent show 

16.25 Fratelli in affari 
Docureality 

17.25 Buying& Selling 
Docureality 

18.25 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
Documentario 

18.55 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Docureality 

19.55 Affari al buio 


| Docureality 
| 20.25 Affari di famiglia 


Docureality 

21.20 L'ultimo 
combattimento di Chen 
Film/Azione 

(Hong Kong1978) 


| 23.25 TheRight Hand 


Lo stagista del porno 
Documentario 


21.20 101% Pucci 
Show (Italia 2016) 

Pucci fa un excursus 

della sua carriera, una 
fotografia ironica dell'Italia, 
regione per regione. 


0.00 Lelene presentano 
Vite spericolate Inchieste 
(Italia 2024) 

0.45 peggiori 
Film/Commedia (Ita 2017) 
Regia di Vincenzo Alfieri. 
Con Lino Guanciale, 
Vincenzo Alfieri 
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10.40 The Big Bang 
Theory 12 Sitcom (2018) 
11.30 The Flash 6 

Serie (Usa 2020) 

13.15 ChicagoFire7 
Serie (Usa 2018) 

14.05 Blindspot 3 
Telefilm (Usa 2017) 
15.50 Walker 

Serie (Usa 2021) 

17.35 The Flash 6 

Serie (Usa 2020) 

19.15 Chicago Fire7 
Serie (Usa 2018) 

20.05 The Big Bang 
Theory 12 Sitcom (2018) 
21.05 Tokarev 
FilmyAzione (Usa 2014) 
Regia di Paco Cabezas. 
Con Nicolas Cage, Rachel 
Nichols, Peter Stormare, 
Aubrey Peeples, Danny 
Glover, Michael McGrady, 
Max Ryan, Patrice Cols 
23.20 Autobahn 

Fuori controllo 
Film/Azione (Uk 2016) 
120 Gotham 5 Telefilm 
(Usa 2019) 


Fa 
_@® 
ve 


21.15 PiazzaPulita 
Attualità 
L'approfondimento 
dell'attualità con la 
partecipazione di ospiti 

in studio e in collegamento. 


1.00 TgLa7 News 
110 Ottoemezzo 
Attualità 

1.50 ArtBoxRubrica 
2.25 ColoriRubrica 
2.30 L'aria chetira 
Attualità 

4.30 TagadàAttualità 


RAI SPORT Bsr- 


14.55 Tiro aVolo, Coppa 
del Mondo- Lonato del 
Garda: Fossa olimpica 
femminile Sport/ Tiro a 
segno 

16.20 Tiro a Volo, Coppa 
del Mondo- Lonato del 
Garda: Fossa olimpica 
maschile Sport/ Tiro a segno 
17.50 Nuoto in acque 
libere, Europei Belgrado 
2024: Fondo 5 km Femminile 
Sport/Nuoto (2024) 

18.50 Speciale Tg Sport 
L'altra Caivano Sportivo 
(2023) 

19.00 Ciclismo, Giro Next 
Gen- 5a tappa 
Sport/Ciclismo 

20.00 RadioCorsa Sportivo 
21.00 Nuoto Artistico, 
Europei Belgrado 2024 
Finale individuale 
(Programma Libero) 
Sport/Nuoto (2024) 

22.30 L'uomo e il mare 
Rubrica 

23.00 Reparto Corse 
Sportivo 


Sissi3 
Canale 5, ore 21.20 
“Quarta puntata" 

Per salvare la vita di 
Grunne (David Kor- 
bmann), Albert uccide 
una guardia. Walli e Gu- 
stav si godono il lusso del- 
la suite nuziale offerta lo- 
ro da Franz e, mentre so- 
no inalbergo,Walli riceve 
un invito dal kaiser; reca- 
tasi a palazzo, finisce a let- 
to con l'imperatore. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


7.25 La scelta - The choice 9.20 
Questo o quello - Speciale 9.35 Un 
giorno da leone 11.05 Jeanne du 
Barry - La favorita del re 13.06 
Jumanji - Benvenuti nella giungla 
1510 Jumanji - The next level 1715 
C ancora domani 1915 Shark 2- 
L'abisso 2115 Film Sky Cinerna112/6 
h3.15 23.05 The equalizer - Il 
vendicatore 1.20 Un uomo 
tranquillo 3.15 We are Marshall 
5.25 Solo per vendetta 


Sky Cinema 2 


8.20 Armageddon time - Il tempo 
dell'apocalisse 10.16 Morto tra una 
settimana (o ti ridiamo soldi) 11.50 
Italia 1982 - Una storia azzurra 
13.25 Argo 15.30 Joika- A un passo 
dal sogno 17.25 Bleed - Piùforte del 
destino 19.25 Delta 21.15 Era mio 
figlio 23.16 Foglie al vento 0.45 
Rocketman 2.50 Italia 1982 - Una 
storia azzurra 4.20 Di nuovo in 
gioco 


Sky Cinema Family 


8.50 Ooops! Ho perso l'arca 10.20 
Sammy 2 - La grande fuga 11.55 
Animali fantastici e dove trovarti 
1410 Super Mario Bros - Il film 
15.45 Cattivissimo me 2 17.25 
Enders Game 19.20 Nanny 
McPhee- Tata Matilda 2100 Harry 
Potter e la pietra filosofale 23.35 I 
viaggiatori 1.25 Sulle ali 
dell'avventura 3.20 Questo o quello 
- Speciale 3.35 Alberte il diamante 
magico 4.55 Rex - Un cucciolo a 
palazzo 


Sky Cinema Drama 


6.55 2001: Odissea nello spazio 
9.20 Rapito 11.40 La mia vita con 
John F. Donovan 13.45 Strange but 
true 15.25 Il grande salto 17.05 
L'ospite inatteso 18.55 This must be 
the place 21.00 Alfredino - Una 
storia italiana 21.55 Alfredino- Una 
storia italiana 22.50Atfredino- Una 
storia italiana 23.45 Alfredino- Una 
storia italiana 0.45 Mare dentro 
2.50 Rapito 5.00 La chiave di Sara 


Sky Crime 

6.00Accusec colpevole innocente? 
6.55 Profondo nero di Cario Lucarelli 
740 Online - Connessioni pericolose 
815 Accusect colpevole o innocente? 
9.10 Accused: colpevole o innocente? 
10.05 Accused: colpevole o 
innocente? 11.00 Accusec colpevole 


colpevole o innocente? 22.55Primati 
Sposo, poi ti uccido 23.50 Prima ti 
Sposo, poi ti uccido 0.40 Prima ti 
Sposo, polti uccido 135 Prima ti sposo, 
poiti uccido 2.30 Primati sposo, poi ti 
uccido 3.25 Prima ti sposo, poi ti 
uccido 4.20 Il finto rapimento di 
Sherri 


Discovery Channel 


6.00 Come é fatto 6.30 Come é 
fatto 7.00 Chi cerca trova 7.55 Chi 
cercatrova 8.50 Lamia nuova casa 
sull'albero 9.45 Lamia nuova casa 
sull'albero 10.40 The LastAlaskans 
11.35 The Last Alaskans 12.30 The 
Last Alaskans 13.26 Chi cerca trova 
14.20 Chi cerca trova 15.15 Chi 
cerca trova 16.10 Chi cerca trova 
17.06Ai confini della civiltà 18.00Ai 
confini della civiltà 19.00 La febbre 
dell'oro 20.00 La febbre dell'oro 
21.00 = Moonshiners «{21.56 
Moonshiners 22.50 Moonshiners: 
la sfida 23.45 Chi cerca meva 0.40 
Chi cerca trova 135 Moonshiners: 
la sfida 2.30 Moonshiners: la sfida 
3.25 Moonshiners:la 

magn S p= 
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> PAGINE DI STORIA 


di MATTEO LORENZI 


E Inizia oggi la 
seconda edizio- 
ne del Forum in- 
ternazionale or- 
ganizzato dall’U- 
ld m niversità degli 
Studi di Udine, sotto la dire- 
zione scientifica del profes- 
sor Tommaso Piffer (docente 
di storia contemporanea), in 
collaborazione con l’Univer- 
sità di Harvard e l’Associazio- 
ne Friuli Storia. Un evento di 
alto valore accademico, dal ti- 
tolo «Commemorating the 
Cold War in Europe - Sulle 
tracce della Guerra Fredda in 
Europa», che riunisce alcuni 
degli storici più noti del no- 
stro tempo. 

Tra i relatori ci sarà anche 
Richard Cummings, laureato 
presso l’Università di Boston 
e dal 1980 al 1996 direttore 
della sicurezza per Radio Free 
Europe/Radio Liberty a Mo- 
naco di Baviera, il quale rac- 
conterà le storie di diversi 
agenti della Cia morti in mis- 
sione oltre la cortina di ferro 
nei primi anni della Guerra 
fredda. Per gentile concessio- 
nesuae degli organizzatori,la 
Verità ha potuto consultare 
gli appunti del suo intervento, 
di cui vi proponiamo di segui- 
to una panoramica. 

Negli anni successivi al se- 
condo conflitto mondiale, era 
diffusa la convinzione di una 
possibile guerra tra i due bloc- 
chi. Il problema, però, era che 
la Cia non disponeva di uomi- 
ni oltre la cortina di ferro in 
grado di svolgere la mission 
ordinaria di un agente. Fu al- 
lora che decise di formare e 
inviare all’interno degli Stati 
sovietici alcuni delle migliaia 
di uomini fuggiti a Occidente 
all'indomani della Seconda 
guerra mondiale. Cummings 
nel suo intervento spiega che 
furono almeno 85 gli agenti 
infiltrati - principalmente via 
paracadute - nei Paesi Baltici e 
in Polonia, Ucraina, Romania, 
Bulgaria, Bielorussia e Unio- 
ne Sovietica. 

La maggior parte di essi 
venne uccisa durante o subito 
dopo lo sbarco, oppure cattu- 
rata, processata e condannata 
a morte o a lunghe pene de- 
tentive. Alcuni dei Paesi inte- 
ressati - ma non tutti - hanno 
successivamente ricordato 
tali agenti come eroi, come 
nel caso di Juozas Lukša in 
Lituania, cui sono dedicati al- 
meno quattro monumenti o 


Richard Cummings 
racconta le peripezie 
degli infiltrati 
passate sotto silenzio 


memoriali. Presunto crimi- 
nale di guerra durante il se- 
condo conflitto mondiale, fu 
coinvolto nelle atrocità com- 
piute a Vilnius e in seguito di- 
venne comandante della Bri- 
gata partigiana lituana con il 
nome Skrajunas. Nel 1947-48 
fu interrogato in Svezia, poi 
venne addestrato dai servizi 
segreti francesi e in seguito 
dalla Cia. Nell’ottobre del 
1950, Lukša fu paracadutato 
sul suololituano e, nell’autun- 
no del 1951, rimase ucciso du- 
rante uno scontro conle forze 
di sicurezza. 

Per la Lettonia, invece, 
Cummings racconta la storia 
di Leond Zarinš. Questi rag- 
giunse la Germania come 
sfollato nel 1944, poi nel 1951, 
grazie a una borsa di studio, si 
laureò in ingegneria elettrica 
presso la Louisiana State Uni- 


Leonid, Yanka e gli altri 83 
Gli agenti Cia uccisi in Urss 
dimenticati anche dagli Usa 


Le vicende della Guerra fredda e degli uomini paracadutati oltre la cortina rivivono 
a Udine: alcuni furono ammazzati, altri condannati a morte. Ma mai commemorati 


aan 
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versity a Baton Rouge. In quel- 
lo stesso anno, inviò una lette- 
ra al presidente degli Stati 
Uniti Harry Truman in cui do- 
cumentava le brutali azioni 
della potenza occupante rus- 
sa contro i Paesi Baltici. In es- 
sa, il lettone esortava a soste- 
nere le attività clandestine 
antisovietiche all’interno del- 
l’Urss. Dunque, dopo averlo 
seguito e valutato preliminar- 
mente, la Cia prese contatto 
con l’uomo. Alla fine del 1952, 
Leonid Zarins iniziò ufficial- 
mente l'addestramento e il 16 
maggio 1953 fu paracadutato 
nei pressi di Auce. Il 22 dello 
stesso mese, Zarinš incontrò 
a Riga un altro agente della 
Cia, Edvin Ozolins, conse- 
gnandogli 25.000 rubli. Il 
giorno dopo venne arrestato 
per strada e, dopo un proces- 
so a Mosca, fu condannato a 
morte il3 agosto 1954. Più tar- 
di si venne a sapere che Ozo- 
lins faceva il doppio agente 
per i sovietici con il nome in 
codice di «Pilota». Nel 1977, la 
sorella di Leonid Zarin$ diede 
la notizia secondo cui il fratel- 
lo sarebbe stato ancora vivo e 
detenuto presso un campo si- 


MEMORIA In alto, il Checkpoint 
Charlie di Berlino [Getty] 

Sotto, Leonid Zarins e a destra 
la lapide in suo ricordo 
Asinistra, Yanka Filistoviò 


beriano. 

Hans Toomla e Kaija Kukk 
sonoinomi di due agenti della 
Cia infiltrati in Estonia il 7 
maggio 1954. Il 15 gennaio 
1955 Radio Mosca mandò in 
onda una trasmissione in cui 
raccontava della loro cattura. 
Nel resoconto si legge che 
«una delle spie ha opposto re- 
sistenza armata all’arresto ed 
è stata uccisa in uno scontro a 
fuoco. Il secondoè stato cattu- 
rato». «Alle spie americane», 
continua, «sono stati seque- 
strati una mitragliatrice con 
munizioni, quattro rivoltelle, 
due trasmettitori portatili, ci- 
fre e codici. Alle spie erano 
state consegnate fiale di vele- 
no in caso di arresto. Inoltre, 
gli americani avevano fornito 
loro mappe topografiche, 
macchine fotografiche, pas- 
saporti sovietici vergini, carte 
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DOVE E QUANDO 


Il forum internazionale 
«Sulle tracce della Guerra 
fredda in Europa» si tiene 
da oggi a sabato a Udine 
(alla Fondazione Friuli) e 
Malborghetto. 


I PROTAGONISTI 


L'iniziativa, diretta da 
Tommaso Piffer, vedrà 
protagonisti alcuni dei più 
noti storici del nostro 
tempo, tra cui Mark 
Kramer, David Reynolds, 
Nadia Boyadjieva e Peter 
Ruggenthaler. 


ITEMI 


Verrà esplorata la storia 
del Muro, la memoria delle 
vittime, tra cui agenti della 
Cia morti in missione, e 
saranno indagati gli 
archivi del Kgb. 


SU GIMNÁZIJA 
usie AUDZEKNI ? 


oi 


d’identità e certificati milita- 
ri, sigilli contraffatti di istitu- 
zioni sovietiche, corone sve- 
desi e norvegesi e 80.000 ru- 
bli in denaro sovietico». 

Le prime infiltrazioni nel 
territorio rumeno, invece, ri- 
salgono alla notte tra il 18 e il 
19 ottobre 1951, quando squa- 
dre congiunte Usa-Olanda e 
Usa-Francia furono inviate 
dalla Grecia. La squadra sta- 
tunitense-olandese poteva 
comunicare via W/T (telegra- 
fo senza fili) con una base se- 
greta in Italia, la squadra sta- 
tunitense-francese con una 
base in Francia. Tutti i mem- 
bri furono poi catturati e ucci- 
si, e di essi rimane un memo- 
riale presso la prigione di Jila- 
va, vicino a Bucarest. 

In Ucraina, alcuni agenti 
furono paracadutati dalla Cia 
già nel settembre 1949 e nel 
maggio 1950. Successivamen- 
te, nel maggio 1951, tre voli ae- 
rei separati depositarono in 
sicurezza un totale di 22 uo- 
mini nella parte occidentale 
del Paese. Uno degli ultimi in- 
filtrati fu Vasily Okhrymovi- 
ch, paracadutato - insieme ad 
altre tre persone - nella regio- 


ne di Drohobych il 19 maggio 
1951. Questi stabilì un contat- 
to conlaleadership clandesti- 
na nazionalista, ma fu cattu- 
rato dalla polizia segreta so- 
vietica il 6 ottobre 1952. Il 19 
maggio 1954 fu condannato a 
morte e giustiziato a Kiev. 
L'uomo furicordato allora an- 
che in uno speciale del New 
York Times: «Il quotidiano Red 
Star ha riferito oggi che un 
tribunale militare del distret- 
to di Kiev ha condannato a 
morte Vasily Okhrymovich 
come spia per gli Stati Uniti e 
che gli hanno sparato. Si dice 
che gli ufficiali degli Stati Uni- 
ti gli abbiano fornito un tra- 
smettitore radio a onde corte, 
veleno, armi da fuoco, docu- 
menti e francobolli neri falsi, 
denaro sovietico e stranie- 
ro». 

Yanka Filistovič, nato nel 
villaggio di Paniacičy (allora 
in Polonia) il 14 gennaio 1926, 
fu invece il primo inviato della 
Cia in Bielorussia. Dopo la Se- 
conda guerra mondiale si tra- 
sferì in Cecoslovacchia, poi in 
Francia e quindi in Belgio, do- 
ve studiò all’Università Catto- 
lica. Quando venne a sapere 
che gli americani reclutavano 
giovani russi per missioni di 
intelligence, si recò in Germa- 
nia occidentale e si diplomò 
alla scuola di intelligence lo- 
cale. Il 25 settembre 1953 si 
lanciò con il paracadute vici- 
no al suo villaggio, Ilya, a nord 
di Minsk. Durante la missio- 
ne, a Filistovié fu sommini- 
strato un sonnifero a sua insa- 
puta e, quando si svegliò, era 
già sotto la custodia delle for- 
ze di sicurezza. Fu poi proces- 
sato a porte chiuse come «na- 
zionalista borghese bielorus- 
so, organizzatore di una clan- 
destinità antisovietica stra- 
niera, spia americana e sabo- 
tatore». Condannato a morte 
nelnovembre 1953, la sua ulti- 
ma testimonianza recita 
«Lunga vita alla Bielorussia». 
Nel settembre 2012, a Varsa- 
via, alcuni giovani hanno in- 
nalzato il suo ritratto durante 
una manifestazione. 

In Bulgaria, fra il 16 e il 28 
maggio 1951 furono infiltrati 
complessivamente 17 agenti, 
divisi in sei squadre, cinque 
delle quali avevano apparec- 
chi Motorola perle comunica- 
zioni terra-aria, mentre due 
infiltrati operavano da soli. Le 
missioni prevedevano di con- 
tattare i gruppi di resistenza, 
stabilire case e percorsi sicu- 
ri, diffondere il materiale di 


Alle spie erano state 
consegnate fiale 

di veleno da usare 
in caso di arresto 


propaganda e provvedere al- 
l’ubicazione delle basi opera- 
tive e delle aree di lancio ido- 
nee. Il settembre successivo 
furono processati a Sofia sei 
agenti infiltrati: tre condan- 
natia morte e tre alla reclusio- 
ne a lungo termine. Secondo 
lericostruzioni, gli uomini so- 
no stati catturati a seguito di 
informazioni fornite alla mi- 
lizia da un disertore, giudizi 
operativi errati da parte di al- 
cuni agenti e imboscate delle 
milizie. 

Cummings ripercorre di- 
namiche simili anche per 
quantoriguardal’Albania, ma 
né qui né in Bulgaria esistono 
monumenti o memoriali per 
gli agenti della Cia. L'unico 
monumento al gruppo di resi- 
stenza noto come «Goryani» 
si trova a Silven, in Bulgaria. 
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Tante minoranze 
non fanno 
una maggioranza 


E Dopo la sconfitta cocente, la sini- 
stra sì è messa a subito all’opera per 
sminuire il successo alle elezioni 
del governo di centrodestra, soste- 
nendo che Giorgia Meloni & Co. 
sono inminoranza nel Paese. Certo, 
sommando Pd, MS5s, Italia viva, 
Azione, Verdi e cespuglietti vari si 
arriva al 55 per cento, mala realtà è 
ben diversa: sei minoranze rissose 
non fanno maggioranza, restano 
sei minoranze. 
Gianfranco Fago 
Lodi 


Più che delle elezioni 
preoccupiamoci 
della crisi industriale 


E Mentre cerchiamo di interpreta- 
re i risultati delle elezioni europee, 
il mondo reale mai come oggi si 
dimostra lontano da quello politi- 
co. L’Istat certifica la quindicesima 
flessione consecutiva della produ- 
zione industriale: -1 per cento in 
relazione al mese precedente e -2,9 
per cento in relazione al 2023. Que- 
sti dati confermano comel’Italia sia 
immersa in una crisi industriale 
senza precedenti, dove la classe po- 
litica non risulta ancora in grado di 
comprenderne le dimensioni, con 
un’ideologia troppo legata a follie 
green ea una cecità nei confronti di 
competitor anni luce più avanti co- 
me la Cina. Dobbiamo meditare su 
questo, più che sui risultati delle 
europee che nulla cambieranno. 


Luca Testera Pardi 
email 
Incomprensibili 


i consensi 
ottenuti dal Pd 


M Samo contentissimi che la Melo- 
ni ha preso la maggioranza dei voti, 
sel’è meritata: ha fatto più lei in due 
anni, dal piano Mattei per l'Africa 
alla riforma della giustizia, che tut- 
ti gli altri in 20 anni. Siamo però 
esterrefatti dal 24% del Pd: ma co- 
me mai? Più che gridare ai fascisti 
(inesistenti) non ha fatto altro! Ma 
certi italiani come (non) ragiona- 
no? 
Federica Gilardoni 
Torino 


Ma non sarà 
che quella di Macron 
è solo strategia? 


E Ci sono state le elezioni europee e 
pare che Ursula von der Leyen avrà 
il suo secondo mandato, con i voti 
del suo Ppe e della riconfermata, 
ma un po’ smagrita, «valletta» so- 
cialista. Quindi tutto come prima si 
potrebbe dire... ma no, qualcosa è 
cambiato. Il presidente francese 
Emmanuel Macron, «galletto» da 
combattimento con la cresta più 
imponente degli attributi, dopo 
tanto guerreggiare nell’agone poli- 
tico internazionale, si è ritrovato 
solo e sbeffeggiato in patria, dove è 


Trovo assurdo 
che la Salis 
ci rappresenti 


stato fatto nero da Marine Le Pen, 
finalmente protagonista. Detto fat- 
to, eravamo ancora agli exit poll che 
già Macron aveva sciolto le Camere 
e indetto elezioni per il 30 giugno. 
Strano, uno pensa, possibile che 
non si prenda almeno un paio di 
mesi per orchestrare un minimo di 
campagna elettorale? Non sarà che 
voglia giocare a perdere? Perché 
perdere darebbe a Macron la scusa 
di potersi ritirare dalla «compagine 
guerriera» attribuendone la re- 
sponsabilità ad altri, magari addi- 
rittura al popolo francese, guada- 
gnando poi due anni per imbastire 
la vera campagna elettorale, quella 
delle Presidenziali del 2027. L’uo- 
moèfumantino,masa far di conto e 
con tutta probabilità intende porre 
le basi per un futuro posticino nel 
mondo della «consulenza», ruolo 
tanto di moda e soprattutto tanto 
ben remunerato. Sì, qualcosa è ef- 
fettivamente cambiato e se la Fran- 
cia ha già presentato il conto al suo 
presidente, la Germanialo farà pre- 
sto perché i tedeschi non sono 
amanti della «decrescita» alla quale 
il cancelliere Olaf Scholz li sta con- 
dannando. Nel frattempo a casa no- 
stra, il gatto e la volpe della politica 
italiana riposano seduti in panchi- 
na, domandandosi come abbia fat- 
to a diventare furbo anche Pinoc- 
chio. 
Valerio Puccini 
email 
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E Caro Giordano, la Salis appena 
eletta in Europa si è detta «pronta a 
lottare». Speriamo non con gli stru- 
menti che le sono familiari, tipo 
martello e spranga. Vedere rappre- 
sentata l’Italia da un simile perso- 
naggio fa venire una gran tristezza. 
Claudio Capaccioni 

Sansepolcro (Arezzo) 


E Sì, caro Claudio, Ilaria Salis è 
pronta a lottare. E speriamo che 
non usi martello e spranga, come 
dice lei. E speriamo pure non vada a 
Bruxelles aoccupare unastanza del 
Parlamento, come ha fatto con le 


Vedova e in balia 
di inquilini morosi 
Dov'è lo Stato? 


E Sono residente a Palmanova da 
50 anni, da quando mi sono trasfe- 
rita con mio marito per il suo servi- 
zio militare. Ho lavorato duramen- 
te per assicurarmi una vecchiaia 
dignitosa. Tuttavia, con la scom- 
parsa di mio marito, lo Stato mi sta 
mettendoin grande difficoltà conle 
tasse, avendo ridotto al minimo la 
reversibilità e tagliato anche la mia 
pensione. Inoltre, gli appartamenti 
che possiedo non rendono come 
dovrebbero a causa degli inquilini 
morosi. Uno non mi paga l’affitto da 
febbraio 2023 ed è scappato con le 
chiavi, impedendomi di accedere 
all'appartamento e di percepire il 
canone di locazione. Ho dovuto av- 
viare la procedura di sfratto e, se 
tutto va bene, riuscirò a liberarlo 
solo verso agosto o settembre. Le 
pare giusto che le leggi siano così 
inefficaci? Non le racconto nem- 
meno di altri inquilini che, oltre a 
non pagare l’affitto, ospitavano 
amici ai quali chiedevano l’affitto e 
incassavano il Reddito di cittadi- 
nanza. Perché stipuliamo contratti 
se lo Stato non li fa rispettare? Ho 
sentito chein Germania ein Olanda 
esiste una legge che prevede lo 
sgombero degli appartamenti già al 


case popolari a Milano. E speriamo 
non oltraggi la vigilanza di Stra- 
sburgo, come ha fatto conla polizia 
di casa nostra. E speriamo che non 
provochi esplosioni dentro la bu- 
vette, come ha fatto dentro le no- 
stre carceri. Speriamo, insomma, si 
limiti a incassare il lauto stipendio 
(da noi tutti pagato), senza fare nul- 
la. Se facesse così sarebbe una gran 
fortuna. E noi non smetteremo di 
ringraziare gli onorevoli Bonelli e 
Fratoianni che hanno scelto di 
mandare a rappresentarci nelle 
istituzioni europee un simile esem- 
plare di cittadino italiano. E, già 


secondo mese di insolvenza, con 
l'intervento delle Forze dell’ordine. 
Perché non adottare una legge si- 
mile in Italia? Non chiedo sussidi o 
premi, mi basta vivere con quanto 
ho guadagnato con le mie forze. 
Chiedo solo che lo Stato mi tuteli, 
visto che pago e tasse e devo anche 
sostenere i costi di manutenzione 
degli appartamenti quando gli in- 
quilini se ne vanno. 
Angela Seniga 
Palmanova (Udine) 


Le contraffazioni 
dei cinesi 
non hanno limiti 


MI cinesi sono tristemente famosi 
per le loro attività di contraffazio- 
ne. Recentemente questa attività è 
stata estesa all'ambiente e alle bel- 
lezze naturali. Per non deludere i 
turisti accorsi ad ammirare la ca- 
scata del monte Yuntai, hanno pen- 
sato di modificare il modesto fiume 
che la alimenta. L'intervento è co- 
stituito da un tubo che passa sotto- 
terra e porta l’acqua direttamente 
in cima alla cascata. Gli uffici turi- 
stici promuovono la cascata come 
la più alta ininterrotta della Cina, 
mala bellezza naturale si è trasfor- 
mata in uno scandalo quando un 
escursionista ha pubblicato un vi- 


che ci siamo, un pensiero affettuo- 
so anche al padre di Ilaria, che non 
essendo stato in grado di insegnare 
alla figlia a rispettare le regole, ora 
vuoleinsegnareatutticomesista al 
mondo. E usa la visibilità che que- 
sta ignobile vicenda gli ha dato per 
sparare sentenza su tutto e sututti, 
infangandol’Italia e beatificandola 
sua euroteppistella. Un bell’esem- 
pio per tutti i giovani, si capisce. 


Da Mercury 

a Nannini, 
esplodono i film 
sulle rockstar 


di CESARE LANZA 


E I film sulle star della musica sono 
un genere negli ultimi anni letteral- 
mente esploso: a partire dal grande 
successo di Bohemian rhapsody, bio- 
pic su Freddie Mercury, è tutto un 
fiorire di biografie musicali che non 
omaggiano più solo grandi artisti 
dopo la loro morte o dopo il loro riti- 
ro. Gli studios ora ne creano a dozzi- 
ne, ed è difficile ormai trovare una 
pop star che nonne abbia uno in suo 
onore. Solo alcuni però funzionano e 
bisogna dunque sceglierli bene. Se 
nella produzione sono coinvolti i pa- 
renti delle star, statene alla larga: so- 
no solo operazioni di marketing che 
mai vi potranno restituire un auten- 
tico profilo umano e artistico del 
musicista. In questo periodo sono 
tanti i biopicin lavorazione sui set di 
tutto il mondo: Jeremy Allen White 
(The Bear), vestirà i panni di Bruce 
Springsteen in un film dedicato alla 
lavorazione dell’album Nebraska, 


nato in un momento difficile della 
vita del rocker americano. Grande 
appassionato di biografie musicali è 
Martin Scorsese: dopo i Rolling Sto- 
nes e Bob Dylan, ora vuole omaggia- 
re Frank Sinatra. C'è già ilcast, conil 
suo attore feticcio Leonardo Di Ca- 
prio pronto a indossare i panni di 
The Voice, ma Tina Sinatra, la figlia 
che detiene i diritti del leggendario 
cantante, non ha ancora dato via li- 
bera al film. 

Il filone viene battuto anchein Ita- 
lia, dopo il successo di Io, noi e Gaber 
e Vengo anch'io, dedicato a Jannacci. 
Un discreto successo lo sta avendo 
su Netflix Sei nell’anima, biopic di 
GiannaNannini, interpretatadauna 
formidabile Letizia Toni. Un’opera- 
zione che rimane però troppo in su- 
perficie su aleuni momenti chiave, 
comela prima parte della sua carrie- 
raeilcontesto storico in cui è nata. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


deo che mostra il flusso d’acqua 
venir fuori dal tubo. La notizia ha 
fatto il giro del mondo, e così si sono 
scoperti altri casi di stranezze, o 
contraffazioni nei parchi cinesi co- 
me i falsi panda. 
Cristiano Martorella 
email 


I risultati delle urne 
hanno premiato 
chi ha lavorato bene 


M All’elezione di Giorgia Meloni a 
premier l’allora primo ministro 
francese con notevole supponenza 
disse che avrebbe «controllato il 
comportamento dell’esecutivo ita- 
liano». I risultati delle elezioni ci 
chiariscono chi ha lavorato bene. 
Carlo Ghiringhelli 
email 


I valori del passato 
tornino a ispirare 
le famiglie del futuro 


E La famiglia dovrebbe guardarsi 
indietro e chiedersi cosa ha dimen- 
ticato e cosa non ha trasmesso alle 
nuove generazioni. Guardando alla 
famiglia odierna, bisognerebbe do- 
mandarci cosa è stato tramandato 
di errato dai nostri avi che non ci 
permette di guardare al futuro con 
serenità. Se pensiamo alle famiglie 
nel periodo dei conflitti mondiali, 
queste hanno continuato ad andare 
avanti con sacrifici senza nulla to- 
gliere alla loro integrità. Molte na- 
zioni non sono più capaci di risalire 
la china, perché abbiamo trascura- 
to cosa significhi rispettare gli altri, 
volersi bene, darsi una mano, cioè 
si sono persi i valori che ci univano. 
È dal passato che dobbiamo rico- 
minciare, guardando alle famiglie 
di un tempo e cercando di prendere 
tutto quello che di buono ci hanno 
tramandato, proiettandoci verso il 
futuro e riscoprendo il vero valore 
della famiglia, che rappresenta un 
banco di provaimportante e ci offre 
tante possibilità. La pace, la cultu- 
ra, il rispetto, l'amicizia, la fede, 
l'accoglienza sono valori di riferi- 
mento per le famiglie in difficoltà. 
La gioia di vivere, la sicurezza, il 
coraggio, la soddisfazione morale 
con cui saremo ripagati ci daranno 
la forza per andare avanti. 

Antonio Guarnieri 

Cisternino (Brindisi) 
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> LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Consegna le pizze col lampeggiante 
per eludere il traffico: denunciato 


Hollywood diventa realtà: naufrago scrive «aiuto» sulla sabbia e viene recuperato da un pilota di elicottero 
Carabiniere salva la sua ex maestra che voleva farla finita: «Urlava come a scuola, così lho riconosciuta» 


di CARLO MELATO 


E Un modo ra- 
pido per conse- 
gnare le pizze 
ed evitare il 
traffico? Sem- 
plice, utilizza- 
re una luce 
lampeggiante blu, simile a 
quella della polizia, per muo- 
versi più agevolmente tra le al- 
tre vetturee arrivare a destina- 
zione in tempo record. Un fur- 
bo escamotage messo in prati- 
ca da un giovane addetto alle 
consegne di pizze a domicilio, 
colto in flagrante dai carabi- 
nieri a Castello di Godego, in 
provincia di Treviso. Intorno 
alle 2 di stanotte i militari han- 
no notato l’auto con il lampeg- 
giante che sfrecciava tra le 
strade della Marca e, insospet- 
titi, hanno deciso di fermarlo. 
Per il giovane, poco più che 
ventennee incensurato, è scat- 
tata la denuncia per possesso 
di segni distintivi contraffatti, 
oltre a una segnalazione (con 
ritiro della patente di guida) al- 
la prefettura poiché i militari 
dell’ Arma gli hanno contesta- 
to anche il possesso di alcuni 
grammi di hashish. Il lampeg- 
giante è stato messo sotto se- 
questro. [Today.it] 


PACCO A Casarano (Lecce) è sta- 
to arrestato un ventottenne 
che produceva banconote fal- 
se, contattava gli acquirenti 
tramite chat su Telegram e in- 
fine spediva interi pacchi 
usando le etichette di una piat- 
taforma per la compravendita 
di abiti usati per non destare 
sospetti. Il prezzo a spedizio- 
ne? Il 10% del valore nominale 
delle banconote nel pacco. I 
militari hanno trovato e sman- 
tellato la stamperia casalinga 
del falsario. Per questo un ven- 
tottenne originario di Casara- 
no (Lecce), Simone Giuseppe 
Alfarano, è stato arrestato dai 
carabinieri di Roma in esecu- 
zione di una misura cautelare 
in carcere firmata dal gip di 
Lecce, Anna Paola Capano, su 
richiesta del sostituto procu- 
ratore Maria Grazia Anasta- 
sia. [Leggo.it] 


SOS Ha scritto la parola «help» 
(aiuto) sulla sabbia e così è sta- 
to salvato. Un surfista era ri- 
mastoincagliatoallargo diuna 


di IGNAZIO MANGRANO 


E Dopo le edizioni del 2022 e 
2023, anche quest'anno la rivi- 
sta Tempitornaa Caorle (Vene- 
zia) per ilterzo appuntamento 
di«Chiamarele cose conilloro 
nome», festival di incontri e 
dibattiti in programma da ve- 
nerdì14 a domenica 16 giugno. 
Durante la kermesse verrà 
consegnato il consueto rico- 
noscimento in memoria del 
fondatore ed ex direttore della 
rivista Luigi Amicone. 
Quest'anno, il premio che 
porta il suo nome va a Marta 
Petrosillo, giornalista ed 
esperta di libertà religiosa, 
che si è sempre impegnata per 
denunciare il fenomeno in co- 
stante crescita della persecu- 
zione dei cristiani. L'attuale 


spiaggia a Suddi Davenport,in 
California. Il pilota di un eli- 
cottero privato che sorvolava 
la zona ha notato la scritta e ha 
allertato isoccorsi. Lo sportivo 
ha usato alcuni sassi per for- 
marela parola d’aiuto. Una vol- 
ta avvisati i soccorsi, sul posto 
è arrivato l’elicottero del Di- 
partimento californiano pro- 


Newworkesi, attenti 
alle vostre teste: 
stanno per arrivare 
i «ragni volanti» 


tezione incendi. Non riuscen- 
do ad atterrare sulla spiaggia, 
unuomo del personale a bordo 
ha recuperatoil surfista calan- 
dosi con una corda e afferran- 
do l’atleta. [TgCom24] 


OVULO Nontantola galera quan- 
tolamorte dovrebbe dissuade- 
re i vettori di stupefacenti ad 
accettare l’incarico. Perché è 
altissimoil rischio che un ovu- 
lo di droga si rompa nell’addo- 
me e il decesso per intossica- 


zione massiccia è frequentis- 
simo. Il ventinovenne arresta- 
toa Malpensal’altro giorno ci è 
andato davvero vicino. Se è so- 
pravvissuto è merito dell’equi- 
paggio, che si è accorto del ma- 
lore durante il volo (oltre che 
degli atteggiamenti nervosi e 
irrequieti del passeggero) e dei 
medici dell’ospedale di Galla- 
rate che lo hanno immediata- 
mente sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico. L'uomo 
ora è piantonato in reparto. Il 
pakistano era imbottito di 
eroina ma il quantitativo della 
sostanza e il tasso di principio 
attivo sono ancora da definire. 
Il giovane - che è residente in 
provincia di Monza - arrivava 
dal Qatar, dove evidentemente 
aveva i narcos di riferimento. 
(Sarah Crespi) [Prealpina.it] 


RICORDI «Professoressa sono 
Alessandro! Si ricorda di me? 
Sono stato suo allievo per tanti 
anni». È con queste frasi che 
uno degli agenti del distretto 
esposizione è riuscito a far 
parlare la donna che, chiusa in 
casa, stava minacciando di far- 
la finita. Quei preziosi minuti 
hanno consentito ai vigili del 


d ito E 
GATTA Sarah Maria Rizea fa la linguaccia durante l'esercizio in acqua con Flaminia Vernice agli Europei di nuoto di Belgrado, in Serbia [Ansa] 


fuoco di mettere in salvo la si- 
gnora. «Ho riconosciuto la vo- 
ce perché erano le stesse urla 
diquando andavo a scuola», ha 
raccontato Alessandro Olivet- 
ti. [Rainews.it] 


PRODEZZA Rinnovo con retro- 
scena cinematografico quello 
di Luca Gotti con il Lecce. Lu- 
nedì il club salentino ha uffi- 
cializzato il prolungamento 
biennale dell’ex allenatore di 
Udinese e Spezia. Un rinnovo 
che Gotti si è guadagnato sul 
campo, ma anche grazie alla 
sua tempestività nell’interve- 
nire a salvare dalle fiamme di 
un hotel il dg del Lecce, Panta- 
leo Corvino. Nel weekend, l’al- 
lenatore e il direttore del Lecce 
si trovavano a Vittorio Veneto 
per un congresso, al quale era- 
no presenti altri allenatori e 
dirigenti. Nella notte, il resort 
in cui alloggiavano è stato col- 
pito da un fulmine che ha pro- 
vocato un principio d’incen- 
dio. Solo grazie al tempestivo 
intervento di Gotti, che ha 
bussato con grande forza alla 
porta della camera in cui Cor- 
vino stava dormendo, il dg lec- 
cesesièaccortodi quanto stes- 


TRAIPREMIATI IL FILOSOFO FRANCESE ALAIN FINKIELKRAUT 


Torna la festa di «Tempi» in memoria di Amicone 


Domani a Caorle al via la terza edizione del festival «Chiamare le cose conil loro nome» 


direttrice del Centro studi sul- 
lalibertà religiosa della fonda- 
zione «Aiuto alla Chiesa che 
soffre» nonha mai avuto timo- 
re di «chiamare le cose con il 
loro nome», indagando le 
principali cause della perse- 
cuzione, come il fondamenta- 
lismo islamico, anche quando 
queste venivano ignorate dai 
media internazionali. 

Il riconoscimento Luigi 
Amicone - Premio Cultura Cit- 
tà di Caorle 2024 va invece ad 
Alain Finkielkraut, una delle 


PENSATORE Alain Finkielkraut 


personalità più originali del 
panorama intellettuale con- 
temporaneo. Accademico di 
Francia, produttore e condut- 
tore di una trasmissione ra- 
diofonica culturale (Répli- 
ques) che va avanti da quasi 40 
anni, Finkielkraut è autore di 
una ventina di libri che esalta- 
no l’attualità di scrittori e pen- 
satori come Charles Péguy, 
Hannah Arendt, Martin Hei- 
degger, Walter Benjamin, Em- 
manuel Lévinas, Philip Roth e 
Milan Kundera. Il suo impe- 


se accadendo ed è riuscito a 
mettersi in salvo. Un gesto 
eroico chehaunlieto fine: Got- 
tiha firmatoilrinnovo del con- 
tratto e Corvino ha evitato un 
grande rischio. [Sportmedia- 
set.it] 


GIALLO «L'isola di Paquetá», si 
legge su Wikipedia, «è una pic- 


Pakistano sta male 
durante un volo: 
aveva ovuli di eroina 
nello stomaco 


cola isola della Baia di Guana- 
bara. Non ci sono automobili 
ma ci si muove solo in biciclet- 
taoa cavallo». Che da un certo 
punto di vista è un peccato: ci 
fossero le automobili, infatti, 
sull’isola di Paquetà i turisti 
vedrebbero sfrecciare solo 
Ferrari, Lamborghini, Mase- 
rati, Bugatti e Porsche. Perché 
a Paquetà da qualche tempo 
sono diventati tutti ricchi. E 
sapete come? Con le scom- 
messe. Le scommesse sul cal- 


gno civile e la sua passione in- 
tellettuale hanno dato vita a 
una nuova varietà di pensiero 
conservatore, che si colloca al 
di là dell’usurata dicotomia 
destra-sinistra. 

«Si tratta di tre giorni di fe- 
stival pensati per mettere a 
fuoco una questione fonda- 
mentale per il mondo dell’in- 
formazione e l’intera società: 
senzailriconoscimentodiuna 
evidenza, di una “verità”, non 
c’è possibilità di comunicazio- 
needidialogo», ha affermatoil 


cio. Ma non quelle tradiziona- 
li. Sull’isola di Paquetá sonodi- 
ventati tutti ricchi scommet- 
tendo sul fatto che il calciatore 
Paquetá, al secolo Lucas To- 
lentino Coelho de Limamai al- 
trimenti detto Paquetá per es- 
sere nato nell’isola delle con- 
chiglie, sarebbe stato ammo- 
nito nel corso di alcune partite 
giocate dal loro idolo (che per 
chinonloricordasse venne ac- 
quistato ventunenne dal Mi- 
lan, che nel gennaio 20191o pa- 
gò 35 milioni al Flamengo) nel 
West Ham. A Paquetà scom- 
mettono sul giallo a Paquetà 
solo quando Paqueta viene poi 
davvero ammonito: com'è suc- 
cesso ad esempio nelle partite 
contro il Leicester nel 2022 e 
contro l'Aston Villa, il Bourne- 
mouth e il Leeds nel 2023. E 
sapete qual è stata la prima 
compagnia di scommesse che 
ha lanciato l'allarme sullo 
strano caso del fiorire di pun- 
tate sulle ammonizioni di Pa- 
quetà che si registrava sull’iso- 
la di Paquetá? E stata Betway. 
Che poi sarebbe lo sponsor di 
maglia del West Ham, cioè il 
club in cui gioca Paquetá. E co- 
sì successo che la segnalazione 
alla Federazione inglese abbia 
comportato l’apertura di 
un'inchiesta a carico del gioca- 
tore, che rischia di essere 
squalificato avita. (Paolo Zilia- 
ni) [Il Fatto Quotidiano] 


INCURSIONE Sono giganti, un po’ 
gialli e un po’ neri, e a differen- 
za della maggior parte dei loro 
simili possono volare. Parlia- 
mo dei ragni Joro, una specie 
di aracnidioriginaria del Giap- 
pone che da qualche anno so- 
no arrivati negli Stati Uniti e a 
breve potrebbe muoversi (e vo- 
lare) sulle teste dei newyorke- 
si. Questa specie di ragni vele- 
nosi (non per l’uomo) è pene- 
trata nel Sud degli Stati Uniti, a 
partire dallo Stato della Geor- 
gia - dove è stata per la prima 
volta segnalata nel 2021 - per 
poi espandersi pian piano ver- 
so Nord. Ora, secondo gli 
esperti potrebbe mancare 
davvero poco al loro arrivo nel 
NewJerseyenello stato di New 
York. Lo ha segnalato anche il 
New Jersey Pest Control, il ser- 
vizio di monitoraggio e con- 
trollo di animali e parassiti 
presenti nello Stato: nelcomu- 
nicato ai cittadini l’associazio- 
ne ha parlato di «un’incursio- 
ne senza precedenti». (Maria 
Teresa Gasbarrone) [Fanpa- 
ge.it] 


ANALOGIE «Ci sono analogie tra 
certe antiche voci umane ac- 
compagnate dal liuto e un can- 
tante pop come Ed Sheeran 
che canta suonando la chitar- 
ra». (Cecilia Bartoli, mezzoso- 
prano, intervistata da Leonet- 
ta Bentivoglio) [La Repubbli- 
ca] 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


direttore di Tempi Emanuele 
Boffi presentando l’iniziativa, 
organizzata con la collabora- 
zione di Cioni communica- 
tion. Si comincia domani alle 
21, in piazza Vescovado, con 
due interventi: prima il mini- 
stro dell’Istruzione e del Meri- 
to Giuseppe Valditara, che 
presenterà il suo libro La scuo- 
la dei talenti, e a seguire Fede- 
rico Palmaroli, autore di satira 
famoso per «Le più belle frasi 
di Osho», che pochi mesi fa ha 
pubblicato il suo volume Er 
pugno se fa co la destra o co la 
sinistra?. Sabato 18 maggio, in 
occasione di Italia-Albania de- 
gli Europei, ci sarà anche l’ex 
difensore della Nazionale e 
della Juventus Antonio Cabri- 
ni. 
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PRODOTTO 
DELL'ANNO 


2024 


| consumatori italiani hanno eletto la linea 
Monge Supreme Prodotto dell'Anno 2024 
nella categoria pet food gatto. Ricette di 
altissima qualità con tonnetto e pesci 


selezionati, arricchite con superfood e verdure 
per una dieta equilibrata. 


E 


ENSS 
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(YJ GREENCOMPANY 
La famiglia italiana del pet food 


